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I mitra 
degli agrari 

D ì n u o v o in I ta l ia GÌ è 6parato. 
D i n u o v o le forze di pol iz ia h a n 
n o aper to il fuoco sul popolo . D i 
n u o v o la repressione governat iva 
c o n t r o i lavoratori in lotta per il 
propr io p a n e e per il proprio la
voro ha a v u t o c o n s e g u e n z e s a n 
guinose . 

In c h e c l i m a sono maturat i i 
fatt i di Col le Val d'Elsa? D a q u a 
li precedenti sono nat i? N o n d i 
m e n t i c h i a m o innanz i tut to la l o 
ca l i tà , la reg ione d o v e essi si s o 
no verif icati . La Toscana è oggi , 
MMiza a l c u n dubbio , uno degli 
ob ie t t iv i fot idamentai i de l le forze 
reazionarie i ta l iane nel loro ten
tat ivo di imporre ai lavoratori 
una pol i t ica di guerra e di mi 
seria Lo attcsta l 'offensiva in a t 
to da parte dei grandi grupp i 
e Uva > e « Montecat ini >, lo a t 
tenta quanto sta a v v e n e n d o nei 
settori del vetro, nVJ mercurio , 
de l la l ignite , lo attesta inf ine lo 
.sforzo deg l i agrari d i r icacciare 
indietro i contad in i da l l e pos i 
zioni conqui s ta te in quest i ul t imi 
anni . 

I mezzadri toscani, subi to d o p o 
la Liberazione, si minoro in m o 
v i m e n t o per ottenere la riforma 
del contrat to di mezzadria . E*̂ si 
bi s o n o battuti per IVtiininn'zionc 
del la disdetta ad arbitrio del pro
prietario, per un n u o v o riparto 
dei prodotti , per la «-«indire/ione 
del l 'azienda, per le migl iorie , per 
l 'abol iz ione de l l e servitù feudali . 
D a l l a profonda analis i cu i sono 
stat i sot topost i e da l l e lotte di 
cui sono stat i ogget to , è r isul tato 
c h i a r o c o m e i vecchi contrat t i 
agrari non so l tanto non s o d d i 
s facessero le e s igenze di ord ine 
soc ia l e e produtt ivo , ma anz i rap
presentassero un os taco lo al p r o 
gresso del la nostra T»rk-t-Intra e 
una c a p p a di p i o m b o sui c o n t a 
dini del le z o n e a mezzadria . Sot to 
il fasc i smo la rendita fondiaria 
ora andata sempre a u m e n t a n d o , 
e i proprietari di terra si erano 
ben guardat i da l l ' impiego ria nel 
m i g l i o r a m e n t o dei fondi, ne l 'c s i 
s t emaz ion i agrar ie , nel rarurnn-
dernamento de l l e a l i i ìu ' i"ni . n«'I 
r iordinamento del le s trade. La 
«onscguenza era l'arresto di qua l 
s ias i s v i l u p p o agr ico lo . ' 

Ne l l ' immedia to dopoguerra , tut 
ti i part i t i pol i t ic i r iconobbero 
in cer to m o d o ta le s i tuaz ione e 
qu in d i la necess i tà di u n a pro 
fonda r i forma d e i contrat t i a g r a 
ri. Ma mentre mol t i di coloro c h e 
ieri d i c h i a r a v a n o di vo lere la ri
forma oggi la sabotano , le c a t e 
gor ie c o n t a d i n e h a n n o pr .v . -gui to 
l a loro bat tag l ia , r iuscendo in 
u n a certa misura a modi f i care 
le condiz ioni preesistenti . L'azione 
per il s u p e r a m e n t o de l la tradi
z iona le d iv i s tone a metà , per la 
proroga de i contrat t i agrari , per 
il pr inc ip io de l la < g ius ta c a u s a a 
nel le d isdet te , per un d iverso ri
parto ne i contra t t i pnrziari . per 
l 'equo c a n o n e di aff i t to , per l 'abo
l iz ione deg l i obb l igh i c n l o n i c i . h a 
g i à o t t enuto risultati concre t i e 
dec is iv i . 

A n c o r a in ques te u l t ime se t t i 
m a n e , la T o s c a n a in genera le e 

CRISI DI GOVERNO IN FRANCIA 

FAURE BATTUTO 
sul bilancio di guerra 

Il governo tenta di evitare le dimissioni - // 15 per cento 
di aumento delle tasse respìnto con 309 voti contro 283 

la prov inc ia di S iena n par t i co 
lare sono s t a t e teatro dì grandi 
lo t te s indaca l i , nel le qua: i si r-ono 
impegnat i lavoratori d i tu»te le 
ca tegor ie per imped ire la degra 
d a z i o n e d i tutta l 'attrezzatura 
e c o n o m i c a de l la regione. E uno 
dei prob lemi di fondo pos to da l la 
lot ta è s ta to a p p u n t o que l lo de l le 
disdette , deg l i sfratti , de i l i cen
z iament i , de l la ch iusura de l le 
fabbriche: il prob lema, c i o è , de l 
la s tabi l i tà sul fondo per ì m e z 
zadri , del d ir i t to al lavoro per i 
bracc iant i e p e r gl i operai . I C o n 
s ig l i d i fat tor ia e i Cons ig l i di 
ges t ione h a n n o ind ica to a tutti 
i l a v o r a t o r i c o n i p iani di l avoro 
e d i m i g l i o r a m e n t o a z i e n d a l e nel
l 'agricoltura e nel l ' industr ia , la 
\ i a per l ' incremento de l la p r o d u 
z ione . per l 'assunzione de i d i soc 
c u p a t i , per l 'aumento de i salari . 
Cos ì la lotta de i mezzadr i senesi 
M è a n d a t a s v i l u p p a n d o in tutta 
la prov inc ia a s s i e m e a que l la di 
tutti g l i altri lavorator i de l la ter
ra e del l ' industria . 

Ma c o n t r o i contad in i è sfata 
scag l ia ta , in maniera c o n t i n u a e 
bruta le , la pol iz ia II s a n g u i n o s o 
ep i sod io d i Co l l e Val d'Elsa è 
s o l o l 'ul t imo ane l lo , in ord ine di 
t e m p o , d'una catena di v io lenze 
c h e s i pro lunga o r m i i da nn mese. 

Bas t i r icordare d u e c a s i prece 
dent i . Per rendere e secut ivo lo 
«fratto del mezzadro Pa lazz i , a 
R a n o l a n o , l 'agrario Andrucc i ha 
fa t to intervenire due vo l te le for
z e d i po l iz ìa . I c o n t a d i n i c h e pro 
te s tavano c o n t r o lo s fratto sono 
stat i car ica t i i l t 4 febbraio da 
carabinier i a c a v a l l o e in c a m i o 
netta . Malgrado qu.^to . l 'agrario 
n o n riuscì a condnrre a termine 
la sna impresa . In tutto il c o 
m u n e fu a t tuato io ' c ì oprro ge -
gera le e a n c h e nei ivmiunì t i c i n j 
i l l a v o r o fu sospeso in s v e n o d i 
protesta . Commì-* ioni d i lavora
tori sì recarono presso ie - u r . r i t à 
a ch iedere la sospens : one di s i 
mil i aggress ioni . E?e.-r**nti e ar
t ig iani d i R a p o l a n o <bbas«a-ono 
kT sarac inesche e sottoscrissero 
u n a pe t i z ione in ques to senso. 
G l i stessi parroci del c o m u n e 
h a n n o espresso il loro d i s a p p u n 
to per l 'operato des ì i agrari e 
de l la pol iz ia , par tec ipando in a l 
c u n i c a s i a l l e d e l e g a z i o n i II me
d i c o del paese s i è o p p o s t o a l lo 
s frat to di una famigl ia dì conta 
dini , i m p e d e n d o c h e inalat i , b a m -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 29. — Alle 3.30 di s ta . 
notte, il governo Fa4re è stato eia» 
morosamente battuto in uno dei 
venti vutì di fiducia, quello che 
concerneva l'aumento dei quindici 
per cento su tutte le imposte, 309 
deputati si schieravano contro il 
governo e 283 a fasore. 

La sconfitta è dunque molto gra
ve: il voto mette praticamente in 
causa anche i risultati della Confe
renza dì Lisbona. 

Non appena il Presidente della 
Assemblea ha letto il risultato il 
governo ha abbandonato i suoi scg-
M nell'emiciclo di palazzo Borbone. 

Faurc Io sconfìtto 

Un consiglio di gabinetto si è riu
nito d'urgenza: a riunione finita, 
Edgar Fatare si recherà al palazzo 
dell'Eliseo per presentare l e sue di-
missioni al Presidente del la Re* 
pubblica, a meno che, come sem
bra. non voglia, tentare una incre
dibile manovra per mantenersi in 
sella, nonostante la sfiducia della 
Camera. 

Il dibattito si era annunciato fin 
dalle prime battute t o m e un'ar
dua prova per i! governo, schiac
ciato sotto il peso degli impegni 
assunti nella conferenza atlantica. 
La stessa impostazione che il primo 
ministro aveva dato al dibattito 
era apparsa come il s intomo più 
evidente della debolezza della 
équipe atlantica. 

Quando si è costretti a chiedere 
vent; volte nello spazio di poche 
ore la fiducia della Camera vuol 
dire che non si governa più. Tut-
t'al più ci si lascia trascinare da 
una politica che tutti sentono di-
s<«-ftrosa, ma a cui si è cosi soli
damente ineantenati da esserne di
venuti totalmente schiavi. 

Venti voti di fiducia: è l'inflazio
ne politica che rispecchia quella 
finanziaria, è la miglior prova de l 
la sfiducia generale de l paese ver
so quei dirigenti che ha/ino tra
scinato la Francia in una situa
zione disastrosa. Le innumerevoli 
questioni di fiducia erano state 
presentate dal Primo ministro nel 
pomeriggio e nella serata di ieri; 
es= e concernevano tutti i punti e s 
senziali dei nuovi progetti fiscali 
del governo e del le altre misure 
adottate per colmare in parte il 
gravissimo deficit aperto nel bi
lancio. 

Edgar Faure era stato costretto 
a scegl iere questa tattica poco 
brillante come la sola che gli 
restasse per far approvare al Par
lamento le decisioni f inanziane di 
Lisbona e i sacrifici astronomici 
che ne sono la conseguenza. L'ap
pello finale con cui egli si è r i 
volto ai deputati è una confessio
ni: di impotenza. » Mi è stato 
chiesto — egli ha detto — se una 
volta votato questo progetto l'equi
librio sarà definit ivamente rista
bilito. No, io non posso darvi una 
simile assicurazione. Senza possi
bilità di pause, dovremo continua
re il nostro difficile lavoro ». 
Quindi il Primo ministro ha ag
giunto: •< Non dimenticate che 
avete approvato il patto atlantico, 
che avete approvato l'esercito eu 
ropeo: per voi come per me, i 
nostri atti ci seguono ... 

Dunque è questo il l inguaggio 
che i dirigenti francesi sono co
stretti a tenere; davanti a noi c'è 
un abisso, ma noi continuiamo 
ugualmente a corrergli incontro 
perchè questo è quello che ci sia
mo impegnati a fare. 

I deputati comunisti hanno pro
posto di ridurre le spese militari 
da 1.400 miliardi, cifra imposta da
gli americani a Lisbona a 600 mi 
liardi. 

La Camera ha rifiutato. Ma nel 
paese i comunisti non sono più 
soli a constatare che per la Fran
cia non può esservi altra via di 
salvezza. « La scelta è grave, scri
ve questa mattina Combat: è alla 
guerra d: Indocina che bisogna 
rinunciare o al riarmo o alla r i -
corruzione. . . mai il di lemma bur
ro-cannoni si è impasto con ugua
le rigore ••. 

Ciò che si trova in g-'oco in que

sti drammatici dibattiti ehe si sus
seguono davanti al Par lamento 
francese è qualcosa di più che l e 
sorti di un Ministero, instabile 
come quelli che lo hanno prece
duto. Anche 6e »1 Gabinetto fosse 
restato in piedi la crisi non sareb
be stata risolta. E' la crisi non di 
un governo soltanto, ma dell ' inte
ra politica atlantica. 

GIUSEPPE BOFFA 

Di Vittorio sollecita 
la ritostruzione rfel Polesine 

L'on. DI Vittorio, Segretario gene
rale della C.G.IX.. l'on. Novella e 11 
Vice Segretario Foa, dopo aver avuto 
un colloquio con il Ministro Pantani 

sui pioblemi della ricostruzione agri
cola del Polesine e delle altre zone 
devastate dalle alluvioni, hanno avu
to ieri mattina un colloquio con il 
Ministro dei LL. PP.. on. Aldisio. 

1 rappiesentanti della C.G.l.L. han
no espresso al Ministro il senso di 
profonda preoccupazione del lavora
tori del Polesine e del Cavarzerano, 
per l'estrema lentezza con la quale 
procede l'opera di riparazione delle 
falle dei grandi canali gravemente 
danneggiati dalle alluvioni autunnali. 

I rappresentanti della C.G.l.L. han
no inoltic lamentato la grave inerzia 
governativa sul problema della rico
struzione delle case e delle strade 
nelle zone devastate, inerzia che co
stringe a una forzata disoccupazione 

L'INDIGNAZIONE DEGLI UOMINI ONESTI SI ESTENDE 

Prima protesta di Roma 
contro il film su Romitiel 

Manifestazioni al centro e sospensioni di lavoro nelle fabbriche 
Negato il visto d' entrata in America a De Sica ed a Zavattini 

11 film americano del la «20th 
Century F o x » che esalta la tor 
bida figura del generale nazista 
Rommel, il famigerato comandante 
del lV Africa Korps», è stato posto 
in circolazione quasi clandestina
mente e proiettato ieri in due c i 
nema del la nostra città. Questo 
gesto è stato compiuto senza nes 
sima preparazione pubblicitaria, d i 
nascosto, come si U'-a fare quando 
ci si vergogna e si ha paura de l l e 
proprie azioni. E' un gesto di sfida 
ni sentimenti più sacri de i romani 
e di tutti gli italiani, un insulto 
alla memoria di coloro che hanno 
dato la vita per scacciare i tede
schi dal nostro suolo, un atto t e 
merario che finge di ignorare la 
aperta ostilità dell 'opinione pub
blica nei confronti di questo igno
bile film, che del resto è stato 
proibito dal le stesse autorità pre
fettizie in numerose città, a Mi
lano, a Torino, a Padova, a Bre
scia, e proprio ieri a Reggio Ca
labria. 

A Roma, invece, dove ha sede il 
governo della Repubblica nata da l 
la guerra contro la Germania na
zista, centinaia di poliziotti e ii 

decine di migliaia di lavoratori edicarabinieri, sono stati mobilitati 
ostacola il riflusso dei profughi. 'per rendere piKsìbile la proiezio- ' 

ne del film e per proteggere co
loro che si sono assunti la grave 
responsabilità di programmarlo 
nelle proprie sale. Ma, fin dalle 
prime ore della mattinata, la pro
testa popolare cominciava a ma 
nifestarsi con forza. 11 nostro gior 
naie, che chiedeva la proibizione 
del film, è andato let teralmente a 
ruba, grazie anche ad uno stri l lo
naggio straordinario organizzato da 
gruppi di « A m i c i » . N e l l e aziende, 
nei mercati, sulle piazze delle bor
gate, la notizia è stata aspramente 
commentata. Assemblee animatis-
s ime si sono tenuto nel deDOsito 
della STEFER-Casteìli , al la Fatme, 
al la Masi, alla Fiorentini , a l pa 
stificio Buitoni, alla CI etica, al la 
Mira Lanza, al la Chimica Aniene , 
ai mercati generali, all'officina de l 
gas di S. Paolo tra i netturbini 
del Salario e in altre decine di 
piccole aziende. 

I trecento lavoratori del la SRE 
hanno sospeso il lavoro per un 
quarto d'ora, in segno di omaggio 
verso i compegni di lavoro Mosca 
e Felicioli caduti eroicamente ne l 
la lotta contro i nazisti . Per un 
quarto d'ora il lavoro è stato an
che sospeso nel le aziende Guglie!' 
metti e Giovannelt ì . Contempora 

FERMA RISPOSTA ALIA PREPOTENZA DEGLI AGRARI SPALLEGGIATI DAL GOVERNO 

Sciopero generale in lutto il Senese 
per la sanguinosa aggressione della pollila 

Fermate del lavoro nelle fabbriche di Firenze e della Toscana - La D.C, il P.C.I., il P.S.I. e il 
P.S.D.I. di Colie Val d'Elsa accusano unanimemente la polizia di aver provocato l'incidente 

neamente, in tutti i quartieri e 
rioni si formavano delegazioni, 
composte d a mutilati , invalidi di 
guerra, ex partigiani, ebrei, vedo
ve, m a m m e di patrioti assassinati 
alle Fosse Ardeatine, reduci dalla 
campagna d'Africa, memori, que
sti ultimi, d e l c in ismo con il quale 
Rommel sacrificò i reparti italia
ni alla retroguardia, per protegge
re la fuga de l l e sue divisioni. 

Queste delegazioni si recavano 
alla Camera dove venivano rice
vute dal v ice presidente Targetti, 
in assenza dei l 'on. Gronchi. L'on. 
Targetti si dichiarava solidale con 
l'indignazione popolare e promet-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIENA, 2o*. — Dopo la criminale 
aggressione poliziesca che ha pro
vocato ieri il ferimento di tre la
voratori, per tutta la giornata di 
oggi l'intera provincia di Siena è 
stata bloccata dallo sciopero ge
nerale di protesta. 

A Colle Val d'Elsa la manife
stazione è stata unanime. 

Tutti gli strati della popolazione, 
ancora vivamente indignata per 
l'inqualificabile atteggiamento del
le forze di polizia lianno parteci
pato alla protesta. E' da notare che 
nessun negozio e rimosto aperto. 

Nella giornata si sono riuniti i 
rappresentanti della D.C.. P.S.I., 
P.C.I., P.S.D.I. Essi hanno emanato 
il seguente comunicato: 

« II giorno 28 del mese di feb 
braìo 1953 si sono riuniti i rappre
sentanti dei seguenti partiti poli
tici: DC. PSI. PCI e PSDI per esa
minare la s i toai ione che ni e v e 
nuta a determinare nel la cittadina 
di Colle in seguito ai gravi fatti 
avvenuti la sera del 27 feb
braio 1952. 

Un peschereccio siciliano affondato 
dai pirati davanti alle coste egiziane 

li capitano del « San Giuseppe > selvaggiamente ucciso - L'equipaggio 
italiano, rinchiuso in ghiacciaia, riesce ad evadere e a salvarsi a nuoto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TRAPANI. 28. — Soltanto oggi 
apprendiamo di un gravissimo s a n 
guinoso a'.to di rappresaglia con
sumato nei primi giorni di feb
braio nelle acque egiziane ai danni 
del motopeschereccio « San Giu
seppe » di proprietà dell'armatore 
Domenico Misuraca di Mazara 

Il Misuraca si era trasferito da 
qualche tempo in Egitto, ma ie 
rappresaglie, le persecuzioni, l e 

gno da parte di ditte locali con 
correnti lo avevano indotto a sven
dere i! motopeschereccio ad una 
impresa egiziana. Quando l'atto dì 
ver.d:=a fu stipulato, i l « S a n Giu
s e p p e » si trovava in navigazione, 
il suo viaggio avrebbe avuto ter-

porto, d o v e sarebbe stato consegna
lo all 'acquirente. L'equipaggio era 
formato in prevalenza di maritti
mi pugliesi; erano anche a bordo 
quattro e lementi stranieri scelti 
fra la delinquenza dei porti del 
Mediterraneo ed il cui ingaggio era 
stato imposto dal le autorità egi 
z iane. 

I quattro stranieri, assoldati da 
ur.a ditta egiziana concorrenìte de l 
Misuraca, avevano il compito di 
sabotare l'attività del l 'equipaggio 

ntimidazioni cui era stato f a l l o s e - or.de costringere il proprietario a 
disfarsi dell' imbarcazione. Durante 
la navigazione, j quattro ma lv iven 
ti avevano appreso la notizia che 
la vendita era stata conclusa con 
ura ditta diversa da quella per 
conto della quale essi agivano, ed 
immediatamente idearono il piano 

mine non appena toccato il primo criminoso, armi alla mano, sorpre-

bin i e \ cechi venissero ge t ta i ] s u ' 
lastrico. 

L*:: febbraio 4 c a m i o n d ì c a 
rabinier i . 4 c a m i o n e t t e de l la « C e 
lere », 5 furgoni di agent i d i PS-, 
10 motocic l i s t i , 10 carabin ier i a 
c a v a l l o — in tutto c i i c a 300 no 
min i in asse t to di guerra — h a n 
n o «-fretto d'assedio la famig l ia 
di un m e z z a d r o nel c o m u n e dì 
Montonini . Ispiratore de l l ' impre
sa. prev io c o n s e n s o del l 'autorità 
g iudiz iar ia e del la Prefet tura, è 
«tato l 'agrario S a r a c e n i respon
s a b i l e del la Confnrrr io / tura del
la Val d'Arbia. Malgrado i b loc 
c h i s tradal i , c i rca VW0 c o n t a d i n i 
s o n o rin«citi. i m p r o v v i s a n d o pas
serel le di fortuna s o l f iume, a 
forzare l 'assedio, a raggiungere 
Monteronì e a soccorrere l a fa
migl ia del m e z z a d r o a s s e d i a l a 

Ques ta è la lotta .li «otti i s for
ni e di tntt i i c o m u n i del Senese 
e di a l tre prov ince toscane. T a l e 
lotta è d i v e n u t a pa tr imonio de l 

l ' intera popolaz ione . Il min i s tro 
del l 'agricoltura dovrà c o n v i n c e r 
si c h e co loro c h e Us. c h i a m a t o 
< grassi mezzadri comunismi > 
h a n n o acquis i to orm.ii un'e levata 
cosc i enza di lotta, c h e . e m p r e più 
lì i m m e d e s i m a con Ja lotta de l la 
c l a s s e operaia . Tntt i g l i s trat i s o 
c ia l i de l l e c a m p a g n e toscane «-i 
r ibe l lano a l l e p r e t t e e a i me
todi de i s ignori Fanfani . Zoli, 
Sce iba . Essi impediranno loro di 
ins taurare il terrore ne l l e c a m 
p a g n e . Ministri e agrari non r iu 
sc i ranno a d arrestare la marcia 
per la r inascita óVH'agricoItnra, 
per il benessere della popolazione. 
per nna maggiore gin*tizia socia
le nelle campagne, perchè la leg-
zc sai confratti agrari passi fi
nalmente anche nel #ectmào ramo 
del Parlamenta 

Non saranno i mitra di GtfV 
Val d'Elsa a fermare questa mar
cia iaarrestabfle, 

VTTTOftlO B A U M N I 

sero nel sonno l'equipaggio e lo 
immobilizzarono. Il capitano — un 
italiano nativo di Mola di Bari — 
che aveva tentato di opporsi, fu fe
rito a morte e, finito a colpi di pi
stola fu buttato in acqua. I quat
tro pirati chiusero nella ghiacciaia 
gli uomini dell'equipaggio, cospar
sero di nafta la coperta e le alrre 
parti del la nave e, prima di al lon
tanarsi su un natante per raggiun
gere la lontana costa, appiccarono 
il fuoco alla nave per distruggerla. 

Ma le cose andarono diversamen
te: l e fiamme si svilupparono len
tamente e la « S. Giuseppe ». tra
sportata dalla corrente, si avvicinò 
alla terra: gli uomini dell'equipag
gio. con l'aiuto di una scure «» di 
altri mezzi di fortuna, riuscirono 
ad evadere dalla ghiacciaia che 
doveva essere la loro tomba, a lan
ciarsi in mare ed a raggiungere, 
dopo inenarrabili sforzi. !a costa 
egiziana. 

Sembra c h e i quattro corsari che 
hanno distrutto il « S . Giuseppe» 
s iano stari individuati ed arrestati 
da l l e autorità egiziane l e quali 
avrebbero promesso di indennizza
r e il Misuraca a condizione che 
non si faccia chiasso sull'accaduto. 

A Mazara de l Vallo la notizia si 
è sparsa con la velocità del lampo 
e i più animati commenti ha d e 
stato il fatto che il gravissimo epi
sodio di pirateria, nel quale noslr: 
connazionali hanno perso la vita 
e gli averi sia stato circondato dal 
p iù assoluto si lenzio da parte de l 
l e nostre autorità. Non è la prima 
volta d'altronde che simili incon
cepibi l i soprusi vengono subiti dal
la nostra flotta peschereccia da par
te di navi egiziane o tunisine o 
algerine senza che le autorità re
gionali e nazionali intervengano 

La popolazione s i chiede se a lme
no questa volta, di fronte alla bar
bara rappresaglia e all'assassinio 
di un - ital iano. 1« nostre autorità 
faranno sent ire la loro protesta. 

FILIPPO A S A I O 

Essi concordemente ri levano che 
la versione de l fatti data da alcu
ni giornali regionali non corrispon
de alla verità di quanto è accaduto 
e, in omaggio alle buone norme d e 
mocratiche, invitano i giornali s t e s 
si a pubblicare onesta rettifica. Es 
si concordemente affermano che 
l'intervento delle forze dell'ordine. 
in Colle bassa, è stato ingiustificato 
perchè rivolto contro cittadini tran
quilli e non manifestanti, ecces ivo 
perchè essi cittadini si disponevano 
ad eseguire gli ordini ricevuti, pe
ricoloso perchè gli agenti sono in 
tervenuti con le armi in posizione 
di sparo, prive de l regolamentare 
fermo di sicurezza. 

I rappresentanti dei partiti sud
detti deplorano che negli incidenti 
suddetti s iano rimasti feriti da ar
m a da fuoco tre cittadini, che tran
quil lamente sostavano all'interno dì 
un caffè per diporto, e siano stati 
contusi diversi altri cittadini. 

Essi r ichiedono: 1) la punizione 
del colpevol i : 2) i l risarcimento dei 
danni ai colpiti, secondo le norme 
della responsabilità c ivi le . 

Essi infine protestano per quan
to è accaduto, che o v e la popola
zione di Colle n o n avesse confer
mato l'alta educazione politica e 
l'alto . s e n s o di c ivismo che l'ha 
sempre distinta, avrebbe potuto 
provocare pertubaziom all'ordine 
pubblico ben più gravi e cruen
ti - F.to: Per la DC, Coretti Goret-
to; per i l PSI , Cambi Virgilio; per 
il PSDI. Piane iti Iorio e Lucaccini 
Procopio: per il PCI. Gizzanì Da
nilo ». 

Nelle fabbriche fiorentine il san
guinoso episodio di ieri ha selle-
rato un'ondata di indignazione. So
spensioni del lavoro e assemblee 
hanno aruto luogo pressoché in 
tutti i luoghi di lavoro. 

Una grande manifestazione di 
contadini ha avuto luogo a Certal 
do. Domani sera avranno luogo as
semblee di mezzadri in tutti i co
muni della Val d'Elsa e dcll'Empo-
lese. Analoghe manifestazioni si 
svolgeranno sabato nei comuni del 
Valdarno, del Mugello e nei din
torni di Firenze. Il Consiglio delle 
Leghe di Firenze ha indetto per 
il 13 marzo una giornata di asten
sione dei conladini dai lavori ordi
nari per protesta contro il governo, 
perchè il Senato approvi la legge 
sui contratti agrari e per il rispet
to delle conquiste dei lavoratori 
della terra. 

A 2\ ore dì distanza dal nuovo 
crimine poliziesco, si hanno già gli 
elementi sufficienti per dimostrare 
come l'aggressione sia stata preor
dinata o, comunque, che si è volu 
to provocare ad ogni costo Vinci 
dente. Per comprendere ciò basta 
descrivere come si sono suteeduti 
i fatti. 

Nella giornata di mercoledì do
veva aver luogo, ed è avvenuto, 
lo sfratto della famiglia del mez
zadro Bugno Fcliciano abitante a 
Lugnano, pochi chilometri da Col
le Val d'Elsa, nella proprietà del 
noto agrario Pertini, già squadri
sta e segretario del fascia locale. 
Le intenzioni degli uomini della 
polizia si rivelavano subito chiare 
fin dall'inizio dell'operazione di 
sfratto: violenze, percosse, arbitra
rie irruzioni nelle case coloniche 
situate nei dintorni. I mezzadri 
avevano però elevato la loro ferma 
protesta nella maniera più compo-
tsa e responsabile; lo stesso capi
tano Taddei. comandante la tenen
za di Colle Val d'Elsa, dovrà poi 
ammettere che i lavoratori non 
hanno né oltraggiato né tampoco 

provocato i militi dell'arma. E* sta
to forse questo spiccato senso di 
responsabilità (che ha impedito il 
realizzarsi del * fattaccio» sul po
sto) a rendere più nervosi gli uo
mini della polizia. 

Sulla via del ritorno, appena en
trati nella parte alta di Colte, nel 
rione di Santa Caterina, è bastato 
che i poliziotti vedessero poche de
cine di persone raggruppate nella 

RENZO GIANNELLA 

(Contlnaa la 5. pagina 6. colonna) 

«Lascio a mia moglie 
il suo amante in eredità» 

CITTA' DEL CAPO. 28 — Oggi è 
stato aperto il testamento di un agri
coltore. morto i giorni scorsi a Port 
Elizabeth. Il documento dice in par
te: « A mia moglie lascio il suo aman
te. con l'avvertenza che lo non ero 
lo stupido ch'essa credeva*. 

Al agli l'agricoltore ha lasciato con' 
tanti per oltre quattromila sterline, 
a condizione ch'essi non diano nem
meno un «farthing» (la quarta par
te di un penny) alla vedova. 

Probabile incontro per i salari 
tra Confindustria e sindacati 

Una lettera degli industriali alla C, G. I. L. 
e alla C. 1. S. L. dopo un passo dell U. I. L. 

Ha avuto luogo ieri pomeriggio 
l'annunciato incontro tra la pre
sidenza della Confindustria e la 
Segreteria della UIL. Ne l corso 
della riunione i rappresentanti 
dell'UIL hanno prospettato la n e 
cessità di una riunione comune 
tra le Segreterie della CGlI* d e l 
la CISL e dell'UIL, e la presiden
za della Confindustria stessa, per 
un esame del le varie rivendicazio
ni poste da ciascuna de l l e tre Con
federazioni dei lavoratori. 

In seguito all' incontro con l'UIL 
la Confindustria ha inviato una 
lettera alla C l S L e al la CGIL, 
nella quale afferma che essa «non 
ha motivo di opporre un rifiuto 
pregiudiziale all'incontro richie-

// dito neWocchio 

sto, pur des iderando precisare che 
tale ades ione non p u ò costituire 
a lcun impegno per quanto riguar
da i l meri to de l l e questioni che 
potranno essere proposte nell'ac 
cennata riunione ». 

Scioperi per gli aumenti 
da Pisa a Reggio Emilia 

Duo f i lm 
In questo momento, in cui gii 

organi governatici permettono la 
proiezione di un film *ul criminale 
di guerra Rommel, vogliamo cè
dere lo spazio di questa nostra ru
brica ad una lettera che i cineasti 
italiani Cesare Zavattini e Vittorio 
De Sica hanno inviato al giornale 
liberale fi Mondo, e che dimostra 
in che considerazione certi organi 
tengano il film italiano: 

« Caro Pannunzio, abbiamo letto 
con molto interesse la lettera che 
il presidente della RAI. Oristano 
Ridomi, ha mandato al tuo gior
nale a proposito del caso Morante 
spiegando come, per il carattere 
monopolistico dell'ente, le critiche 
ctaematogranche debbano mante
nersi su un piano di cordialità e 
particolarmente di valorizzazione 
del film italiani. 

Giorni- addietro abbiamo sentito 
parlare dalla stazione radiotrasmit
tente di Roma, un giornalista, di 
cui ci sfugge il nome, sul Festival 
di Purità del Ette dove il film ita
liano Umberto D, è stato classifi
cato il primo da una giuria inter
nazionale « «odici critici con dieci 

voti favorevoli, n giornalista ha 
detto che la delegazione italiana. 
di cui lui faceva parte, si era stu
pita di questo successo e che in 
Umberto D. il solo attore che fun
ziona è il cane. 

Lasciamo giudicare a te e ai tuoi 
lettori la vericidita delle dichiara
zioni del presidente della RAI. il 
comportamento del suddette mem
bro della delegazione italiana a' 
Punta del Este e l'opportunità di 
parlare in questo modo di un film 
quando ancora non è uscito in Ita
lia e che comunque ha tenuto alto 
il prestigio della nostra cinemato
grafia in una competizione interna
zionale. - Vittorio De Sica «Cesare 
Zaoattini ». 

I l tosso dal giorno 
«NEW YORK — La «Società per 

i romanzi scientifici degli elfi, gno
mi e pigmei* ha rivendicato il di
ritto alle risorse minerarie della 
Luna. Il Presidente della Società 
Lester Cole ha reso noto che la 
rivendicazione è stata inoltrata a 
Oscar Schachter. dell'ufficio legale 
dell'ONUa. Dal Tempo. 

52 mila lavoratori mezzadri, ed i 
li. chimici ed elettrici del la p r o 
vincia di Pisa, si sono astenuti dal 
lavoro compatti per il tempo g'à 
prestabilito dalle rispett ive fede
razioni provinciali. 

La, percentuali di astensione dal 
lavoro sono state a l t i ss ime in tutta 
la provincia sottol ineando in q u e 
s to modo la unanime volontà di 
tutti i lavoratori tendente ad o t 
tenere u n più elevato tenore di v i 
ta. lavoro ai disoccupati e riforma 
dei contratti agrari. 

Per l'aumento delle retribuzioni e 
per la difesa delle industrie tutto l e 
industrie di Reggio Emilia sospen
deranno il lavoro, dalle 11.30 a mez
zogiorno. con esclusione di quelle 
con più di dieci dipendenti, di quel
le che lavorano non più di M ore 
settimanali. deSe alimentari e del 
gruppo Montecatini. 

A Busto Arsizio (Varese), per le 
stesse ragioni, uno sciopero avrà luo
go dalle 11 aDe 12 nelle principali 
fabbriche mentre a Vigevano uno 
sciopero generale di due ore verrà 
effettuato nelle industrie dalle H al
le 12. 

Per quanto riguarda l e agitazioni 
su scala nazionale v i e n e conferma
to che nella giornata d i o g g i g l i 
alimentaristi r iprendono la lotta in 
tutte le province p e r il r i n n o v o del 
contratto e l 'aumento d e i salari . 
La decisione r isale a l la recente 
riunione del dirett ivo de l la FILIA. 
mentre anche i s indacat i aderenti 
a l le altre Confederazioni del lavo
ro sono concordi ne l r iprendere «• 
agitazione non avendo ancora ric*>- . 
• u t * r isposta dagl i industriati I fCaattaM sa t . 

A De Sica, come a Zavattini , è 
stato negato i l v i s to d'entrata n e -
R!: S. U., dove doveva recarsi per 

ragioni di lavoro 

teva il suo pronto intervento 
presso il governo. 

Poi , mentre centinaia di te lefo
nate di protesta g iungevano in 
Questura, una commiss ione d i per
sonalità polit iche, fra l e quali l 'on. 
Natoli, segretario regionale per i l 
Lazio de l P.C.I. e la medagl ia 
d'oro Pescatore, s i recava a San. 
Vitale, in Prefettura e nell'ufficio 
deil 'on. Andreotti , a l la Pres idenza 
del Consigl io. Il Questore si face 
va dichiarare ammalato (mentre 
poche ore p iù tardi è stato v i s to 
ispezionare con pigl io mil i taresco 
i cordoni davanti a l la Quir inet ta) , 
i l Prefetto ha fatto dire che era 
fuori sede, Andreott i ha preferito 

Cesare Zavattini 

rendersi semplicemente irreperibi 
le. Segno ev idente di catt iva c o 
scienza. 

Al le ore 13, gruppi d i g iovan i 
operai e di s tudenti h a n n o d i s t r i 
buito e lanciato manifest ini d i p r o 
testa sotto l a galleria Colonna. S i 
sono formati capannel l i e l e d i 
scussioni animatiss ime si sono in* 
fine trasformate in una mani fe s ta 
zione d i osti l ità verso i l film n a 
zista. 

Al le ore 16, g l i ingressi d e i d u e 
c inema erano già sbarrati d a folt i 
nuclei di poliziotti in uni forme e 
in borghese che scrutavano sospet 
tosamente tutti ì passanti . Scars i s 
sima l'affluenza d e l pubbl ico n e l l e 
duo saie . Qualche s ignora « s n o b » , 
pic.-.i trit ici cinematografici e m o l -
tì*5:mi agenti e funzionari d e l l a 
questura, i qual i , na tura lmente , 
non pacavano . A l l e 16^30 circa, fo l 
te delegazioni d i lavoratori , d i 
professionisti , d : avvocat i , d i m e 
dici. d i attori cinematografici e 
registi, si sono recat i dai d ire t 
tori d e l « R i v o l i , e d e l l a - Q u i r i 
ne t ta» , p e r ch iedere a n o m e del la 
cittadinanza l a sospensione degl i 
spettacoli . D e l l e commissioni face
vano parte , fra g l i altri, anche i l 
d ir igente s indacale Marchicduro, 
l ' a w . Achi l l e Lcrdi e membri d e l 
l 'Esecutivo de l l 'ANPL l'attore l a t 
tare!, e x ufficiale partigiano e i n 
terprete d i «Achtung bandi t i ! - , e 
i l not iss imo pugile ebreo Gianni 
Di Segni , campione d'Europa d e l 
dilettanti pesi massimi, c h e ebbo 
i fratelli fucilati a l le Fosse A r 
deatine. 

Una delegazione s i è recata a n 
che dal direttore generale de l la 
«20th CentuTy F o x » , i l quale ha 
risposto che il film è g i i stato « re
visionato, censurato e approvato 
d a Andreotti e da Pacc iard i . . Cosi 
il ministro della Di t ta i tutela la 
memoria d e i soldati italiani aman-
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Anche I liberali 
chiedono le elezioni Cronaca dì Roma Solo I d. c. continuano 

ancora a non volerle ! 

ECCO IL VERO SCOPO DEL PROGETTO DELLA GIUNTA! 

La costruzione di Rebecchinia 
frutterà milioni a Lauro Lancellotti 

Le aree del principe romano dislocate sulla Prenestina saranno valorizzate In modo 
spettacoloso - La storia di una zona vincolata e di alcune munifiche donazioni 

Uno degli aspetti più clamorosi 
dei « mercato delle varche % che no r 
m a l m e n t e a m i t e n e i n campidoglio 
sotto l'ala protettrice dcll'ammmi-
straziane Rebecchtni è sema dub
bio quello delle aree /abbricabih. Ita 
quando i d e , grazie al voti delle 
m o n a c h e e d e i deficienti e grazie 
all'alleanza con i fascisti e i monar
chici, si sono insediati in Comune. 
uno dei compiti fondamentali che 
s i è assunta la Giunta è stato quel
lo di valorizzare c o n ogni p r e t e s t o 
possibile i terreni degli enti reli
giosi. delle grosse imprese finanzia
te dal vaticano e degli speculatori 
r o m a n i , tn modo ora manifesto ed 
ora sibillino, con decine e decxne 
d% anodine deliberazioni, i democri
stiani in quattro anni e passa di 
permanenza tn Giunta hanno fatto 
ai loro amici e grandi elettori fa
vori che si assommano a centinaia 
e centinaia di milioni. 

Ultimo, evidentissimo e clamoroso 
esempio, quello del futuro villeggio 
dei Gordiani, che dovrebbe sorgerr 
sulla via Prenestina su terreni tn 
gran parte di proprietà del principe 
Lancellotti. 

Sono note ti nos*-i lettori le an
nose vicende di questa trovata elei-
tarale della Giunta, della giusta e 
sensata opposizione che il Biocro del 
Popolo ha sempre effettuato perchà 
un così sballato progetto non avesse 
luogo e al suo posto, con un ri
sparmio d i centinaia di m i l i o n i , si 
costruissero edifici abitabili su ter
reni di proprietà comunale. 

Ciò che è invece meno noto è 
il g'osso piacere finanziarlo che Re-
becchini ha fatto al suo amico prin
cipe Lancellotti. proprietario di. e-
norml distese di aree fabbricabili in 
via Prenestina, terreni fino a qual
che tempo fa di scarso valore eco
nomico. 

Con la, progettata n u o v a b o r d a t a 
— che dovrà sorgere sul terreno di 
lancellotti — i democristiani, infat. 
ti. hanno fatto aumentare almeno di 
venti volte il valore del terreni del 
principe r o m a n o , i l q u a l e ufficial
mente « Senza muover paglia » (ma 
in realtà muovendone molt'ssima) 
si è visto aumentare i tuoi capitali 
intestiti in terreni, in modo sbalor
ditivo. 

E' stata approvata dalla maggioran
za. proprio in una deìle ultime se
dute del Consiglio Comunale, una 
deliberazione concernente l'acquisto 
di oltre 170 mila m e t r i q u a d r a t i d i 
terreno del principe Lancellotti, al 
modico prezzo di circa 26 m i / i o n i . 
per l'edificazione d e l i a «per iamo u l 
t i m a pazzia di Rebecchtni. in tal 
modo Lancellotti, che finora affitta
va i suol terreni Bulla prenestina 
per il pascolo e per la coltivazio
ne, tra qualche tempo avrà sulle sue 
terre circa 00 mila metri quadrati d i 
strade, illuminazione e servizi pub
blici e un primo nucleo di case abi
tate. 

Per tutti questi e piaceri » era evi
dente che il principe forse disposto 
a cedere i 170 mila metri quadrati 
di terreno anche a prezzi che varia
no dalle 100 alle 180 lire al metro 

quadrato! Cade così la tanto sban
dierata convenienza dell'acquisto 
Qualsiasi altro proprietario avrebbe 
accettato s nuli proposte Ma Latte ci-
lotti non si è fermato qui: ha otte
nuto malto di pfrì. Ha ottenuto, gra
zie al compiaci.nte allega amento di 
Rebecchtni. che ut a gn.ti.2 parte del 
mi aneliti' terreno inienduto, lenis
se considerata dal Plano Regolatore 
come zona a * cast'uzionl intensne * 
ciaf' a palazzi ampi e canari, jer cui 
non mancheranno (erto al proprie
tario altre ottime poivbilttà di ven
dita 

Lam eiiotti. preoccupato di valoriz
zare il più possible i s<iol terreni 
sulla Pre testina, per ottenere tali 
rantagr/iostfvme condizioni, lavorava 
g a da tem i o Con una lungimi'anza 
teramentc digita di un mago (o di 
uomo informatisi ino) prima di con-
trarre l'accorcio ioti il comune, non 
Lauro Lancellotti. tn cnv blo di una 
ccss.one di 20 mila metri quadrati 
all'istituto delle Cose Popolari era 
rivsetto a tarsi togliere un vincolo 
a icirco ferravano che grattava sul
la zona dal 1938. Tolto il vincolo. 
che impediva li ta'ortzzazione di l'è 
terre come arce fabbricabili, Lan< ci-
lotti ha quindi tnt~ap-iw le trat
tatile con il Coir une. ha toncorda-

MESSO It WKTE DUCA D'AOSTA 

La salma di UD suicida 
ripescata dal Tevere 

SI t r a t t a d i u n v e c c h i o d i 75 
a n n i s c o m p a r s o d a v e n t i g i o r n i 

to la vendita, e la zona sulla sini
stra della prencMma da terreni a 
pascolo è divenuta zona a costruzio
ni intensii e Sono 
cluslonc. i mil iardi . 

Questo non è che un episodio, co
me dicevamo: la storia di questa im-
Itclle amministrazione dcn.wrtsliana 
è costellata da altre decine e decine 
di simili episodi con altrettanti « fa-
t o r i * fatti alle duecento famiglie ro
mane. Analogo fatto si ripeterà per 
l'Ftpo%tstone Universale, i on conse
guente arricchimento di numerosi 
gerarchi fascisti che nella zona pos
seggono estese aree se i romani con 
il loro iato non toglieranno per sem
pre dalla grinfie dei d e il governo tci 

del Comune , E j . 

Il cadavere di u n u o m o trasc inato 
dalla corrente d e l T e v e r e è s t a t o a v 
vistato Ieri matt ina , v e r s o l e 7,30, a l . 
l'atterza del p o n t e D u c a d'Aosta dal 
manovratore di una draga ins ta l la 
ta in quel punto . D o p o n o n pochi 
sforzi, l 'operaio r iusc iva a d agganc ia 
re- la sa lma e a trascinarla fin su l 
greto . 

Si trattava di u n u o m o del l 'appa
rente età «Il circa s e t t a n t a n n i , v e s t l -

arrwati. in eoM- ' to di scuro e calzato di scarpe di pel-
| le scamosciata, con t u o l a di g o m m a . 
Sul posto, avvert i t i del m a c a b r o ri
trovamento , g i u n g e v a n o a lcuni a g e n 
ti del commissar ia to di piazza d'Ar
mi e quindi un magis tra to e un m e 
dico legale . Dal le indagini svo l t e , ri
sultava che il morto era 11 s e t t a n t a 
c inquenne Nicola Bov io , ab i tante in 
via Fil ippo Re 35 al Quadrato . Il B o 
vio , circa vent i g iorni fa. s i era al
lontanato da rasa dopo aver m a n i 
festato propositi di su ic id io e da que l 
Riorno non avev.i p iù dato not iz ie 
di se . 

I miseri resti sono rimasti sul gre 
ti ol T c \ c r e . sot to il ponte , sotto 
"guardi impietos i t i di una piccola 

foll.i. ( inchè il magis trato ha dato 

1/ IMPONENTE LOTTA4 PER GLI AUMENTI SALARIALI 

Compatto sciopero degli assicuratori 
Grandiosa vittoria della "Garbarino,, 

Oggi alle ore 16 tutto fermo nelle aziende di Ostiense ed Appio 
1 quattro comizi - L'agitazione alla Centralatte e fra i panettieri 

Sctgiu paMe'à su Gramsci 
c'omani all'Università popolare 
Domani pomerigg io , a l le ore 19.15 il 

p.of . uvv . G i u s e p p e Sciteli», p a r l a t 
ilo i1el c i c l o d i c o l l i d e n t e r lo . fUnl -
v e r s ! à P o p o l a r e R o m a n a , m; C o l l e 
g i o Rt-ninno, EH « Person»'*ità po l i 
t i che de l l ' I ta l ia di ier i •, r i c o r d e r à 
*.q vitn e l e o p e r e di A n t o n i o 
G r a m s c i . 

ordine di r imuovere la sa lma e di 
trasportarla al l 'Obitorio. Oggi verrà 
eseguita l 'autopsia, il cui es i to è fa 
c i lmente prevedibi le . L'assenza di l e 
sioni e i propositi già manifes tat i dal 
Bov io non lasc iano adito c h e ad una 
soia ipotes i : que l la del su ic id io . 

TUTTE LE SEZIONI IMV1IM0 TO COMfA-
OMO IN FEDERAZ10HE OGGI tZK RITIRARE 
NUOVO IMPORTANTISSIMO HATERUU 
STAMPI! 

Un'aitru c l a m o r o s i m a n i f e s t a z i o n e 
e s t o t a e f fe t tuata ieri m a t t i n a dal 
d i p e n d e n t i del le i m p r e s e e i s t i t u t i 
di u.%->icuru/ione .per protestare c o n 
tro l ' ohtru / lon l s t i co a t t e g g i a m e n t o 
abriunto doll'ANIA ( l ' a s s o c i a / i o n e na
z i o n a l e i m o r e s e asalcuratr ic . ) c irca 
l ' a p p l l c a / i o n o de l la s c a l a mobi le ai 
lavoratori de l la categor ia . I.u d i m o 
s t raz ione si è -protratta per circa tre 
ore. o s t a c o l a n d o o u d d l n t t u r a para
l i z z a n d o l ' intero traffico d e l l e v ie del 
c e n t r o . L ' in tervento di forti n u c l e i 
di po l iz ia e carabinier i o \a l*o s o l o 
a v ivac izzare a n c o r a di p i ù la pro-
test.». p a r t i c o l a r m e n t e per il r id icolo 
e gro t t e sco c o m p o r t a m e n t o di a l cu
ni ull lclail e f u n z i o n a r i di P. B 

fili impiegat i h a n n o c o m i n c i a t o a 
raccoglier*! verbo le 11,30 nel grande 
. i t i lo d e l l I N A . In Ma faunta b u s u n -
i.a, d o p o aver a b b a n d o n a t o il lavoro 
in t u t t i gli ufllcl e c o n f o r m e m e n t e 
a q u a n t o s tab' l i to dal dir igent i s i n 
dacal i de l la categor ia . S u c c e s s i v a m e n 
te . la mafisa deg l i impiega t i , percor
r e n d o piazza Barberini e via del Tri
t o n e ,bl portava a p i a / z a Sai Si l
ves tro presso la «ede dei « indaca to 
D u r a n t e 11 percorso . -1 d i p e n d e n t i di 
altre a z i e n d e di a s s i curaz ione e c i o è 
de l l e Ass i curaz ion i d'Italia. de l la 
FI U METTER. d e l l ' U n i o n e i ta l iana di 

VOLANTINI IN PIAZZA COLONNA 

Ecco nn momento della manifestazione contro il film su Rommel 
sotto la Galleria Colonna, durante la quale sono stati distribuiti e 

lanciai! centinaia di volantini 

IERI POMERIGGIO INTORNO A l CINEMA «QUIBINETTA» 

Cordoni e idranti a difesa di Rommel 
non hanno fermato ia protesta popolare 

L'oltraggio di un poliziotto alla sorella di un martire 

CCwnHnaaalon» d a l l a 1. p a g i n a ) . I n s e r a t a , g r u p p i d i c i t t a d i n i 

d a t i a l l o s b a r a g l i o d a l g e n e r a l e h a n
t

n 0 J , " | * l l C , , n , . f n « P ™ * ? * ? * 0 f1 

n a z i s t a e q u i n d i a b b a n d o n a t i s o t t o J a n t o d ? r l I n n o . , d l M a n \ c , l » »n v i a 
i l f u o c o i n g l e s e * M a r c o M i n c h e t t i e n e l l e s t r e d e 

A l l a p r o t e s t e "si è u n i t o a n c h e ' a d i a c e n t i a l l a . Q u i i - i n e t t a . . d o v e 
i l C o m i t a t o d i c o o r d i n a m e n t o d e i l f ? *»"> - 5 ™ 1 » « o n t n c o n l a p ò 
c i r c o l i d e l C i n e m a , d i c u i f a n n o \ \ t z ì \ A l c u n e d e c , n e d " P e , r s ° n e « 
p a r t e 1 r a p p r e s e n t a n t i d e l C i r c o l o f r a l e <*uaU n u m e r o s i m u t i l a t i e 
R o m a n o d e l C i n e m a , d e l C i r c o l o i v e d o v e d i C a d u t i , s o n o s t a t i a r r e -
- C h a r l i e C h a p l i n - , d e l C e n t r o 5 t a l i . P e r a v e r E r i d a t o ; « A m o r t e 
U n i v e r s i t a r i o e d e l C i n e - C l u b F e r - «1 n a z i s m o » » . I l c o m p o r t a m e n t o d i 
r o v i e r i L ' A J O U . p r o v i n c i a l e , a m o l t i a g e n t i e p a r t i c o l a r m e n t e d e l 
n o m e d e i c o n g i u n t i d e i 1.300 c i t t a 
d i n i r o m a n i c a d u t i p e r l a l i b e r t à 
e c k p l i e b r e i d e p o r t a t i , h a c h i e s t o 
l a s o s p e n s i o n e d e l film. L a s e g r e 
t e r i a d e l l a T a r a c r a d e l L a v o r o h a 
i n v i t a t o t u t t e l e m a e s t r a n 7 e a p r o 
t e s t a r e c o n t r o i l film c h e e s a l t a F o s s e A r d e a t i n e 
q u e l g e n e r a l e c h e , c o m e r i c o r d a il f r a t e l l o ! 

d i r i g e n t e d e l c o m m i s s a r i a t o T r e v i 
2 s t a l a i g n o b i l e . A d u n a d o n n a c h e 
g r ' d a v a : « N o n v o g l i a m o p i ù F O S S J 
A r d e a t i n e ! I o c i h o p e r d u t o m i o 
f r a t e l l o ! - , i l f u n z i o n a r i o h a u r l a t o : 
« A d e s s o t i c i m a n d i a m o n o i a l l e 

a t r o v a r e t u o 

s u o d e g n o c o m p a r e D o l l m a n n e l 
l i b r o « R o m a , c i t t a a p e r t a » , d e f i 
n i v a i s o l d a t i i l s l i a n i « u n b r a n c o 
d i v i g l i a c c h i c h e f u g g o n o c o m e 
l e p r i w. 

A l l e 19,30, i l Q u e s t o r e i n v i a v a 
s u l p o s t o a n c h e d u e i d r a n t i , a raf
f o r z a r e i p l e t o r i c i c o r d o n i . 

L a n o t i z i a d e l l ' a t t e g g i a m e n t o f a 
z i o s o o o t t u s a d e l l e a u t o r i t à n o n 

FRA L'EMOZIONE DI UN VASTO PUBBLICO 

Un Procuratore Generale muore 
mentre pronuncia la requisitoria 
U n d o l o r o s o I n c i d e n t e h a p n f e o - rtcaSmark». P u r t r o p p o n o n e r a p i ù 

d*n-.ente t u r b a t o Ieri mattaci* l lpoetsfbl ie far n a t a , poìzìnk i l m a g l -
m a g a t r a U e U p u b b l i c o « h e «1 t r o - l s t r a t o e r a a l a t o « £ t o d a u s a pmrtr-
v a v a r o p r e t e s t i «a d i b a t t i t o c h e « i h w c a r d i a c a e d « r a «JcceVluto « 1 
s t a v a s v c l f e c K o negl 'aula de t ia v l c o : p o -
Be i ' . ooe d e - l a C o r t e d ' A p p e s o . V e r 
s o l e 13,15, f c fa t t i . U S o s t i t u t o P r o 
c u r a l e ! * G e n e r a l e d o t t . O r e s t e 
G r i l l i , u n o d e l j » ù •re i t er i m a g i 
s t r a t i d e l F o r o r e m a n o , -mentre s t a 
v a p r t c r u n e & c d o l i « u à r e q u l s f o -
Tt*. v e n i v a c o l t o i n v p r e w t « * m « t e 
d a rcafloce « «1 « b o a t t e v a « e n e a e o -
ec*7cecza c a i « « a « e e f l o . 

T m m e d i a C a m e n t » s u m e r m l t r e d i 
c i e a v v o c a » a c c o r r e v a n o prer*© « i l 
l u i e c e r c a v a n o c o n »~en! m » T n ai\ 

L a f u l m i n e a m o r t e d e l d o t t . G r l l V 
h a s u s c i t a t o p r e f e r i i a Irr .press icoe 
e v i v o r a m m a x f c o reU'arrbicrrte 
deC^a ma^fe tra tura . o v e egli e r a 
"rrjoy.o a p p r e z z a t o e «ternato. 

Buongiorno... 
_ a l dirìgente romano SPES, av

vocato Amedeo Mar*,u,_ che alla 
riunione generale degli attivisti d. c 
ha illustrato « la portata dei provve
dimenti governativi in rapporto alla 
lotta contro la disoccupazione ». Do
po tali provvedimenti, infatti; co-
ne si può facilmente constatare, la 
diaoccupazioae h atuneauts. 

Ucciso a coltellate 
dentro un ovile 

U n a g r i c o l t o r e ài C a r p i c e l o R e 
m a n o , a 42 r a e A l b e r t o C e n t r a , è 
s t a t o t r o v a t o nccàco Ieri m a t t i n a 
dentro fi n o o v i l e . I l c a d a v e r e e r a 
I m m e r s o I n o c a l a r g a p e z z a d i a c n -
r u e , s f o r z a t o d a rromercei c q n a r e i 
p r o v o c a t i d a « n ' a r m a d a t a c i l o . 
I carab in i er i , r l u n U uri p o e t o , rat-
z l a v a x o l e tndaf ln l . N u m e r o s e p e r 
s o n e s o n o a ta te m t e r r e x a t e . m a H 
p i ù fitto m i s t e r o a v v o l g e a n c o r a & 
d e l i t t o . I c e r c b t a er i n c o s a n n o c o 
m e trars i d'hnp.*cc!o tn m e z z o ad 
u n a v e r a r idda a i I n t e r r o g a t i v i : 
q u e s t i o n i <H tntereaae, v e n d e t t a 
p a m l o a a l * o r a p i n a ? 

m a n c a v a d i a c u i r e l a t e n s i o n e g i à 
e s i s t e n t e n e i q u a r t i e r i . A T r a s t e 
v e r e , a C a m p i t e l i ! , n e l v e c c h i o 
g h e t t o , a l r i o n e P o n t e e n e l l e b o r 
g a t e , f ino a t a r d a o r a fo l t i g r u p p i 
d i c i t U d i n i h a n n o d i s c u s s o l a q u e 
s t i o n e . T u t t o l a s c i a p r e v e d e r e c h e 
i l v i v i s s i m o f e r m e n t o p o p o l a r e 
s f o c i e r à in n u o v e e p i ù e n e r g i c h e 
f o r m e d i p r o t e s t a , a m e n o c h e l e 
a u t o r i t à n o n s i r e n d a n o s u b i t o 
c o n t o d e l l a o p p o r t u n i t à d i t o g l i e r e 
il film d a l l a c i r c o l a z i o n e . 

E* d a v v e r o s i n t o m a t i c o c h e , m e n 
t r e Un film n a z i s t a v i e n e p r o i e t 
t a t o s o t t o la p r o t e z i o n e d e i c o r d o 
n i d e l l a p o l i z i a , l ' A m e r i c a , c h e c i 
h a m a n d a t o u n ta l f i lm, r i f iuta i l 
v i s t o s u l p a s s a p o r t o a d u e i l l u s t r i 
r a p p r e s e n t a n t i d e l l a c u l t u r a " i t a 
l i a n a : D e S i c a e Z a v a t t i n i . I d u e 
ar t i s t i e r a n o s ta t i i n v i t a t i i n A m e 
r ica d a u n g r u p p o d i p r o d u t t o r i d i 
H o l l y w o o d , m a i l C o n s o l a t o a m e 
r i c a n o h a n e g a t o i l v i s t o i n v o c a n 
d o l a l e g g e c o n t r o l e a t t i v i t à 
a n t i - a m e r i c a n e . L a s t u p e f a c e n t e 
n o t i z i a , n o n a p p e n a n o t a , h a 
s u s c i t a t o c o m m e n t i v i v a c i s s i m i n e 
g l i a m b i e n t i c u l t u r a l i i t a l i a n i . S i a 
m o d u n q u e a q u e s t o : s i t o l l e r a i n 
R o m a u n f i lm n a z i s t a g i u n t o d a l 
l ' A m e r i c a e l o s i . sost fene c o n l a 
p o l i z i a ; l ' A m e r i c a , in p a r i t e m p o . 
e s p r i m e i l s u o d i - g r e z z o v e r s o d u e 
v a l e n t i u o m i n i d i c u l t u r a i t a l i a n i . 

I e r i s e r a s t e s s o s i è a p p r e s o c h e 
è g i à i n a t t o l ' i n t e r e s s a m e n t o d i 
a u t o r e v o l i p e r s o n a l i t à d e l l a p o l i t i 
c a e d e l l a c u l t u r a p e r c h è l ' a s s u r d o 
d i n i e g o a m e r i c a n o v e n g a r e v o c a t o . 

N o n m e n o g r a v e a p p a r e l a n o 
t i z i a g i u n t a a t a r d a n o t t e d a W a 
s h i n g t o n c i r c a i l r i f i u t o d e l v i s t o 
d i i n g r e s s o n e g l i S t a t i U n i t i a l n o 
t o i m p r e s a r i o t e a t r a l e R e m i g i o 
P a o n e , u n o d e i p i ù i n t r a p r e n d e n t i 
d ' I t a l i a , c h e f u c a n d i d a t o a l c u n i 
a n n i f a n e l l e l i s t e d e l F r o n t e 

« A p r o p o s i t o d e l c a s o P a o n e , — 
s c r ì v e t e s t u a l m e n t e l ' A N S A — u n 
p o r t a v o c e d e l D i p a r t i m e n t o d i S t a 
t o a m e r i c a n o h a d i c h i a r a t o c h e H 
c u o d i c a s t e r o n o n è s t a t o a n c o r a 
i n f o r m a t o d e l l a d e c i s i o n e d e l l ' a u 
tor i tà c o n s o l a r e a m e r i c a n a a R o m a 
c h e — e g l i h a a g g i u n t o — è l ' u n i 
ca c o m o e t e n t e n e l l a v a l u t a z i o n e 
d e l l ' a p p l i c a z i o n e d e l l a l e g g e s u l l a 
•deurezza interna. Il portavoce ha 
dichiarato che soltanto In alcuni 
casi dubbi il Dipartimento di Sta
to viene interpellato dal consolati 
all'estero. Giacché il caso Paone 
non è st*to sottoposto a Washing
ton. si ritiene — ha detto il porta
voce — che si tratti di un caso as
solutamente chiaro, per 11 quale 

loon vi è nulla da fare». 

/ CARABINIERI SULLE PISTE DELLA BANDA? 

Catturati due 
su una "1400 

banditi 
grigia 

Drammatica sparatoria presso Ponte Garibaldi — Lo 
strattagemma di uno dei militi — Altri arresti 

ILa b a n d a tfe-fla «1400 g r i g i a * s t a . l ' i p o t e s i c h e o r m a i e i £<-a t r o v a t o 
per e s s e r e £eornrnata . S e m b r a in-111 b a n d o l o c h e d o v r e b b e r i u s c i r e 
f a t t i c h e i c a r a b i n i e r i a b b i a n o m e s 
s o l e m a n i « u a l c u n i i n d i v i d u i c h e 
f a r e b b e r o p a r t e d e l l a « garjg » e 
s t i a n o o r a p r o c e d e n d o aia u n a v a 
s t a a z i o n e c h e d o v r e b b e cu -irn-are 
c o n l 'm.divfdua'ztone e l'aT *• i o tt'l 
tuvtl fili a l t r i c o m p o n e n t i 

C o m e è n o t o l a banda s i è r e s a 
f a m o s a per i n u m e r o s i , a u d a c i s s i 
m i f u r t i . c o m p i u t i negi'l u l t i m i t e m . 
pi a l d a noli d i m o l t e d i t t e r o m a n e , 
s e n z a m a l {tutelare t r a c c i a . L ' u n i c a 
carattertatùca c h e d i s t i n g u e v a l e s u e 
« o p e r a z i o n i » — c h e * p o i «luci la 
c h e l e h a p r o c u r a t o fi c o m e — e r a 
l ' a u t o d e l l a Q u a l e «efia m s e r v i v a 
per e f f e t t u a r e 1 « e o - P i » : u n a F i a t 
1400 di c o l o r e g r i g i o . P i ù Vii u n a 
p e r s o n a l ' aveva v i s t a e q u a f e u n o 
e r a rruacMo p e r s i n o a e c o r B e r e fi 
n u m e r o d e l l a t a r g a . M a q u e s t i e l e 
m e n t i s i r i v e l a r o n o dd n e s s u n a u t i 
l i tà p e r l 'rdenMftcazlone d e i m a l 
v i v e n t i . p o i c h é , quc=?£c «1 v e n i v a 
a conoE^ere a c o m e d e l p r o p r i e 
t a r i o d e l l ' a u t o r e c a n t e q u e l l a t a r 
g a . ni s c o p r i v a caniemporatvea'merrte 
c h e p r o p r i o q u e l l ' a u t o e r a s t a t a r u . 
b a t a . P o i . - d i s t a n z a d i q u a l c h e 
g i o r n o , l a s t e s s a a u t o v e n i v a r i t r o 
v a t a a b b a n d o n a t a i n u n p u n t o <quai_ 
filasi d e l l a c i t tà , m a b e n p r e s t o 
q u a l c h e a l t r o p o s s e s s o r e d i « 1*00 
g r i g i * » l a m e n t a v a 11 f u r t o d e l l a 
s u a m a c c h i n a . OLa b a n d a r u b a v a <in-
f é t t l u n a « 1400 ». s e m p r e d i c o ' o r e 
-grigio, c « n l q u a l v o l t a c i ò s i r e n 
d e v a n e c e s s a r i o v e r « I f e t t u a r e « n o 
s v a l i g i a m e n t o o a l t r a i m p r e s a d e l 
g e n e r e , i p e r a n d o , c o n q u e s t o s i s t e 
m a . di s v i a r e l e i n d a g i n i deTIa p o 
n z i * c h e . e f f e t t i v a m e n t e , s i t r o v a 
v a n o i n a l t o m a r e . 

b r i n o t t e , perd, c o m e ei s u o l d i 
re , l a c i a m b e l l a n c n è r i u s c i t a co l 
b u c o . M a p r o c e d i a m o eoa. ortUne. 
V e r s o l e 23 i l s i g n o r S v m d i r o D e 
Blasd. a b i t a n t e tn v i a M a u r i t a n i a 
50. a v e v a dentisi e i a t o a l c a r e b i n l e -
rl d e l l a T e n e n z a A v e n t i n o c h e P o c o 
p r f m a g! i e r a s t a t a r u b a t a l ' a u t o : 
« u n a • 1400* g r i g i a ». t a r g a t a 157098. 
L ' a l l a r m e v e n i v a d a t o . F o n o g r a m m i 
u r g e n t i ve«i?varx> d i r a m a t i a t u t t e 
l e S t a z i o n i e T e n e n z e e i m m e d i a 
t a m e n t e n u m e r o s e p a t t u g l i e v e n i 
v a n o s g u i n z a g l i a t e per l a c i t tà . 

L a p a t t u g l i a d t « l a T e n e n z a S a n 
P i e t r o a v e v a f c r t u n a . V e r s o l e 2. 
d u r a n t e l a p e r l u s t r a z ' o n e a p iazza 
G i o a c c h i n o B e l l i . 1 c a r a b i n i e r i s o > 
t r v a n o u s a 1400 f e r m a s u l P o n t e 
G a r i b a l d i d a l l a t o d d l ' b o i a T i b e 
r i n a , t e c u i c a r a t t e r i s t i c h e e i l n u 
m e r o d i t a r g a corr fcporjdevano a 
q u e l l e s e g n a l a t e . L a v e t t u r a s e m 
b r a v a p e r ò a b n a r M o c a t a : n e l l ' i n 
t e r n o n o n c 'era n e s s u n o . Ad ogn i 
b u o n e c c i t o l a p a t t u g l i a p r e p a r a v a 
la « t r a p p o l a ». U n c a r a b i n i e r e , ab i 
l e m e c c a n i c o , r i u s c i v a in u n a t t e m o 

p r o c u r a r e u n a a v a r i a a l m o t o r e 
c h e a v r e b b e i xnmcbl l l z za to l ' au to , 
q u i n d i t u t t a l a p a t t u g l i a ±1 a p p o 
s t a v a n e l p r e s s i i n a t t e s a . D o p o 
c i r c a « n ' o r a d u e idd- .v t lu i M a v 
v i c i n a v a n o aH'amto, s a l i v a n o e *en-
t a v a n o v a n a m e n t e d i m e t t e r e T I 
m o t o . I c a r a b i n i e r i e n t r a v a n o -* o -
r a i n a z i o n e , m a l a l o r o a p p a r S 
z l o p e i m p r o v v i s a m e t t e v a l e »:i a i 
p i e d i d e ! d u e « s o l t a n t o d o p o 
u n m o v i m e n t a t i s s i m o l n s e f f u i m e n t o . 
n e l c o r s o d e l qua«:e l c a r a b i n i e r i 
« p a r a v a n o a p !ù r i p r e s e raff iche d i 
m i t r a a r c o p o Jnt fmXiator io . u n o 
de i fuj^ra^crii V e n i v a a c c i u f f a t o . 
m e n t r e l»a:tro r i u s c i v a a d T e ^ u a r -
s i . L ' a r r e s t a t o v e n i v a p o i ident i f i 
c a t o p e r i l v e n t t n o v e n n e G i o v a n n i 
Evange' .Jste l la . s e n z a « « a d i m o r a , i l 
q u a l e , a c c o r d o l a c o n v i n z i o n e d e l 
c a r a b i n i e r i , d o v r e b b e e s s e r e u n af
f i l iato d e l l a b a n d a d e B a • 1400 gr i 
g i a ». N e t t a g i o r n a t a d i Ieri v e n i 
v a n o p o i e f f e t t u a t i a l t c i f e r m i , s u l 
q u a l i p e r ò * m a n t e n u t o T. m a s s i m o 
rìeeTtx>. S e m b r a c o m u n q u e c h e 
m o l t i e l e m e n t i s t i a n o a s u f f r a g a r e 

a d i s t r i c a r e l ' In tera m a t a s s a . 

Merce per due milioni 
rubata da un negozio 
Ier i m a t t i n a , a l m o m e n t o d e l l a 

a p e r t u r a de l s u o neSOtto d i m e r c e 
r i a m v i a B i e l l a 20. Ja p r o p r i e t a r i a . 
A d a l g i s a L u c i a n e t t l , s i a v v e d e v a 
c h e l a b o t t e g a e r a s t a t a s v a l i g i a t a 
d a l l a t t r i , c h e a v e v a n o aepc-rtato 
m e r c e per u=. v a l o r e c o m p l e s s i v o 
d i o l t r e d u e m i l i o n i d i l i r e . I l adr i 
s i s o n o I n t r o d o t t i n e l l a m e r c e r i a 
a t t r a v e r s o u n f o r o p r a t i c a t o in u n a 
(parete d i v i s o r i a , d e p o aver f o r z a t o 
l a p o r t a d'Ingrosso d e g l ' a d i a c e n t e 
fianco d e l L o t t o . 

U n antro f u r t o * s t a t o d e n u n 
c i a t o i e r i a l l a Q u e s t u r a d a l l a s i 
g n o r a £ ! e n a N u g e r i , a b i t a r n e in 
C o r s o V i t t o r i a 294, l a q u a l e è s t a t a 
d e r u b a t a d i u n a n e l l o c o n b r i l l a n t i 
d e l v a l o r e "di c i r c a m e z z o m i l i o n e . 
fi p r e z i o s o a n e l l o s a r e b b e s t a t o 
a s p o r t a t o d a u n c a s s e t t o 

R l a s s l c u r a / J o n e .del la Tirrena, de l l e 
Aas i curu / lon i Genera l i . deU'A&tiicuTa-
tr ice i n d u s t r i a l e , del P n o e n l x . d e l l a 
MIAB. de l l 'Al leanza Vita etc. t.i un i 
v a n o a que l l i dell'IN'A f o r m a n d o u n 
i m p o n e n t e corteo , c h e , per \ i a de l 
Corso g i u n g e v a presso la s ede de l -
l'ANfA In via de l la Prezza. Quivi 
u n a n u m e r o s a d e l e g a z i o n e r iusc iva 
a farsi r icevere dal d ire t tore den'os -
s o c l a y l o n e padrona le al qua le , i n as-
.sen/it de l prebidente avv . Bubboni . 
ven iva r ich ies ta l ' i m m e d i a t a « i n v o 
c a / i o n e del C o m i t a t o D ire t t i vo dei-
l'ANIA, a l lo bcopo di procedere a l la 
r ipresa d e l l e t r a t t a t i l e per u n a ra
pida e . foddlsfacente s o l u z i o n e de l la 
vertenza V e i s o le 14 la m u n i i e s t a z i o -
n e M è sc io l ta fra i l ^ h l e grida 
ost i l i ind ir izzat i agli « a l t i p a p a v e r i » 
doll'ANIA 

La c r o n a c a s i n d a c a l e di ieri regi
stra a n c h e u n al tro a v v e n i m e n t o di 
n o t e v o l e ini portanza . D o p o p i ù di 
v e n t i g iorn i di lo t ta c o n d o t t a c o n 
e s t r e m a energ ia e c o m p a t t e z z a , 1 n o 
v e c e n t o lavoratori de l la e Carbarino > 
( cant i er i dei « Foro I ta l ico s e de l la 
« F a r n e s i n a » ) . h a n n o c o n s e g u i t o u n a 
c l a m o r o s a vi t toria La d i r e z i o n e del 
l 'Impreca h a in fa t t i f in i to c o n l'ac
c e t t a r e la r ichies ta del lavoratori re
lat iva ad u n a c c o n t o s u l f u t u r i a u 
m e n t i sa lur la ì l : s e t t e m i l a l ire In d u e 
ra te : de l l e qua l i , la p r i m a di c i n q u e 
m i l a sarà corr i spos ta n e l l a g i o r n a t a 
di d o m a n i . L'accordo è s t a t o a p p r o 
vato e n t u s i a s t i c a m e n t e dal lavorato 
ri i n t e r e s s a t i , ne l c o r s o di d u e a s s e m 
blee c h e h a n n o a v u t o l u o g o n e l l a 
s t e s s a g i o r n a t a d i ieri al Foro Ita
l ico e d a l la F a r n e s i n a e d u r a n t e le 
qua l i le m a e s t r a n z e de i cant i er i »i 
s o n o I m p e g n a t e a s t r o n c a r e l 'az ione 
di s a b o t a g g i o fin q u i c o n d o t t a d a l l a 
d i r e z i o n e del l ' Impresa, r e n d e n d o a-
gibl le l o S t a d i o del C e n t o m i l a e n 
tro il 18 m a g g i o p r o s s i m o . 

NOI s e t t o r e m e t a l l u r g i c o , i n t a n t o 
p r o s e g u e l 'ag i taz ione d e l l e m a e s t r a n 
ze de l la MASI c h e a n c h e ieri h a n n o 
s o 9 o e s o il lavoro per m e z z o r a . 

Alla Centrale del Latte 1 l a v o r a t o r i 
c o n t i n u a n o a n o n ef fe t tuare il lavo
ro s t r a o r d i n a r i o e di c o n s e g u e n z a 
il l a t t e d e s t i n a t o a l la c i t t a d i n a n z a 
c o n t i n u e r à a scarseggiare . I n u n i n 
c o n t r o a v v e n u t o ieri sera i n C a m 
p i d o g l i o , tra 11 s i n d a c o e 1 rappre
s e n t a n t i de i persona le , n o n è s t a t o 
poss ib i l e r a g g i u n g e r e a l c u n a i n t e s a 
per le i n c o n c l u d e n t i e d i l a z i o n a t o l e 
d i c h i a r a z i o n i de i l ' ing . R e b e c c h i n i . 

A n c h e 1 lavorant i p a n e t t i e r i s i s o 
n o p o s t i d i n u o v o In a g i t a z i o n e n o n 
a v e n d o l 'as soc iaz ione p a d r o n a l e de l 
pani f icator i r i spe t ta to l 'accordo rela
t i v o a l l ' app l i caz ione d e l l a s c a l a m o 
bile . 

Un'a l tra a g i t a z i o n e c h e m i n a c c i a 
di inaspr ir s i è q u e l l a de l d i p e n d e n t i 
del TECA, i n lo t ta a n c h e loro per la 
c o r r e s p o n s i o n e deg l i a c c o n t i s u l m i 
g l i o r a m e n t i e c o n o m i c i . Ieri la c a t e 
gor ia h a t e n u t o u n a affo l lata a s s e m 
blea a l l a C.d.L. d a n d o m a n d a t o al 
c o m i t a t o d ire t t ivo de l s i n d a c a t o di 
a v a n z a r e l a r i ch i e s ta d i u n a n t i c i p o 
i m m e d i a t o e di porre i n a t t o t u t t i 
i m e z z i d i l o t t a s i n d a c a l e per o t t e -

DA Vii SACRESTANO A S. BELLARMINO 

Viene sorpresa in chiesa 
mentre cerca di spararsi 

La donna ha dichiarato di volersi uccidere perchè in lite con i parenti 

N e l l a c h i e s a di S . B e l l a r m i n o a 
p iazza U n g h e r i a u n a donna. Elsa 
S t o c c o , In Scapig l ia t i , d i 39 anni , abi 
t a n t e i n v i a Gua l t i ero Cappell ini 12. 
ha t e n t a t o ier i di suic idarsi , m a la 
pistola c h e e l la ai era puntata al la 
t e m p i a l e è s ta ta s trappata proprio 
n e l m o m e n t o i n c u i s tava per p r e 
m e r e 11 gr i l l e t to . 

L e c o s e s o n o a n d a t e cos i . Verso l e 
17 il sacres tano n o t a v a u n a donna . 
c o n tn b r a c c i o u n a bambina c h e s i 
agg irava inquie ta n e l l a chiesa , s i f e r 
m a v a d inanz i agl i altari ges t i co lan
d o e p r o n u n c i a n d o a d alta voce frasi 
incomprens ib i l i . Egl i al lora l 'avvic i 
n a v a e l e c h i e d e v a c h e cosa s t e s s e 
f a c e n d o e s e a v e s s e b i sogno d i q u a l 
cosa . m a la d o n n a gli r i spondeva c o n 
c i t a t a m e n t e : « Mi lasci s tare , per m e 
n o n c 'è p i ù nul la d a f a r e » . 

A l l a r m a t o da q u e s t a frase e dal lo 
s t r a n o c o n t e g n o de l la donna , i l s a 
c r e s t a n o t e l e f o n a v a a l commissar ia to 
d i P . S . Sa lar io e poco d o p o d u e 
a g e n t i f a c e v a n o il l o r o ingresso ne l la 
c h i e s a , a p p e n a in t e m p o per tog l i ere 
di m a n o la pistola al la donna . El la è 
s ta ta p o i a c c o m p a g n a t a alla c l in ica 
Neurops ich ia tr i ca de l Po l ic l in ico , o v e 
è s ta ta trat tenuta in osservaz ione . 
m e n t r e la piccola Ri ta , di 3 anni , v e 
n i v a c o n s e g n a t a al padre , c h e e u n 
t ipografo d e l Mini s tero del la Di fesa . 

La S t o c c o h a d ich iarato dt vo lers i 
u c c i d e r e p e r c h è s t a n c a de l l e c o n t i 
n u e l i t i c o n i famil iari de l mar i to . 

cercars i ne l la formaz ione d e l l e c o m 
miss ion i di e s a m e . M e n t r e , infatt i . 
fino a l l o s c o r s o a n n o , d e l l e c o m m i s 
s ioni f a c e v a n o parte d u e i n s e g n a n t i 
del l ' i s t i tuto , ques t 'anno , in b a s e a 
n u o v e dispos iz ioni a l l ' e same de l la s e 
s ta c o m m i s s i o n e de l la C a m e r a , u n 
so lo I n s e g n a n t e a o v r e b b e e s s e r e c o m 
preso tra i professor i e s a m i n a n t i . 

U n a c o m m i s s i o n e di s t u d e n t i s i è 
recata p r e s s o i l G a b i n e t t o d e l S o t t o 
segre tar io , d o v e è s ta ta r i c e v u t a dal 
segre tar io part icolare , e s p o n e n d o l e 
r i ch ie s te d i tutt i 1 co l leghi . I l dot tor 
B u z z a o s i è p e r ò l imi ta to a r i s p o n 
d e r e c h e la q u e s t i o n e è di c o m p e t e n 
za de l la s e s t a C o m m i s s i o n e de l la C a 
m e r a . 

S t a m a n e , la c o m m i s s i o n e si recherà 
In P a r l a m e n t o per confer ire c o n ì 
m e m b r i de l la C o m m i s s i o n e de l la P u b 
bl ica Is truz ione . 

LA RADIO 

Studenti i rer i i in sciopero 
per le (ommissioni dì esame 

U n m i g l i a i o di s t u d e n t i l iceal i d e l ! 
t erzo e q u i n t o a n n o , d o p o essers i 
a s t enut i da l l e l ez ioni , s i s o n o recat i 
ier i m a t t i n a in c o r t e o dinanzi a l Mi 
ni s tero de l la P u b b l i c a Is truzione . M o 
t i v o de l l 'ag i taz ione , c h e ha ormai t o c 
c a t o t u t u gl i Istituti c i t tadini , è d a r i -

> riOCUJDU K1ZJ0SAIX - 0 * «.30: 
J Mas. ìtn- — I L » : <*ek- rrtp*. — 12: 
> Sol ceì. — 12.15: Mia. i e » . — 17: 
\ Crei. JheslU — U.30: Ksfcccmtr* « 
S l lava — 17.15: n»L t . De B«rV«ri — 
> 1S.J5: ra*rra-.<a — 18.45: bel i t i e«*. 

— 19.15: Orti. Stili*. — 20: M*. 
loci- 21: O&ie. «x! 

SEGOSI» n O G l W U - 0 * » . » : Orci. 
S«fir.i; — 13: Culaie c*a sei — 15.30-
Qj*.-*:*,» Ces» - 14: Bea « w . — 
11.45: Ctmfl Saas. — 15.15: K:tai 4"*-
aer:c» — 15.45: Ctaoai — 16.15: Hi-
i: «rei. — 17.30: Bill* — 13 30: I. 
f-43»t« A Billaatimr: i r a — 19.30: 
Ctcnni — 20.30: Tzti aslore — 20.15: 
I »«y*ti il Sortasi TtrJ — t i 30 : It 
•.C*»IOM » t w i n — 22.»-. tostai: 160 
m i fc fwrxecia — 23.15: O r i Ar-j«* 

> la:. — 23.45-21- toM 
> TEMO nocunu - Or» » » - Off-
> rerU — 21.15: • 0 al é>il« t u t a » •. 
> 4: Da Mo.it*. 

nere c h e l 'ucconto s t e s s o s 'a corri
s p o s t o n e l l a s tc^m m i s u r a c h e 6 s t a 
ta s tab i l i ta «ì pubbl ic i d i p e n d e n t i . 

Circa l e grandi munife-stazionl c h e 
a \ r a n n o luo<;o oggi a l l 'Appio e al
l 'Ost iense . r i cord iamo c h e . a l l e 16. 
\ n t u t t i i cant ier i e a z i e n d e del d u e 
quart ier i verrà s o s p e s o il lavoro . 
m e n t r e le m a e s t r a n z e e la c i t tad i 
n a n z a af f lu iranno al c o m i z i c h e s o 
n o s ta t i i n d e t t i ne l l e s e g u e n t i loca
l i tà- quar t i ere O s t i e n s e : pla/ . /a del 
G a z o m e t r o ore 17: oratore II Secre
t a n o R e s p o n s a b i l e de l la C d L , Ma
rio B r a n d a n l ; quart lero A p p i o : lar-
Ko F i n o o c h l a r o Aprile o i e 10 30- ora
tore il Cons ig l i ere c o m u n a l e C l a u d i o 
Cianca . Segretar io del la C d L 

Altri coni l?i verranno t e n u t i a l le 
ore 17 a pit>'za Vc^covio e d a largo 
C e c a f u m o , d o v e par l eranno al lavo
ratori edi l i , r i s o e t t i v a m e n t e . il dr. 
Ubaldo Morones i . Segretar io del la C. 
d. L... e Serg io Pi lat l . s e g r e t a r i o de l 
la F e d e r a z i o n e prov inc ia le Lavorato
ri Edili e d A m n i — c h e i l l u s t r e r a n 
n o a l lavoratori e d a l l a c i t t a d i n a n 
za i m o t i v i de l la l o t t a del la ca tego
ria per gli a u m e n t i salarial i e con
tro il trag ico f e n o m e n o degl i in for
t u n i s u l lavoro. S u l l o s t e s t o t e m a s i 
terrà q u e s t a sera a l le ore 19 u n a 
a s s e m b l e a dei lavoratori edi l i e d af
fini di T o r p l g n a t t a r a n e ; local i de l 
la S e z i o n e del P S !.. a s semblea al la 
q u a l e p a r l e r a n n o l c o m p a g n i C l a u 
d i o C i a n c a e Serg io Pi lat l . 

Un contadino freddato 
da ladri di bestiame 

C o n u n co>po di f u c l ' e al c u o r e . 
a l c u n i l adr i di bp- i ' iame r i m a s t i 
e c o n o s c i u t i , h a n n o i r c e l o 0. c o n t a 
d i n o LuiTgl B e r a r d i , di 26 a^rvl. a b i 
t a n t e i n l o c a l i t à S e l v a V e t e r e . pres_ 
s o Fontt i . Il B e r a r d t , s v e g l i a t o d a 
r u m o r i c o s p e t t i r.el c u o r e d e l l a 
n o t t e , e r a uscr to e e i e r a d a t o a l 
l ' i n s e g u i m e n t o dei m a l v i v e n t i , c h e 
g l i a v e v a n o r u b a t o u n a v a c c a o l a n 
d e s e . M a la reazlcm-e don l a d r i è 
S ta ta f u l m i n e a e spletai ta e i l d i 
s g r a z i a t o h a p e r d u t o l a v i t a , TI g r a 
v e epi-addio "di b a n d i t i s m o h a d e 
s t a t o p r o f o n d a i m p r e s s i o n e t r a gU 
a b i t a n t i d e l l a z e c a . 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il Giorno 
— Oggi Teatri! 29 fesarale (fi©<306): S. Gio
tto. Il sole $. Itr» a1'» 7,4 e Iraaont» 
»I> 18 7 
— Bollettino itaograhta: Reostati ieri: sali 
3iis<-ni 39 f̂ -nii r* 52: citi mirti iw-ssoao: 
m'rt: muchi 20. lemaiat 13. Mltr SK«I trs-
Vf tt! fiO 
— Bolliltiao a«U«r«l»qU»: T«»peritor4 BIIB--
-u « r s < ru J :•• • 3 1 Tfil Si precede 
•*'<> p-< , r_u,'w. . - m ^ ' i - j - i invani i . 

Visibile e aicolubi la 
- - C o n n i . • &c''•isiTi • a l ! ' \ q j i r o . Aogu-
••in M i m a i . Mm e « R alto, • iehtucq. 
tand I ! • a'I'AHo: • Praoio alle t • all"A-
<|ii 1». • BJ^^JTOO fidante » i l Carvltol « 
(«>r«*. • F. m 'aicrA MAI» indir in> • al l'Ini-
w o t t-re+t'e. • R'-n a» C'i»l ca • al Sa-

•*.« Mir<ilirr 'a: • C' ~to i.-a ì mirateti » al 
T ,• 'o 
Conferenze e aiiemblte 
— Gatba-ella. D. mn al'« 10 V). ori locali 
•'<!'* *eii«tì «1*1 P C I . il ecapaqno Maro 
Fraa'hel'a'r; terrà uni CTlfr«nta «il temi: 
• IJ> Mi'-i'n d'oct-ipsj <c« itVt tropp* stri
li or» io Iulia • 
— Unimuti popolari: 0<\q alle 18. serata 
A «*v alla qi>al« par'ttiptrasao Hirgtn'a 
«1 u»t n i«i\ f o t IH* lV-airiarioii . Mar o Del
l' \rrr F*-rcr%'« Poltrii1. Gutnr.e Venti. 
Circoli del cinema 
- C'st eie» Icrrom-i. I> T.-nif» alle 10 SO. 

il t r . M Itala. i C a Iterata* di Sergo 
"'lfM,.|11<.T. 

Varie 
— Vtadila pegni: In P dfi Pellegrnl 85. alle 
".'>10. limeJi e metc-lf-li \fai la degli oggetti 
j>rei o^ e 5 ou-.i «t-g! f»jg<-tti IK^ prei osi 
re'it t. e JWJ<M e*/", •.riirara a 6 mesi e 
1 "i<« e non r.»ratt*t' a terni ni di legge. 
Nozze 
— Uri matt.s», lo C^in.Ufil 0. il «ompageo 
V'd*. W."l. ha in io n m»tr irr-oio ; tonipagai 
N e > li •riw're'l- e Me <\.i| ri . della «ei ore 
K'I' ! rn \ TOT ai—1 !>V uh au«pri pu 
''a'f-m drlla set . re e l'olITnuà 
Lnlto 
- Nti giorni «coiti. *i e s-pi-nta la a'gcora 

Vrgc! ra Val'Mta I lurersli v soet) rtolti 
r«i lar ia pitte<- p« <-e d1 partati e enno-
iterti. Al mjri'o Bfrard", g ungano le nostre 
T »e evodui]1 ime 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
C0MM PROPAGANDA: Q.e>;i «.-a alle 20 a. 

V llj, \e-ii^a. InVrwa uc renpagno della 
FfjV-a» nie 

VETRARIE S. PAOLO: (Vm e «mpagr.o 
oggi alle ''. « a—elU e lf««i1e alla sei. Osl.ecse. 
Int. r\ na c-sv «'ella F- ' 

STEFEB: I n-mp de: rati, e dei CD delle 
cellule if 3 &>ercit: oggi alle d.c.asiette in 
fe«i<--ii .ine 

CUS PO'JGRAFICI: CV̂ np del CHS, de: CD. 
Wle cellule e • eomp. delle CI. dei qnoti-
1 aa . del Poligral co e dei Com-awc.ah do
nai alle d eietto -n Fed. 

OHI: 1 cnxp doiiani alle d e otto m Fe4. 

RIUNIONI SINDACALI 
ADT0FERR0TRAMV1ERI: SaSato al'e ora 17 

e 3f>: r tu «.e membri CI e att v st! sni
darli pr«s« le oiFiene \TV0 d' Siita Croce. 

C0MMISSI0KE FEMMINILE: U re^poesab-.ti 
della C.F. di tutte le categorie e le att.n-
5le sedatali, domani alle 17,30 alla Cd.L. 
I M I I M I M I I I I I I I I I I I H I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l 

ERNIA 
SOFFERENTI - S F I D U C I A T I ! 

a p p i k . . Tapparecch io S L I P S e e n z a 
c o m p r e s s o r e brev d e l l ' o r t o p e d i c o 
DI K E N N 4 Eeeo i m m o b i l i z z a la v o 
s t r a e r n i a 6 e d u t a estante s e n z a o p e 
r a z i o n e S o l o per p o c h i g i o r n i p r e e e o 
l 'Ambulator io Appio , v i a Appla N u o 
va 199-D T e l 7 1 2 3 1 . ore 10-12 o 
1 6 - i a D i r e z i o n e : T e l 7 0 445. R o m a 

BANDO DI VENDITA A L L ' A S T A PUBBLICA 
di g iacenze : c a m e r e da letto e pranzo, salott i , mobil i 
In genere , macchine da scr ivere e cucire , e c c . B l o c c o 
tappeti nazionali , quadri, materass i , b iancher ia In 
g e n e r e , porcel lane, cr is tal ler ie , posaterte , l a m p a 

dari ed altri oggett i 

presso Magazzini della So- E i l i fi f i M | ) D A N I I 
cictà Nazionale Trasporti r . l l l I I U I I l i I I H • ' I l 
Via del Pigneto, 3 — Teleff. 776-076 (Porta Maggiore) 

Per visitare le merci: venerdì 29-2, sabato 1*3 e domenica 2-3 
VENDITA ALL'ASTA: da lunedì 3 marzo e seguenti alle ore 16 

INGRESSO LIBERO - CATALOGO SUL POSTO 

ORGANIZZAZIONE GALLERIA BARBERINI - Telefono 487-257 

ysSSSS//SSSSSSAtfSJfS/SS4^^ 

IMMINENTE Al CINEMA i 

SUPERCINEMA - ADRIANO 
IKIRK 

JOHN WALTER 

A6ABBRENIUN 
wsf'mws/MS*sssMmrMfMt/r//jwssftm 

OGGI eccez iona le « Prima » a i Cinema 

METROPOLITAN - BARBERINI - CAPRANICA - EUROPA 

TfàairJsx C.BfMmTT*A.MJU?TOtr\ 

: 

•/SSSSSSSSSS/SSSfSSJSSJSSSi 

Per i primi tre giorni è s o s p e s a la va l i 
dità del le t e s s e r e m del biglietti di f a v o r e 

DOMANI UN AVVENIMENTO Pf ECCEZIONE Ai CINEMA C A l P I T T O l L E C O R S O 

M 
4 

L U C I A BOSE* 
CARLA DEL POGGIO 
M.GRAZIA FRANCIA 
LEA PADOVANI 
DELIA SCALA 
ELENA VARZI 
MASSIMO GIROTTI 
RAF VALLONE 
PAOLO STOPPA 

0/STV'SV//0#F 

• 
<<^(fc&>K <& G/USEPPZDESANT/S 

Tra gli spettatori •aranno sorteggiate due macchine da sairere O L I V E T T I modello LL 22 

»Vi> . ^ 
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ttìu. o «LuNllA*» Venera. 2ft febbraio 1862 

UN INTERVENTO DI 6I?N CARIO P*JETTA 

Vivere con i giovani 
Caro In^rao, 

coiu .limi di intervenire nel 
dibattito MII'ÌÌ giot<u<ù itnliuuu, 
afnuntando una qiiNtiniir che po
trà f o w upu'iriri* ni.urinale: il 
fntto del discutere. c-ioi\ In in
tanto andrei più in !à di Lom
bardo Rndke, non mi affretterei 
a f i g l i e d-lle barri» re. IVrclu 
(on srìi / ~r|tiadristi » e con i « re-
pnltb'u li ni > non -<i dovrebbe po
ter db-eutere''' In cadere Ncrni-
MÌ!C* p n n d e \ a in aire il pove
ro V., il quale assicurava che i 
carabinieri che lo avevano tra
dotto da Kossn.no a Civitavec
chia. ammanettato per venti ore, 
pli avevnno dato (anione « IVr-
chè par'nvi contri) Li bo'irlte-in 
— {,'lt diteva Ne^arviHe — e i 
carabinieri hanno capito che -i 
trattasse di dare addo--o a quelli 
che non hanno la d iv i sa i Mu 
quando capitava a Nepanil le . o 
a me, di aver le manette ai polsi 
e di vinppiar fra i carabinieri. 
provavamo anche noi a discute
re. a « fare propaganda ». Il pro
blema ORSÌ si poT*. per nostra 
fortuna, in un modo ben diver
so; agli avversari i quali voglio
no rendere impossibile la discus
sione, bisogna dimostrare che m>n 
ce la fanno, quando è necessario 
si deve essere più forti di loro, 
metterli a posto, se non c'è altro 
da fare e poi... poi min si rinuncia 
a discutere. 

Do\ remmo oggi e-serc forti 
abbastanza per discutere con tut
ti e d'altra parte saper renderci 
conto degli svolgimenti della sto. 
ria contemporanea tanto da ca
pire che un giovane può credere 
ancora nella Repubblica Sociale 
(soprattutto se non l'ha vista al
la prova) e aver la possibilità di 
imparare, di capire, di seguirci 
magari domani nella nostra stra
da e nel nostro lavoro. 

Ma il problema è piuttosto un 
altro: di che cosa discutiamo e 
come e anche, se vuoi, dove mni 
ci mettiamo a furia questa di-
Kctissionc? Sulle colonne dell'U
nirà sembra che questa discus
sione stiamo facendola fra di noi 
soltanto. Può non essere inutile, 
perchè ci chiariamo le idee, ma 
lascia fuor di quistione i giova
ni fascisti, i piovani cattolici e 
quanti altri giovani non leggano 
il nostro caro giornale. 

l'orse mi sbaglio, ma i nostri 
giovani sono un po' accademici 
e della discussione e della pro
paganda hanno un'idea tra il bu
rocratico e l'astratto. Sento dire 
che organizzano dibattiti con i 
giovani € missini >, ma mi sem
bra che ne vengano fuori dispu
te di tipo un poco medievale; si 
va a sentire chi è oiù bravo nei 
sillogismi e per qu','l tanto che 
c'è di sportivo nella gioventù 
ognuno fa il tifo per il Siro cam
pione e i sostenitori che non son 
bravi a suggerire argomenti co
me gli spettatori che non hanno 
un pallone fra i piedi devono 
provare qualche volta una voglia 
matta di far da protagonisti pro
rompendo in un'urlata o scam
biandosi qualche cazzotto. Si or
ganizza una discussione come un 
duello o come un giudizio di Dio, 
ma sono altri tempi i nostri e 
da queste cose si ricava ben poco 
costrutto. 

DÌ che si discut»*? Della pa
tria per esempio: i giovani vor
rebbero sapere cos'* o. se già cre
dono di saperlo, chi altri le vuol 
bene, chi la serve, sr> c'è chi la 
tradisce. Non dico che non ci si 
possa metter d'accordo per una 
simile discussione in un club o 
in un teatrino, ma l'utilità della 
co<=a mi convince pi>co. 

Che cosa è la patria agli ita
liani glielo insegnavano a scuo
la: dettato: La nostra patria. Poi 
alla premilitare, n in caserma, 
nelle ore del regolamento inter
no: ZI bene inseparabile del re e 
della patria. Mussolini Io gridava 
dall'alto di un balcone con la vo
ce roca e pareva «gli italiani di 
avere un brivido e di dover an
dar «ubito olla cuerrn. Ma in ca
serma il bracciante disoccupato 
pensava a un p a e « dove il pa
ne cresce raro e la polenta v i m 
tagliata a fette sottili, lo studen
te si ricordava ri\\»ii antichi ro
mani e delta «pieolatrke di Sa
pri. il borghese sosoirava al pen
siero dei manifesti turistici di 
Capri o di Cortina. 

L'otto settembre pareva che 
n e « u n o p o t e r e pi'i ricordare o 
capir niente dì qnello che aveva 
imparato fino allora dal maestro 
o dal sergente: molti che aveva 
no creduto alla patria come ne 
parlava Mussolini credettero per
sino che la patria non ci fos«e 
più. All'i- che del ioro pae*e ave
vano conosciuto qna-i soltanto la 
fame, impararono i n v i l e che nep-

Enre la fame può toglierti di vo-
r bene al tno paese. 
Q'tando ci trovammo a fare ì 

f>artieiani. gente che veniva dal-
e esperienze e dai !uoehi piò di

versi. imparammo a discutere co
sa è la patria, chi > vuol bene 
e «e c'è chi la tradisce. 

Non la voffb'o far Innea. n" pro
porre di appettar ìa rnerra. che 
anzi dobbhmo discutere anche 
per fare che la guerra non tomi 
piti. Ma mi venrono in mente i 
giovani missini di Rovigo: li ho 
risti cercare del «indaco _no«tro 
e chiedergli nn aiuto e poi spin
gere una barca in acqua per a n _ 

dare a vedere se *i poteva «ai-
vare qualcuno. Vicino c'erano i 
nostri giovani e eli altri. 

Cosa è la patria': quelle case 
nell'acqua e quei piovani che 
hanno avuto fame e rischiano la 
vita. E « si salva un maialetto. 
nn materasso, anche quelli «ono 
la patria e se arrivano gli operai 
di Modena o gli «indenti di Ve
nezia o i pescatori d'Iseo e di 
Ravenna è sempre la patria. Non 
è nn idillio la patria; ci sono pur 
quelli che non «i omi-n'i" -"tv 
quelli che fuggono, quelli che 

hanno paura dei patriòti e che 
'anno arre-taie i bimbi perchè 
•ioli trovino una "a«i. quelli che 
Mettono il felino ai MKxor-i, 
nielli ai quali fa pinta e lincile 

un poco ribre//o 'a miseria de-
-li italiani che lanciano il loro 
ampo «mnmers-o (bill'ui qua e che 

i>er v iwre in quc>M patria chie-
.'ono del lavoro e un po' di pane. 

Risolila lawnare in ."fine dilu
ii ite. lottale in-i'.Mif per poter 
W-ciilere e capire. "•» i giovani 
ono operai o contadini, fateli 

i»are pa:e allo sciopero, fateli 
maTitre con irli an'iani e le don
ni sul fendo e p,ij discutano di 
qtiel'o che han visto e fatto quel 
-r'o •» < e partimi delle cose di 
prima, di quelle lontane, dell'av-
M'iti-e che è prostituì Se sono 
studenti, metteteli nella vita, aiu
tatesi a imparare. Von il dettato 
o il retrolamento interno: non ba
stano neppure a -cuoia e in ca
serma il dettato e il regolamen
to: fateli muovere. eh( imparino 
facendo l'esercizio. Gli studenti 
di Ferrara o di Padova che si 
sono -pinti fino nel Delta, che 
hanno visto lo sciop* ro a rove
scio e i tuguri di n omncchio for
se avrebbero pofu'o cominciare 
a discutere di che cosa possa vo
ler dire per un partito essere na-
'/ionale. Non ci sarebbe stato fra 
loro neppure l'alunno di un ge
suita capace di cominciare dicen
do: « Sono forse i comunisti un 
partito italiano? ». I nostri com
pagni li aveva visti là a voler 
rifare, a dover rifire. per poter 
vivere con i loro filli, un pezzo 
di Italia. Se son studenti lottino 
ner la cu'tum. per l'igiene, per
chè tutti abbiano quel minimo di 
medicina che è il mangiar pane 
abbastanza, perchè l'Italia sia 
pienn di 'avoro e di costruzioni 
e noi imparino e discutano e di
sputino. «i accapielino magari: 
non mancherà la materia del con
tendere, non sarà questione di 
parole e qualche cosa certamente 
ne verrà fuori. 

Ecco, vorrei giungere a una 
prima conclusione: no» dobbiamo 
affettivamente aiutare i giovani ad 
interessarsi, ad appa«sionarsi ai 
oroli'emi che devono preoccupar
li. Noi non possiamo studiare i 
giovani come fossero bestiole da 
mettere sotto i ferri o microrga
nismi da incollare s» un vetrino 
per microscopio. ìVon possiamo 
accontentarci di illuminarli, fa
cendo loro la lezione o amman-
nendo loro, sin pure con fare be
nevolo. delle prediche. 

Abbiamo tutti un dovere del 
quale ci preoccupiamo troppo po
co: insegnanti e organizzatori. 
nomini politici e artisti: ed è il 
dovere di vivere di più con i 
ffiovanì. di «aper ancora impara
re da loro e di lavorare insieme 
a loro in modo che e«si possano 
imparare un poco da noi, ma so
prattutto dall'esperienza. Forse, 
fra i problemi della gioventù che 
van dibattuti, fra i punti dei qua
li la critica e l'autocritica han 
da occuparsi a questo riguardo. 
c'è ogsri quello dei fratelli mae-
siori e dei padri: dei maestri, «e 
vuoi, e di coloro i quali si di
menticano di avere anche questa 
responsabilità e trascurano que
sto lavoro. 

Il nostro Partito non ha dimen
ticato mai questo problema, esso 
organizza e diripe la Federazio
ne giovanile proprio per quésto. 
ma pure mi vien fatto di scrive
re queste co«e. perchè l'indirizzo 
giusto. le buone intenzioni e an
che quel tanto di concreto che 
jrià si fa. non mi pure in nessun 
modo che possano ancora bastare. 

Discutiamo quindi dei giovani 
e di-i loro problemi, chiediamo 
loro di intervenire ne! dibattito. 
ma cominciamo con l'essere con
vinti che non basta prestar loro il 
microfono o una colonna di gior
nale; c'è qualche cosa di più dif
ficile e di più grave da fare. Ri
cordiamoci che i giovani «ono in 
diritto di chiedercelo e che noi 
siamo in dovere di farlo. ET dif
ficile discutere e in-eimarc a di
scutere, ma bisoena farlo e farlo 
con tutti i giovani. 

GIAN CARLO PAJETTA 

Il compagno DÌ Vittorio osserva il l J.SOIÌI evo i . . -i. o v , . ». ci. cr« 
dello scultore Mazzaruratl. c'ie la C.G.1.1.. r-a otTerto al sindacati 
s o . M H . quale segno della graMt'id'me ili tutti ì tavoiatorl i'al'a i 
per I doni inviati dall'URSS a?.H alluvionati. Accanto a IH Mltorio 

sono SanU (al centro), Lizzadri e .Maziacurati (a sbiìstra) 

. U CULTURA ITALIANA RESPINGE L'ESULTAZIONE DI RIMMEL 

SDEGNO TRA GLI INTELLETTUALI 
PER LA PROIEZIONE DEL FILM NAZISTA 
Dichuira/Àoni di Sergio Amidei, Fedele.D'Amico, Stefano Landi* Mafia 
Nichi, Goffredo Petrassi, Gastone Rossi Doria, Fausta Terni Cialente 

LA CURA DELLA T B.c. 

Prodotto io Italia 
un nuovo farmaco 
Il preparato «ella LepetH sarebbe 
14 atioi *. quello americane . Cen-
tts-mat! I limiti «Mia «coperta e 
la necessità ai tanghi studi e di 

nuore sperlm«ntaxtonl 

La notizia della programmazio
ne a coma del film /{ornine!, In 
volpe dtl d«t<(i(j, ha suscitato in 
particolare ne^li ambienti ìn'ellei-
tuah un v.vo moto di pietista. Ar-
l sti e» .scrittori, uomini di cinema 
ed t Si onenti della critica, quanti 
vedono nella desistenza, al di la 
delle diveise concezioni politiche, 
il fondamento stesso della vita de
mocratica in Italia, non hanno 
man a1" di far sentire energica
mente la toro voce. Pubblichiamo 
qui alcine tra le molte dichiara
zioni che ci sono pervenute sin 
dalle prime ore del mattino di ieri 

Sergio Amidei, sceneggiatore e 
predettole cinematogr.ivlco. auto
re del soggetto d» Roma città aper
ta. l'indimenticabile film sulla Re-
s «ìlenzn italiana ci ha dotto: Sono 
estremamente meravigliato e pro-
fowk-inento indignato, io che sette 
anni fa ho ideato e svritto il <*>«-
'otto di Runa città apeita. al pen
siero cl'e a co-ì breve distanza di 
tfmro, si po^a vedere apparire 
sugli schermi la esitazione cine
matografica di un criminale di 

Kuerra, che costituisce una vera e 
propria apologia di reato. 

IV llustie mus cologo Gastone 
Ro-si Dona, che fu commissario al 
i n - va'ono di Santa Cecilia do
po la l berazione, ci ha testual
mente dotto; E' veramente uno 
schifo. Fo. rattutto per due ragio
ni; primo, perchè Rommel, oltre 
ad aver fatto uccidere una infinita 
quantità di rot-sore con le sue bar
bare azioni di guerra, non ha esi
tato, per si Ivare le sue tmprc in 
Africa a «aTificTe i sridati ita
li a n . lnc? a' dMi disarmati in ba
lia d- 50 ?t» «<;•. insultandoli poi, 
per di più. corre « branco di vi
gliacchi ..; secondo, perché, come 

, n -i. c'V t "nn co" pni co co
me si est presentare adi anplausi 
questo fi'iuro che delH civiltà è la 
negazione. 

Il musicologo Fedele D'Amico ci 
ha dichiarato: Nonostante tutti 1 
rivi Isfimenti che sono potuti ac-
•ca'o'o nella pubblica ooinione dal 
MG i<\ og.'i. trovo incredibile che 
si sia trovato qualcuno che abbia 
prodotto, girato, proiettato, voluto 

e 
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TACCUINO DI UN VIAGGIO IN U.R.S.S. DI ITALO CALVINO 

1 vecchio dell' 
Scoperta di Leningrado - La veterana della flotta rossa trasformata 
in monumento galleggiante - Ricordi dell'assedio - Sera lungo la Neva 

XVI 
LENINGRADO, martedì 

Dalla jinestra della mia camera 
d'albergo vedo gruppi di sciatori 
coi maglioni multicolori traver
sare cantando la piazza, sotto le 
cupole dorate della Cattedrale 
d'Isacco. 

Già dal veloce giro che abbia
mo jatto stamane, Leningrado si 
riuela una città di quelle che ba
sta uiuerci un po' perchè sembri 
d'esserci vissuti sempre, uno città 
di quelle che non possono man
care nell'elenco delle «patrie idea
li » che ogni uomo, vivendo e ri
flettendo, si costituisce accanto 
alla sua patria reale. 

La Prospettiva Nevskl, anche 
se l'immaginavo diversa (non che 
ne avessi un' immagine precisa; 
avevo in testa vaghi colori di 
paesaggio: neve, lampioni e fiume 
gelato), ora che la vedo cosi, una 
via lunga e diritta fino alla gu 
glia d'oro dell'Ammiragliato (e la 
neve è laggiù, laggiù alla fine), 
una via d'una eleganza asciutta, 
senso orpelli, come una donna 
troppo sicura di sé e delle sue 
doti per adornarsi, una via con 
un che di ventoso e tcoliente — 
di marino — ecco che è come la 
avessi sempre conosciuta cosi, ec
co i personaggi di Gopol e Do-
smievski hanno trovato il loro 
scenario naturale, cóme se non si 
potessero immaginare altro che 
qui. 

• • • 
« Leningrado è una città giova 

ne, una città appena nata — di
cono i nostri compagni moscoviti, 
con scherzoso campanilismo — 
Afosca ha otto secoli, Leningrado 
appena tre ». Ma U segreto di 
Mesca, io dico, è in una giustap 
posizione di secoli lontanissimi tra 
foro, che non possono incontrarsi 
senza contrasto, con i grandi in
tervalli senz'età, riempiti dalla 
« Mosca di legno »; mentre il s e 
greto di Leningrado è in una sto
ria cresciuta giorno per giorno, 
pietra dopo pietra, in cui tutto 
s'assomma e si confonde e s'ar
monizza, come gli it i l i e l colori 
che concorrono a formare lo sce
nario di questa magnifico piazza 
dei palazzi: il verde del Palazzo 
d'Inverno, spaziato dal bianco 
delle sovrastrutture barocche (un 

barocco pieno, ricco e gioioso), il 
giallo dei palazzi neoclassici che 
futono dello stato maggiore, del 
Senato, del Sinodo, l'oro della cu-
i>ola del Duomo d'Isacco e della 
guglia dell'Ammiragliato, o, allo 
Smoltiy, l'azzurro dei duomo e del 
monastero barocchi, e il giallo 
dell'Istituto, glorioso di memorie 
rivoluzionarie. 

Al fronte in tram 
— Durante l'assedio s'andava al 

fronte in tram — m'ha raccon
tato Nicolai Kostantinovic Cer-
kassov, il popolare attore e inema-
tografico 

Il fronte era ai margini di Le
ningrado; i cannoni di Hitler spa
ravano sui quartieri della città, gli 

operai alla sera uscivano dal la
voro, prendevano il fucile, sali
vano sul tram e andavano a fare 
il loro turno al fronte. 

Leningrado è una bella città di 
Europa, tra quelle che più hanno 
sofferto nell'ultima guerra. Nove
mila edifici sono andati distrutti; 
la mancanza di viveri e d'acqua 
alimentava le malattie tra gli as
sediati; i leningradesi lavoravano 
e combattevano sotto i bombar
damenti; non mangiavano, non 
dormivano, morivano di fame e 
stenti ma hanno salvato la città 
ed inchiodato le armate di Hitler 
sul golfo di Finlandia. 

Lungo la Neva la sera tira una 
aria fredda e brumosa. Ma c'è, su 
questi bianchi spalti, tutto un 
mondo di ricordi letterari e sto-

vedere un film su un ^enerak cml 
nazismo. 

Uoifredo Petrassi, uno tra i più 
noti e più significativi mus.c sti 
contemporanei, Si e. coai espi esso: 
Come minimo sottoLnco 1 .no] , or-
tunita della presentazione di un 
s.ni. e inni ti e ,a ce* su g.a 
pieventivanente avrebbe dovuto 
pioibire. bop.a..utto, u e c o , non oi 
pot J a\ .i .ire come opera da: te. 

Lo scrittore e commediografo 
Stefano bandi ci ha aetto: A che 
può servire un film come questo, 
che intende propone una part.co
lai e consdoa. ione dell'azione di 
un capo na s;.. di primo piano 
quale il maresciallo Rommel? h' 
chiaro che aella sua azione non 
vengono certamente rappresentati 
Ì duti fondamentali, quelli reaL, 
che effettivamente hanno portato 
il Rommel ai posti supremi e alle 
glandi responsabilità ncH'aggies-
sione hitler.ana contro il mondo 
civile. Vendono per contro messe 
in luce alcune sue buone inten
zioni, segrete o confidate in segre
to, e certi suoi casi di coscienza, 
tutt'al più supponibili, facem'oli 
gìuocare nella finzione scenica pro
prio come se « tutta la véra azio
ne „ di Eommcl fosso s*ata infor
mata ad essi. E si Cani se e come al
lora da ciò debba uscire ufi Rom
mel «umano»: deeno di umana 
considerazione. Se non che questa 
è una truffa. E la truffa consiste 
nello scambietto di proporre una 
considerazione appa-cun-ve^'e non 
politica (anzi d chiarii imerte tutta 
« umana ») su una pedona che. nel
la realtà, nel suo paesaggio fra no! 
uomini, potete metterci la mano 
sul fuoco, lui stesso si tara curato 
ben poco deMa intimiti del suoi 
orivati sent.menti. de"e fugaci in
tenzioni. dei ba'eni di ri<"' k'!ata 
coscienza, perchè proteso cor stra
potente forza di volo-1\ e s e ^ a un 
attimo dj Tesp'ro proprio a conqui
starsi l e grandi tesporsabili'à di 
comando, e dunque piODrio ad una 
azione poMica: sicur sslmo lui stes
so d'i aver va'orP es=:enzialmente 
sotto questo aspetto. E al'ora Ja 
raopresentazione che» vuol darcene 
questo film rton *• c*-e una fa'sifl-
ca o- .-. 

Nulla a che venere con i film 
(tal-ani sulla Resistenza, c'alia nar
razione. commossa e glori "cante sì, 
n,a tutta aderente a una documen

tici che bastano a farti ribollire 
il sangue a ogni passo. Laggiù 
oltre il fiume, la fortezza Pietro 
e Paolo, per le cui celle sono 
pass-aie generazioni di rivoluzio
nari russi; e qui, attraccata a 
questa banchina, ecco, V « Au
rora ». 

L'incrociatore a Aurora . ; le cui , a b j l ^ ^ M à . u 

cafonate contro il Palazzo d 7 n - | l 8 ) a m e n o possibile « romanzati», 
proprio lo stretto necessario. Quan
to a questi film nostri la risposta 
alla domanda iniziale (a che può 

verno il 7 novembre 1917 segna- \ 
rono l'inizio delle rivoluzione. Ora 
è fermo, da anni, ormai. Dopo la 
carriera più varia, avventurosa e 
gloriosa che mai una nave abbia 
potuto percorrere, s'è trasformato 
in un monumento galleggiante. 

E' un vecchio u//iciale che ci fa 

Ieri te a. indetta dalla nota casa 
farmaceutica Lcpet>t. si è tenuta 
al Grami Hote' una conferenza 
stampa r:?u irdarte il nuovo far
maco ant tuberco'are. Esposti in 
buon orc'ire su d: un tavoo face
vano hel'a mos'ra di «è a'eum fla
coni di oo'vt e e di comDrc«ie del 
r uovo pro^ot n. cui la Lepetlt ha 
dato i! rome di Nicotibina. 

Ferondo quanto ha affermato il 
chimico che !a rappresentava, la 
l.epetit sin da! 1945 ha iniziato nel 
puoi labo-fttori s'udì ed e^peri-
men'i intono alle proprietà di 
questa sostanza. 

Ma. a di e il véro, il re'ato-e è 
tato ouanto mai r'servato circa 

2'i e-,Der:mei ti esegu'ti con i! nuo
vo oiodot'o e i risultati che se ne 
sono or'e^ut.. Questo perchè — ha 
detto l'oratore — 1° Etudo del-
i'a'.'orte de) farmaco sulla tuberco-
'osi non aveva, fino ad ORI?I. dato 
-isult'tl tali da Indurre la casa a 
rendefli di pubblica ragione. 

Quel che è c e t o , stando a ciò 
che si è detto nel co'so de>>a co"-
e enzi. e che il nuovo preoaralo, 

pur avendo una Kimra :i/ ' ,rt «-il 
bar:"o dì Kóch. presenta l'incon
veniente di una r e t ' 4f>ss età > or 
ta'o mot vo, la Lepétit ha conse
gnato ieri mattina a''"A'to Com
missariato della Saniti 13 nv!a 
comprese di NlcOtibina. perchè 
questa venga sperimentata scienti
ficamente orima di Introdurla in 
commercio. 

La Nicrtiblna *. secondo quanto 
è stato affermato, i'idiazde del
l'acido iso-"!cotir>ico: identica quin
di a' p.-odot'o americano, di cui. in 
quo t- g!o< ni. si è tanto parlato. 

La circospezione con cui la nota 
casa farmaceutica ha dato notizia 
del suo prcnarato viene ad* avva
lorare quanto su queste colonne 
abbiamo più di una volta affé ma
lo: che lo schiamazzo sollevato da 
certi giornali «u(t!l effetti miraco
losi del farmaco antitubercolare è 
per'omeo prematuro. 

Pe- buona pace del Tempo + di 
quarti altri hanno gonfiato la no
tizia, cercando di il'udere la gente 
circa la vittoria ormai conseguita 
*u! bacil'o di Koch. slra necessaria 
ancora una lunga sperimentazione 
ori"ia di nnter affermare con pre-
CÌSÌOT> i "miti « le applicazioni del 
rtuo'-o r t ovato. 

v. p. 

Igor Mnrkt'vic 
all'Argentina 

Nel corso dei terzo ed ultimo con
certo diretto d* Igor Markevic al
l'Argentina — tenutosi ieri e non. 
come usualmente, mercoledì, in os-

Lt.vi.Nt, , ^ - .1 . u . r j di : m o « i'uakin », do\e nel 1835 fu 
tappreseaUto per la. prima volta il dramma; di Gogól «I l revisore» 
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NOTIZIE DELLE LETTERE 
Addio, mister Ccs 

.vet IMI uaciva il Gog a* Pap.ni. 
ftel'a prerressa. fautore raoconta-
wi d'aver incontrato tn manicomio 
nn certo GOg. miliardario patto. 
t»po di moderno telvagg.o. avven
turiero americano m cinico, sad.co. 
man aro ». che aveva provato tutte 
le esperienze della vita (persino 
quella di « «wofare nell'oro ». nel 
senso fs.co della parola: cioè, co
me ne7Iacq«a>. Questo strano mo
stro a*l mondo meccanizzato, del
la « cinlià cosmopolita » gli aveva 
affdato alcuni rranotcrMi. che egli, 
Giovanni Fopinx. pubblicava qua
si integralmente, sottolineando, pe
ro. che non Cera * nulla di comu
ne » tra lui e Gog. Sotto la finzio
ne dei manoscritti di un pazzo. 
Papin.. convertitosi dalla pf« Wfl-
sferra e amorale boheme letteraria 
a: più retrivo gesuitismo, copriva 
g'i ult mi sfoghi del suo tdilettan-
t smo irora'e» {Gramsci). Ma qttet 
vnno Gog era ancora una raccolta 
A «ordinata di « luoghi cowatit a 
rorrario» che rappresentava qual
cosa. a'meno storicamente, nella 
tnsta cultura borghese, nella pro
vincale atmosfera fascista: era 
cioè il maral** più vasto della 
scarsa fantasia di quella cultura 
e di quella atmosfera f Ma il luo
go comune a rovesno — dice Gram-
sd — rimane sempre un luogo co
mune. una banalità. Forse il !»o-
oo comune rrwartato è ancora più 
binale del semplice luogo comune. 
I' rn' f—'rm e riti fl'fo del mer
cante di campagna t). A'on manca

rti m quella prima raccolta di 
e pens en % la serie stantia dei luo
ghi comuni tipici deWuomo di 
« mtzza cultura ».- ti ritratto di Le
nin entusiasta degli zar. quello di 
Ford che vive come un asceta. 
quello del carnefice che punge. 
come un artista sorpassato, perchè 
non ha più teste da. tagliare, ec
cetera 

Oggi. Paptm ha richiamato in 
vita U suo personaggio immagina
no Gog (I Ibro nero ed. Vallecchi. 
Firenze). Ma questa volta Gog è 
più che mai spontaneo nella sua 
grosso'anttà; e 'la nuora messe 
di esperienze di Gog » è « osaat più 
saporosa e importante di quella di 
venti anni fa: perchè Gog è il 
miliardario americano d'oggi, che 
calcola tutto a base di dollari, che 
r+de tutto con il più brutale rea
lismo: guerra, incultura, conquista 
del mondo, ecc. Certo, m questa 
m spontaneità ». Gog perde un po' 
del gustt- del suo modello primiti
vo. Si sente che tra « primo e il 
secondo modello c'è stato di mezzo 
U Reader'a Digest. Cosicene Questo 
miliardario americano — pazzo di 
una nuora pazzia — ci fa pensare 
od un Forrestal che parti con il 
hnouogafo di un gesuita appassio
nato di cattiva letteratura. 

Tutto sommato, se Gramsci po
teva divertirsi a considerare tapi
ni e un vecchio somaro che vuole 
continuare a fare il somarello. e 
sgambetta e saltella turpemente*; 
noi e amo costretti, invece m tap-

%c-nite??a. la trivialità del recentel 
e ulttrro suo raa'io. 

* 
il a n W o wolume del «Caprino 

E" uscito 11 secondo volume elei 
Capitale C\ Cario Marx, neila pri
ma traduzione eA edizione acienufl-
ca che e&fet* in Italia, dorala alla 
competenza dì un noto studioso 
ai problemi marcu-ti: Cello Canti-
mori (Ed- Rinascita) 

itile mpere di Bdsmc e ii Hmf m URSS 
Mentre laitr'anno le Ediwonl di 

Staio narr.o lnl7lato la putt>:ica-
rtor.e delie « Opere compiete • di 
B&£zac in 15 vo'.UTrti con una tira
tura di 150 mila copie ciascuno. 
quest'anno, nei 190. anniversario 
della nascita di Victor Hugo, ver
ranno tradotte altre opere del gran
de scrittore trance**, pia molto noto 
e roo'to arcmlrato neliTnione So
vietica. 

Nei corso di un cielo di manKe-
rtazloni dedicate al venticinquesi
mo anniversario della Casa Editri
ce e La Nuova Italia», li prof. Na
talino Sapegno terra una conTeren-
n sulla « Attualità del De Sancita • 
alla Sala Capifuochi. Il 1. mano. 

sana crisi mei Bara 
Ancora non al è spenta quella 

Insistente e tenace «tnchwata 
spontanea» eoi problema de] 11 
oro. delia sua vendita e della tua 
crt*t sorta e sviluppatasi da qual
che ir,no In Ttal'a. CI a*«oclnmo 

porci le oreccnie per non wdire la\ come sempre. • queste voci di al-

servire un tale film?) viene diret
tamente proprio dalla loro aderen- ^ 
S u i t T - à t f ^ ? « ! l e T f1!?, °3' *qu^o "assevera" a"tmoafe7a' ufficia-
£ i . l . y ' ^ d e l fatti. I fatti «e- , . d e U « ceneri _ è stato prese». 

n. un wBiuiiu ujji imie c i » e» ju f*0'utl. « " ^ identici, o sono slmili u t o . In prima per Roma, un la\o-
da cicerone, il maggiore Lipatou, ° equivalenti a quelli rappfesen- ro d e l compoeitore francese Darlua 
attualP vmnanrìnnte dell'incrnria. ì*u» « n e esistono i testimoni. Il 

lamie, pronti a prendere nuore e 
migliori iniziative. 

Questa volta sono Intervenuti nel 
dibattito due editori. L'editore Val
lecchi ha pubblicato un opuscolet-
*o. ne! quale viene affrontato in 
tutte. la sua graviti ed urgenr.a. Il 
difficile problema dei libro. Vaii-c-
chl. mentre sferza « rass*n*eismo 
degli industriali e degli agrari » e 
critica « l'apatia governativa ». 
avansa alcune proposte: bibliote
che popolari, fiere del libro affida
te al Comuni, ecc. Tal canto suo 
l'editore Einaudi, in urt mter-.tMa 
alla Fiera letteraria, propon» delie 
«campagne e manifesta7iont nro-
moase dagli editori, dai librai e da
gli autori » per propagandare 11 li
bro. e delie « carovane del libro » 
che penetrino nelle varie province 
dltalta. 
tfmkè ieWUtmend* Eemmica 

L'Universale Economica annun
cia l'uscite «lene seguenti opere. 
Kropotkln. Memorie di un ritolu-
**o««rto. 3 volumi (Serie: Storia e 
flloaona); Il a. volume del cspola-
TOto umoristico di Hasek. Le av
venture del buon soldato Svefk 
(Sveoc attendente): Diderot. Col-
toqwu> fra Diderot e D'Alembert. 
(Serto: Detenze). a cura di alassimo 
Alotst. 
e i a IHS»IBH> H Ortsèarf 

Ca> alcuni giorni nelle librerie ita
liane è apparso il secondo volume 
del romana» La tempesta di Dia 
Ehrenburg. grande epopea della 
guerra patriottica sovietica contro \n viennese. 
linvasora tedesco. 

attuale comandante dell'incrocia 
tore: un uomo dal collo taurino, 
i lineamenti grossi, l'occhio riso
luto. Nel quadrato di poppa, illu
strandoci i cimeli del piccolo mu
seo, ci racconta la storia della 
* Aurora ». Una storia — dicevo 
— awuifrtfurosa; l'« Aurora » fu la 
unica nave da guerra russa scam
pata dalla famosa disfatta di Tsu-
shima, nella guerra russo-giap
ponese. Dopo circumnavigazioni e 
yìitrrc, nel 1917 l'u Aurora ,t era 
già una nave vecchia e piena di 
avarie, ed era in cantiere a Pie-
trogrado. Le riparazioni venivano 
compiute da squadre d'operai me
tallurgici della capitale, che stilla 
Tiare erano a continuo contatto 
coi marinai, discutevano con loro 
gli avvenimenti della rivoluzione 
e distribuivano loro la stampa 
bolscevica 

"Quello sono io.. 
Il comandante ci mostra le fo

tografie dei due marinai che or
ganizzarono il Soviet dei marinai 
dell'i Aurora » e che diressero la 
insurrezione dell' Ottobre. Uno 
magro e bruno, dall'aria vivace e 
acuia, che poi mori nella guerra 
civile; l'altro biondo, spesso e 
bajfuto, dall aria fiera. Dopo la 
rivoluzione, l*« Aurora », veterana 
della flotta rossa, diventò nave 
scuola, e giro i mari coi gtorani 
quadri delta nuova marina socia
lista. Molti degli ufficiali della 
marma sovietica sono passati per 
la scuola dell'* Aurora ». E adesso, 
la gelida corrente della Neva cul
la la nave nel suo meritato riposo. 

Abbiamo finito il nostro giro. 
Ma il comandante Lipatov ritorna 
ai ritratti dei due marinai rivo
luzionari, indica con la sua bac
cherina la foto di quello biondo 
e robusto, ammicca e dice — E 
quello sono io 

E* lui, il marinaio fustigato tan
te volte sul ponte e legato al 
fusto dei cannoni sotto il sole de l 
l'Oceano Indiano, è lui, che aveva 
disarmato gli ufficiali zaristi e 
aveva fatto sparare contro la se
de del governo provvisorio. Sulla 
n a i e dove ha passato tutta la sua 
vita, dove ogni boccaporto, ogni 
scaletta è piena di ricordi crudeli 
o entusiasmanti, su quella nave 
che non si muoverà pia svila 
rVcra. tm vecchietto col cappotto 
dai bottoni d'oro passa ogni sera 
tra i cannoni che hanno tuonato 
per la fine d'un impero e l'inizio 
del socialismo nel mondo, guarda 
te rive illuminate di I^eningrado. 
e racconta la storia dell** Auro
ra ». a comitive di giovani venuti 
dall'Italia, dal Brasile, dal Pa
kistan 

• • • 
Le cameriere che servono alla 

nostra tavola dell'Hotel Astoria. 
persuase, chissà perchè, che noi 
ci schermiamo nel mangiare per 
qualche nostro inspiegabile fana
tismo di digiunatoli, ci colmano 
di montagne di vivande e di sor
risi, d'esortazioni, di proverbi, di 
canzonature, divertendosi un 
mondo con una caricata aria ma
terna. 

Sono graziosissime entrambe: 
brune, snelle, occhi mobilissimi, 
bocche aggraziate e spiritose. E* 
un po' presto per far considera
zioni generali, ma direi che in 
contrasto alla pacifica, «office 
dolcezza delle moscovite, le lenin
gradesi ebbiano un brio parigino 

ITALO CALVINO 

fine di questi nostri film, allora, 
è chiaro e pulito: perpetuare la 
memoria di eventi storici, ricreare 
un clima di sentimenti reali, comu
nicati, testimoniati, sui qusli noi 
senza inganno ci poss-'amo com
muovere ed esaltare. 

Ma su una falsificazione? n fine 
tutto politico di questa apparente
mente non politica raffigurazione 
dei casi di un uomo politico — da 
giudicare per conseguenza come 
lui stesso, agendo, ha voluto vale
re — il fine politico di questa fal-
s.ficazione balza evidente appena 
s: riconnetta questa strana ricom
parsa del nazista umanizzato e in 
fin dei conti simpatico, alle diret
tive della propaganda straniera più 
attrezzata oggi in Italia, le quali 
vogliono con ogni mezzo portarci 
a dimenticare ciò che non va di
menticato, e a travisare, più o me
no cos.-ientemente, fatti che devo
no restare come elementi fermi del 
nostro guidizio. I quali fatti van
no si continuamente, attentamen
te riveduti con scrupolo: ma per 
appurarli sempre meglio e fissarli 
nella loro schietta essenziale nuda 
verità. Non per rimestarli e con
fonderli in medo che non ci ai ca
pisca più nulla. Questo è insanno. 

Ma bisogna dire che - c c a ni-
sciuno è fes50». 

La scrittrice Fausta l ern i Cia
lente, sorella del grande attore 
scomparso Renato Cialente, da noi 
avvicini:.! e ha d>hia .ito: «Renato 
fu ucciso, all'uscita di un teatro 
romano, nel 1943, dopo aver reci
tato L'albergo dei poveri di Gorki. 
da un camion tedesco che lo investi 
in via del Corso, n ricordo di quei 
mesi é in me legato, oltre che ai 
terribili avvenimenti delle Fosse 
Attiratine e di via Tasso, alla mor
te di Renato La proiezione a Ro
ma di un film che esalta la figura 
di un generale nazista offende i 
miei sentimenti più profondi e 
spero, aprirà a tutti gli occhi sul 
patriottismo dei nostri attuali e 
occasionali, mi auguro, governanti 
e sul rispetto che essi hanno dei 
martiri che caddero per restituire 
all'Italia I^e ^ e dimit-i civile». 

Maria Mìchi. la popolare inter
prete di Roma città aperta e di 
Paisà, ci ha espresso in questi ter
mini la sua ind ena'ione- « Mi sem
bra che non sette anni siano pas
sati. dal tempo in cui l'Itati* dava 
al mondo opere come Roma città 
averta. Il tele sorge ancora. Pai
sà ecc Oggi un film come Achtung, 
banditi!, che fa onore al nostro c i . 
nenia e dovrebbe fare onore an
che a coloro che rappresentano il 
nostro Paese è boicottato dall'au
torità governativa per compiacere 
la gazzarra neo-fascista, mentre la 
polizia monta la guardia al film 
su Rommel fT un vero insulto alla 
memoria di tutti coloro che ci la
sciarono il comoitc. morendo, di 
difendere la libertà conquistata a 
prezzo della loro vita. Bisogna di
mostrare però a quanti disprezza
no ogni sentimento del nopolo ita
liano che il pooolo ital-'ano è in 
grado di far sentire, malrrado tut-
•o. la sua voce ». 

Barratiti a Roma dal 4 mano 
Un interessante avvenimento arti. 

stico si annuncia per martedì preeat-
mo. 4 marzo, al Teatro lUseo di no
ma: 0 debutto della compagnia fran
cese di Madeleine Renaud • J< 
Louis Bamrult. 

Jean Louis Barrault pre 
Roma i seguenti spettaceli: martedì 
4 marzo, mercoledì 5 mano, giovedì 
« mano, alle ore » . Lea fousmes con-
fUtences di Marlvaux e Les fovrbertat 
de Seapln di Molière: venerdì 1 saet> 
xo. sabato 8 marzo, domenica 9 mar
zo tn malnata: Occwpe-tol mTAmmte 
di Feydcan- domenica 9 marso la se-
ram e l-ieri» \« marso: La 
di Jean Anouilh. 

MUhaud. scritto una quarantina di 
anni or sono e Ispirato, se cosi è 
lecito dire, alla tragedia Le Coefore 
di Eschllo nella versione di Paul 
Claudel, per una buona mezz'ora la 
musica di Mllhaud. piuttosto sciat
ta nel suo innocuo ex-avanguardl-
amo a tutti 1 costi, obbliga cantanti. 
coro e recitante a sciorinare con una 
certa fretta, mista a una notevole 
disinvoltura, ti testo della tragedia. 
Il risultato è che ben presto si ar
riva ad un clima gratuito ed Indir-
ferenzlato nel quale le parole stesse 
— scandite con la premura ci cut 
sopra — perdono ogni significato. 
Cosi, giunga Oreste vendicatore, o 
qualsiasi altra cosa accada, la mu-
*.ca non cambia. Melodie sempli
ciotte. niente affatto aggressive, con
tinuano a circolare sotto un truce 
camuffamento d'accordi stonati. La 
musica non cambia nemmeno quan
do la voce recitante insiste nello 
scioglilingua al quale è legata dal 
ritmo del compositore; nonostante 
l'accompagnamento originale — ma 
al. originale! — al fischietti, sibili. 
brevi urli a meo» voce e altre chin
caglierie annesse. Alla fine di tali 
Coefore adlhaud ha pensato bene 
di fard ascoltare, a mo' di coda. 
un Processionale, tratto da un altro 
lavoro tragico: ancno questa com
posizione non è gran che: tutti ur
tano a pltì non posso, tentando di 
distoreere un'altra melodia sempU-
Cotta. A un certo punto II fracasso 
generale è tale da non lasciar duobt 
In proposito: l'opera è veramente 
finita, 

Nella prima parte del concerto. 
dopo una severa Ciaccona di Purcell 
•larfceric d ha offerto un'interpre
tazione personale delle Danze del 
terzo atto di Macbetn di Verdi e del
la nota. leggiadra e leggera suite 
dal balieto Sch taccianoci cu claikov-
Ikl. 

Moravia al € Pincio » 
L« Galleria d'arte «Il Pincio» ha 

iniziato ieri una nuova interessante 
attività: quella di chiamare perso-
nauta deua cultura • dell'arte a fare 
non delle conferenze su un deter
minato argomento, ma del dibattiti 
con lt pubblico su qualsiasi tema, 
relativo o no all'attiviti, specifica del
la personalità Invitata; delle «Inter-
rete collettive», insomma, ieri era 
11 lui no ai Alberto Moravia che con 
la finezza e l'Intelligenza che gli so
no proprie ha « chiacchierato » con 
u pubblico che gremiva la pieeola 
caletta del più avariati argomenti, 
da quelli relativi alla sua attività, 
ai scrittore, a quelli pio vari e di
stanti. relativi al cinema, al teatro. 
alia psicanalisi, ecc. Fra l'altro si 6 
cosi appiana la notizia che la ridi*-
none della « nomano ». u suo no'o 
romanzo, in film non potrà più aver 
luogo non permettendo la censura 
un'opera eoa! « immorale • (qui Mo
ravia ha ricordato anche lì processo 
che fu fatto a Madame Bovary di 
Flaubert); a chi gli chiedeva per
chè tanto a amore» nel suoi roman-
si. lo scrittore rispondeva di ritenere 
che tn un'epoca nella quale tutt*. t 
valori, le fedi, ss ideologie sono la 
enei (ma per chi», questo sarebbe 
11 punto da chiarire) l'amore, spiri
tuale m sessuale, fosse una forra 
creativa dell'uomo, «Oggi noi ve
diamo che lì concetto stesso dall'uo
mo è la cr-ss. Quando al paesano 
anni ad uccidere 11 prossimo non si 
distrugge soltanto 11 proprio avver
sarlo ma anche a* stasai ». ha detto 
.o scrittore precisamente. Poi ha toc
cato altri argomenti, Freud, la psica
nalisi. il marcamo, ha parlato del 
suol libri passati e dal moni altri 
argomenti che U pubbfco gli ha 
offerto. Pubblico scelto tra cui 
«i no'arano Bontempem. Paola Ma-
*<-o r in* pe-toni Jovioe, Domenico 
re Pro" f»»""ito OisUlSSS. Maria 
BHpact ed end. 

\ 
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Domenica a Bordighera 
jeronda corsa tfel 195} i '. » AVVENIMENTI SPORTIVI COR tuffi gii assi in gara 

ad eccezione di Coppi 

INTERVISTA CON . IL SEGRETARIO DELL'U.I.S.P. ARRIGO MORANDI 
i '.* 

Per la vita del nostro calcio In pericolo la supremazia U. S. A. 
difendiamo i vivai giovanili nelle due staffette olimpioniche 

RASSEGNA MONDIALE DELL'ATLETICA: CHI VINCERÀ' A HELSINKI? 

Bisogna fermare la corsa al professionismo delle società minori 
Incrementare i tornei Ragaz/A e Allievi - 7 fondi della F.l.G.C. 

Dopo la secca sconfìtta degli 
«azzurri» del calcio a Bruxelles 
abbiamo avvicinato il segretario 
nazionale dell'Unione Italiana 
Sport Popolare, Arrigo Mornndi. 
per ascoltare il punto di visia del 
la nostra maggiore associazione 
sportiva popolare sulla crisi calci
stica nazionale. Le proposte della 
UISP, per la loro chiarezza e sem
plicità di attuazione, ci sembrano 
oltremodo interessanti. 

— Cosa ne pensi del recente ri
sultato registrato dalla nostra na
zionale in Belgio? 

Chi di sport si occupa è ri
masto senza alcun dubbio impres
sionato della sconfitta dei nostri 
azzurri. Questo risultato, inaspetta
to alla maggioranza degli appassio
nati, ha effettivamente sconcerta
to il campo della critica, dei tifosi 
e di jna grande parte degli spor
tivi militanti. Credo però che nes
suno — salvo gli illusi, s'intende 

può credere più alla « sfortu
na .> o «all'avverso destino». La 
sconfìtta di Bruxelles conferma pa
lesemente quella crisi che da tan
to tempo noi denunciamo non solo 
in direzione del calcio ma in ge
nerale di tutto lo sport italiano. 
Basta infatti ritornare agli ulti
mi incontri internazionali per ren
dersi conto della graduale deca
denza del calcio italiano: Italia-
Svezia 1-1: Italia-Svizzera 1-1: e 
oggi Italia-Belgio 0-2. Non si trat
ta più soltanto di sfortuna, di in
capacità della BBC prima e di Be-
retta oggi. Le cause della deca
denza del calcio italiano affondano 
le loro radici in problemi più va
sti e conplessi. 

Le cause della crisi 

— Quali sono, secondo te, que
ste cause? 

Indubbiamente buona parte 
delle colpe che vengono addossate 
ora a Beretta, ora a coloro che ni 
di sopra degli Interessi del nostro 
calcio favoriscono gli interessi af
faristici delle Società, hanno un 
fondo di giusto. Limitarsi però a 
questo piano vuol dire restringer.; 
la ricerca al vertice di una situa
zione le cui cause invece si tro
vano sopratutto alla base. Occorre 
in fondo esaminare attentamente 
la struttura, le forme di organiz
zazione, di contatto e di vita del 
calcio nazionale e allora soltanto 
sarà possibile avere l'esatto metro 
di questa situazione. Oggi in Ita
lia sono organizzate nella FIGC ol
tre 4000 società calcistiche. Di que
ste, che raggruppano attorno a sé 
oltre 100.000 calciatori, soltanto 
quelle di Serie A e B riescono ad 
avere una vita finanziaria e di at 

dal solo Totocalcio incassa ogni 
anno 900 milioni di lire e che an 
nualmente fa dei «prestiti» a fon 
do perduto a società di serie A 
di 20 ed anche 30 milioni), si in
teressi e disponga decisamente per 
facilitare la vita di tutte le socie 
tà calcistiche italiane. Questo però 
potrà avvenire soltanto se si cree
rà una divisione netta tra profes
sionismo e dilettantismo. 

In questo «uso , se si vuole fre
nare la corsa al professionismo an
che delle società minori, noi pen
siamo che debbano essere adottati 
i seguenti criteri: 

a) tutte le società, dalla pro
mozione alla Lega Giovanile, deb
bono essere formate esclusivamen
te da giocatori residenti nel Co
mune dove la società vive; 

b) alle società, dalla Scria A 
alle Serie minori, deve essere fatto 
obbligo di partecipare oltre ai 
campionati di competenza della 
prima squadra anche a quelli di 
levatura minore con squadre di Ra
gazzi e di Allievi; 

e) i mezzi di cui dispone la 

Federazione debbono essere suddi
visi equamente fra tutte le società 

E' chiaro che la realizzazione di 
queste misure richiede da parte 
dei dirigenti della FIGC una rot
tura netta con tutta una situazio
ne di compromessi e di interessi in 
cui si alternano i grandi complessi 
calcistici, ma è altrettanto chiaro 
che solo una serie di provvedi
menti radicali possono riportare il 
nostro calcio sulla via della rina
scita e doi tradizionali successi. 

C. g . 

Dick Buffon in testa 
dopo le figure obbligatorie 

PARIGI, 28. — Il campione o l im
pionico di patt inaggio artistico Dick 
Dutton è net tamente in testa nelln 
classifica dei campionat i mondial i che 
si s tanno svolgendo a Parigi al ter
mine del le c inque prove obbligatorie . 

Lo seguono: l 'austriaco Seibt . gli 
americani Kichards e Grogan, Hlen-
chlns . l'italiano Carlo Fnssi, il cana
dese Firstbrook, ecc . 

Nella 4x100: Gran Bretagna, Italia, U.R.S.S. e Germania aspirano 
al secondo posto - Nella 4 x 400: il pronostico è per i forti giamaicani 

X 

Forte di u o m i n i come Stanfeld. 
Golliday. Smith e liragg che sono 
quattro autentici assi mondiali, la 
squadra degli stati Uniti non temi 
rivali nella 4X100. Essa è in/atti 
potenzialmente capace di migliorare 
quel fantastico limite di 39" 8 che 
coronò lo sforzo di Owens e e . nella 
finale di Berlino, in quella occa
sione. dietro ai cannoni statunitensi 
si piazzarono, al secondo posto, gli 
Italiani, con una é q u i p e di velocisti 
assolutamente inesistenti sul piano 
individuale ma che tuttavia ginn-
nero a quel risultato in virtù di una 
notevole sapienza staffettistica. sa
pienza olir evidentemente mancava 
agli stessi americani e alle altre 
squadre europee, quelle — e 7ion 
erano poche! — che pure tìispone-
iano di uomini assai più veloci dei 
nostri. 

La staffetta non è soltanto la 
somma aritmetica di quattro atleti, 
ma è il prodotto, il risultato dello 
affiatamento ài quattro tempera 
menti. Non basta la velocità pura, 
occorrono consuetudine e prepara
zione psicologica degli uomini, ha 

RIPRENDE IL DIFFICILE INSEGUIMENTO DELLA CAPOLISTA GIALLOROSSA 

A Roma, Brescia, Livorno e Verona 
di sceno le "grandi» della Serie B 

Vicenza, Treviso e Catania attendono i passi falsi - La Salernitana all'erta 

La 23* g iornata dei c a m p i o n a t o di 
ser i e B en tra ne l v ivo q u a n d o a n 
cora n o n si è e p e n t a l'eco del ia 
brut ta parentes i in ternaz iona le . 11 
t o r n e o di ser ie B n o n 6 es traneo agl i 
incontr i Internaz ional i , n o n so 'o 
per l ' in terruz ione forzata c h e sub i 
sce, m a a n c h e i>er la par tec ipaz ione 
d ire t ta di a l c u n i de l s u o l g iocatori . 
S e u n ' o s s e r v a z i o n e si p u ò fare a 
q u e s t o propos i to , s i d e v e d ire c h e 
rappresenta q u a s i u n a n o v i t à l ' in
c l u s i o n e di g iocatori d i s e c o n d a s e 
rie ( u n p r e c e d e n t e s i ebbe, s e n o n 
err iamo, c o n l ' Inc lus ione d i Pio la , 
c a d e t t o per m o d o d i dire, i n u n a 
f o r m a z i o n e n a z i o n a l e q u a n d o il vec 
c h i o S i lv io g iocava n e l Novara ) i n 
u n a rappresenta t iva per part i te In
ternaz iona l i e e p e ò a n c o r a scarso 
l 'apporto c h e i cadet t i .» veri d a n n o 

__ _ _ in q u e s t e occas ion i . Ma l ' Inc lus ione 

t r e - z a t u " ^ s e " n~on" t r a n q u i l l a , " p e r de l p i o m b i n e » B lag io l i n e l l a s q u a -
- " . - • - • - tìm i g u a n a C h o h a b a t t u t o la Tur-I o m e n o f a v o r e v o l e ; l e a l t r e i n v e 

c e , e s i t r a t t a d e l l a b a s e e d e i 
v i v a i c a l c i s t i c i , s o n o n e l l a m a g g i o 
r a n z a t r a v a g l i a t e d a u n a s e r i e d i 
p r o b l e m i c h e v a n n o d a l l e t a s s e 
( c h e g r a v a n o n e l l a m i s u r a d e l 18,50 
e 32 p e r c e n t o s u l l e m a n i f e s t a z i o 
n i ) a l l a m a n c a n z a d i i m p i a n t i 
s p o r t i v i , d a l l a p r e c a r i a a s s i s t e n z a 
t e c n i c a a q u e l l a f i n a n z i a r i a . P e r 
t u t t e q u e s t e r a g i o n i ( e si p u ò a g 
g i u n g e r e l ' i m p o i t a z i o n e d e g l i s t r a 
n i e r i ) n o i a s s i s t i a m o a l f a t t o c h e 
i n I t a l i a n o n s i s v i l u p p a n o i v i v a i 
e c h e l a q u a l i f i c a z i o n e d e i m i g l i o 
r i , o l t r e a d e s s e r e i n p a r t e n z a 
e s t r e m a m e n t e l i m i t a t a , v i e n e ad 
e s s e r e a n c o r a p i ù r i s t r é t t a d a l l a 
p r e s e n z a d e g l i s t r a n i e r i . S i n o a 
q u a n d o n o n s i r i u s c i r à a c o r r e g g e 
r e q u e s t i e r r o r i d i i m p o s t a z i o n e , 
s i n o a q u a n d o i c a m p i d i c a l c i o 
i n I t a l i a s a r a n n o s o l t a n t o 4 - 5 m i l a 
q u a l i s o n o a t t u a l m e n t e ( i l c h e v u o l 
d i r e a v e r e c i r c a 5.000 c o m u n i p r i 
v i d e l l a a t t r e z z a t u r a - b a s e e q u i n d i 
d e l l a s o r g e n t e d e l v i v a i o ) l a s i 
t u a z i o n e d e l c a l c i o i t a l i a n o n o n s o 
l o p e r d u r e r à m a s i s p i n g e r à s e m 
p r e p i ù v e r s o l a c r i s i . 

Cosa-può fare la FJ.G.C. 
— Allora, qiiali sono nella pra

tica le proposte dell'UlSP? 
Se è vero che la crisi del cai 

ciò nazionale dipende dalla situa
zione di crisi della maggioranza 
delle società calcistiche — noi ne 
siamo profondamente convinti — 
è chiaro allora che la FIGC deve 
intervenire energicamente e rapi
damente in questa direzione. Solo 
cosi sarà possibile la moralizza
zione del mondo calcistico. 'La 
FIGC invece di sottostare al vo
lere dispotico delle grandi socie
tà calcistiche, invece di impegnare 
la grande parte dei mezzi di cui 
dispone per le società di serie A 
e B (è bene ricordare che la FIGC 

chia (non parliamo di Venturi, per
chè il vignolese era già un veterano 
a n c h e de l la « A » ) c i s e m b r a g ià 
Una n o v i t à Interessante , u n passo 
a v a n t i f a t t o verso la d o v u t a c o n s i 
a e r a z i o n e c h e m e r i t a n o m o l t i g io 
cator i poco famos i , m a dota t i , c h e 

Al CAMPIONATI DI BOXE 

I LAZIALI 
PER TRIESTE 

Questa sera al le ore 19. presso la 
s ede del Comitato Regionale del la 
Federaz ione Pugi l i s t ica Italiana, si 
raduneranno i pugil i facenti parte 
del la squadra laziale c h e parteciperà 
ai pross imi campionat i italiani c h e 
Si svo lgeranno a Trieste dal 5 aU"8 
del m e s e v e n t u r o . 

E c c o la l ista de l convocat i : 
Lombardozzl Franco . Spina Rober

to. De l la Porta Serg io , Profe ta Ario. 
Lo R u s s o Renato . Str ina Alvaro . Mat-
tlas Aris t ide . B a n i n Giovanni . Di P e r 
s io Mario .Ricciol ini Liv io . Ferll l l 
Spartaco . Caprari Serg io . Beccarla 
Renato. Rossini Franco . Vescov i Fran 
co. Scisc lanl Franco . AUonsett i Glanv 
battista e DI S e g n i Gianni . S o n o stati 
Inoltre convocat i I maestr i Al leori 
Armando e Mario Bianchin i . 

L a partenza de l la carovana laziale 
avverrà il g iorno 3 al le ore 21. Con 
la squadra part iranno al la vo l ta d i 
Tries te i seguent i at let i c h e si t rova
n o a t tua lmente a R o m a : Capogrossi 
U m b e r t o . Djasto Giacoma. M a n c a 
rcela Corrado e G r a v e Rocco . 

Ferdr Kubler parteciperà 
alla Rowa-Napon-ttoma 

B E R N A . 28. — H campione de l m o n 
d o F e r d y K u b l e r h a accet tato di 
prendere p a r t e a l la i n ed iz ione del la 
R o m a - N a p o l l - R o m a p e r 11 Gran P r e 
m i o Cic lo-Motor is t ieo de l le Nazioni , 

m i l i t a n o In s q u a d r e di Ser ie B . 
S u l l ' a r g o m e n t o si potrebbero dire 

m o l t e a l tre c o s o ( e l 'occas ione per 
agg iunger l e verrà s e n z ' a l t r o ) , m a 1 
l imit i del n o s t r o c o m p i t o odierno. 
c h e è q u e l l o di presentare la 23* gior
n a t a del c a m p i o n a t o di Serie B , ci 
I m p o n g o n o di carrtblar d i scorso . 

Eccoci q u i n d i a trasferire la n o 
stra a t t e n z i o n e s u R o m a - Mess ina , 
s u Bresc ia-Monza, s u Livorno-P iom
b i n o e s u Verona - Genoa , i o q u a t t r o 
part i te c a r d i n e d i q u e s t a n u o v a gior
nata . Ed eccoc i a rif lettere, i n n a n z i 
t u t t o , s u l l a s o r t e c h e v u o l e l a R o m a 
sconf i t ta n e g l i i n c o n t r i c o n l e av
versarle p i ù d ire t te . N o n ricordere
m o l e par t i t e de i c a m p i o n a t o scorso 
(fe s c o n f i t t e s u b i t e c o n 11 G e n o a e 
la L u c c h e s e p o r t a r o n o dif l lata la 
R o m a i n ser ie B ) . m a et bas ta forse 
l ' e lenco , scarso , d e l l e s c o n f i t t e s u 
bi te q u e s t ' a n n o a g iust i f icare l e a p 
p r e n s i o n i di o g n i t i foso g ia l lorosso 
Q u a t t r o in succes s i p i e n i : G e n o a 
P i o m b i n o . Bresc ia e P i sa , di c u i tre 
sca tur i t i d a c o n f r o n t i d i re t t i c o n 
s q u a d r e i n l o t t a per la p r o m o z i o n e . 
Il q u a r t o i n s u c c e s s o , q u e l l o c o n t r o 
11 P i sa , va e s c l u s o d a q u e s t a rosa, 
m a u n a s c o n f i t t a — u n a s o l a — 
c o n u n a s q u a d r a n o n irresist ibi le 
p u ò c a p i t a r e a t u t t i . 

Il Mess ina , d u n q u e , è u n ' a l t r a di 
q u e s t e squadro . La s q u a d r a s i c i l ia 
na. c o n t r a r i a m e n t e a q u a n t o forse 
s p e r a v a n o i s u o l s tess i d i r igent i , s i 
trova, i n v i r t ù s o p r a t t u t t o d e l s u o 
fortLssimV» i m p i a n t o d i rens lvo . I n p o 
s i z iono d i l o t ta p e r l e p r i m i s s i m e p o 
s iz ioni . Essa d o v r à d o m e n i c a affron 
tare l a capo l i s ta , r e d u c e d a l l a s c o n 
fìtta di Pisa e m i n a t a d a d i f e t t i d i 
inquadratura e d i i m p o s t a z i o n e d i 
g ioco . Riusc irà a s t r a p p a r e u n s u c 
cesso s u l t erreno d e l g ia l loross i? La 
risposta n o n è faci le , m a c i s e m b r a 
c h e . t u t t o s o m m a t o , a l l a R o m a va
d a n o concessi t u t t i l favori d e l 
pronost ico . 

Per gli altri t re i m p o r t a n t i i n c o n 
tri. n o n e certo suf f i c i ente l 'accen-

g l a n a - P i s a ( favor i ta In q u e s t o c a s o 
è la R e g g i a n a ) e S a l e r n i t a n a - S i r a 
cusa . c o n i granata a l l 'erta d o p o la 
sconf i t ta casa l inga i n f l i t t a loro da l 
Catania. 

DINO BEVENTI 

8 pattinarmi sovietiche 
ai «mondiali» in Finlandia 

HELSINKI. 28. — Alla l ine d i q u e 
sta se t t imana s i svo lgeranno a G a l m a 
Karleby (Fin landia centrale) i c a m 
pionati mondia l i f emmini l i d i pat t i 
naggio v e l o c e s u l ghiaccio . Oltre a l l e 
esponent i p iù n o t e de l le naz ioni n o r 
d iche saranno present i a n c h e o t t o 
pattinatrlcl sov ie t i che , a lcune da l l e 
qual i sono primatista mondia l i . 

Nuovo record sovietico 
della nuotatrice Oussieva 

MOSCA, 28. — L a n u o t a t r i c e m o 
s c o v i t a T a m a r a G u s a l e v a h a b a t t u 
t o i l p r i m a t o s o v i e t i c o idei 800 m e 
tri s t i l e U b e r o c o n 11 t e m p o d i 
7*O4"3/10. I l p r é c é d e n t e p r i m a t o , d e 
t e n u t o d a l l a s t e s s a G u s a l e v a , e r a dtf 
7 W 7 / 1 0 . 

staffetta in definitiva pone problemi 
di ritmo e di coordinamento difft-
cilissimi da risolvere nel campo de-
gli scattisti che essendo individui 
ad alta carica nervosa sono general 
ìnevte i meno adatti all'intesa col
lettiva. 

Gli americani, che pure conside
rano la staffetta come la gara più 
appassionante e spettacolare forma
no la squadra nazionale solo alla 
vigilia delle olimpiadi e non hanno 
quindi il tempo di formare dei veri 
e propri staffettisti. Se lo facessero 
l'attuale record, del mondo avrebbe 
una vita molto breve sema neppure 
bisogno di un Oxcens. perchè ba
sterebbero dei Gollidaij ben adde
strati per farlo crollare. 

E' interessante esaminare la ta
bella a fianco, nella quali: sono ri
portati a fianco di orjiii componente 
del quartetto i migliori tempi indi
viduali e — sotto il totale — il 
tempo effettivo realizzato dalla 
squadra. Appare chiaro che gli ita
liani sono sempre riusciti a sfrut
tare al massimo le loro forze, men
tre lo stesso non può dirsi per gli 
americani che Sono andati anzi 
peggiorando. A Londra, nel '48. con 
uomini della forza di Eicell (10" 2), 
milord (IO" 3) e Patton (10" 3), si 
sono contentati di vincere con un 
modesto (per lorol) 40" 6, mentre 
gli inglesi pur disponendo di Ma 
Donald Bailey e MacCorquedale fu
rono in 41" 3. Anche questi hanno 
qualcosa da invidiare, in materia 
di staffette, a noi e agli ungheresi 
che sono forse gli unici nostri ri
vali nella perizia dei cambi. 

Ma nonostante ciò, gli americani 
non li disturberà nessuno e allora 
la lotta per le piazze d'onore rimane 
aperta fra Gran Bretagna, Germania, 
Italia e URSS. Quest'ultima ha re
golato tutti gli europei a Bruxelles 
e se riuscirà a migliorare ancora, 
com'è probabi le , è indubbio che a 
Sutrariev e Sanadze non sarà diffi
cile conquistare ti secondo posto 
davanti agli agguerriti tedeschi. C'è 
da scegliere. nell'Unione Sovietica. 
fra un nutrito gruppo di atleti che 
scendono facilmente sul 10" 5: in 
questo senso i sovietici stanno alla 
pari degli americani, ma a tale pro
nostico bisogna porre l'interrogativo 
degli Australiani (Trcloar. n e 
Gruchy e la rivelazione di gennaio, 
llogan), del Brasiliani (coi vari Da 
Silva), dei Giamaicani e dei Pana
mensi con le loro colorate forma
zioni di cui non siamo oggi in 
grado di precisare la pericolosità. 

Talmente gli americani, detentori del 
primato mondiale ,che però con 
Whitfleld invecchiato si trovano at
tualmente a corto di grandissimi 
campioni. Indubbiamente le cose 
cambierebbero se Stanfield facesse 
parte del quartetto: semprechè sia 
vero quello che si dice e cioè che 
questo poliatletico negro sia capace 
di scendere sotto i 46". 

Rimane il problema della meda
glia di bronzo, cioè del terzo quar
tetto. La Gran Bretagna, che fu pri
ma a Londra e poi squalificata per 
irregolarità, potrebbe asjrirare a tale 
piazzamento se la mancanza di Pugh 
non la andicappasse in maniera 
troppo sensibile. Bisogna preferirle 

GLI SPETTACOLI 

Il stqMBtt projpitlo dimostra cMtrunnle 
come le più limosa itillille uinrr» ibliioo 
lapalo mollare la «catta Telotili dei propri 
componesti con tra KCMÌODIII afliatantato » 
con aia tecnica di prim'oriine nei scambi. 

STATI UNITI 
1932 (Lei Angele») 

Diir 10''4 
Toppino 10"4 
Kiml 10"4 
Wjkoll 10"4 

41"6 
Tempo «aiutato: 40' 
(MB a goadejto di 
1"6). 

GERMANIA 
« 3 2 (Ut AnjtlM) 1939 (Bttlitt») 

1936 (Berlino) 
Oweni 10"2 
Melcalie 10"4 
Uraper 1QÌ 
Wtkeil 10"b 

41 "4 
T i a pò mlinat»: 
39"8 (eoa un guada 
gio di 1"6). 

Iterali 
Htndrii 
Borchmiytr 
talli 

10"4 
10"4 
10"3 
10"3 

Borckmtjtr 
Horabtrger 
Ntdctrmann 
Schtnri&g 

10"4 
10"5 
10"J 
10"3 

41"4 
T E M V Q raalixuto: 
41 "2 ,MO na guada-
Ito di 0"2). 

41"5 
Tom pò realitiato: 
40"1 (con na guada
gno di 1"4). 

ITALIA 
1936 (Strillo) 

Mariani 10"6 
Donneili 10"6 
Ragni 10"9 
Caldani 11" 

43"3 
T i rapa tealinato: 
41"1 (con ai guada
gno di 2"2). 

1940 (Milani) 
Tito 10"7 
Grilli 10"6 
Datili 10"8 
Donatili 10"fi 

42"9 
Tom pò realluato: 
40"6 (con nn guada
gno di 2"3). 

'a Germania e il Panama, ed agli 
inglesi non rimarrà probabilmente 
che l'opportunità di entrare in finale 
dopo una dura lotta con la Francia 
e l'Italia. Canada ed Australia per
mettendolo, s'intende. 

Siddi e Filiput sono sicuramente 
i due perni su cui si imposterà la 
nostra staffetta e la scelta degli altri 

~TI ». i . . . . w „ „ „ due componenti sarà fatta fra Rocca. 
Per quello che riguarda la 4X400 p o r t 0 t g ^ O M | # Sangermar\o. Dani, 

si può dive fin d'ora che la tradi
zione (su 7 o l i m p i a d i : 5 a g l i ame 
ricani e 2 agli inglesi) minaccia se
riamente di essere interrotta. Già a 
Londra i giganti della Giamaica 
stavano per imporsi, quando l'in
fortunio di Me Kenley li tolse dalla 
classifica; se non si ripeteranno in
cidenti dovrebbero senz'altro vin
cere quesranno. poiché dispongono 
di una squadra ancora più forte 
(Rhoden, Me Kenley e Wint: tre 
fenomenit). 

1 loro rivali diretti saranno natu-

B0RT0LETT0 FUORI SQUADRA E BETTINI ALA? 

Forse un nuovo schieramento 
della Roma contro il Messina 
Nella Lazio Sentimenti III sostituirebbe Sukru 

L ' a H c n a m e n t o d i Ier i m a t t i n a d e i 
r o m a n f e t l c o n t r o l a s q u a d r a d e l -
l ' A e r o n a n t t c a h a f a t t o r e g i s t r a r e 11 
v a r o d i u n a n u o v a f o r m a z i o n e g i a l -
l o r o s s a . Q u e s t a : A l b a n i , E l i a c i . 

n o c h e n e abbiamo fa t to . M a bas ta i N o r d ah i . C a r d a r e l l i : A c c o n c i a , V e o -

eggiurrgere c h e . m e n t r e apparo « a - | * S J ^ J " * £ $ $ & G a m ' Z w " * - * * 
d i e i l c o m p i t o del Brescia c o n t r o il a e p a s o n - » e " « « 
Monza , a l t re t tanto n o n s i p u ò dire 
per il P i o m b i n o , i m p e g n a t o c o n t r o 
u n L ivorno i n ne t t i s s ima ripresa, e 
per il G e n o a c h e g iocherà c o n t r o 
l a g l l i s s i m o Verona. 

Tut t 'a l t ro c h e da trascurare c i 
s e m b r a n o l e part i te del Vicenza c o n 
t r o i l Panfu l la . del Venezia c o n t r o 
11 T r e v i s o (be l la part i ta ! ) e de l 
C a t a n i a c o n t r o il Modena, soprat
t u t t o perchè Vicenza . Treviso e Ca
t a n i a s o n o p r o n t e ad approfittare 
deg l i s c i v o l o n i n o n improbabil i del
l e s q u a d r e c h e l e precedono per por
tarsi ancora p i ù avant i . 

La l o t t a p e r n o n retrocedere, i n 

S i è v i s t a u n a n u o v a t a t t f e a d e 
g l i njojnioi <tH V i a n l : Z e c c a f u n g e v a 
da c e n t r a v a n t i a r r e t r a t o e GaT.ll d a 
u o m o di p u n t a d e i q u i n t e t t o . I l g i o 
c o è s t a t o b u o n o s o l o a t r a t t i , m a 
c i o n o n o s t a n t e l e r e t i sotto v e n u t e 
In g r a n n o m e r ò : IO a i-

N e H a r i p r e s a B o r t o l e t t o , M e r l i n e 
T r e r è s o s t i t u i v a n o a l a n i . S u n d q v f c t 
e A n d e r s s o n , m e n t r e Z e c e a d i v e n 
t a v a i n t e r n o e B e t t i n i c e n t r a v a n t i . 
In q u e s t a s e c o n d a p a r t e B o r t o l e t 
t o s i . è f a t t o r iprent tere p i ù v o l t e 
da l l ' a l l enatore , e —cs. è i m p r o b a 
b i l e d i e d o m e n i c a V i a n i g l i p r o 
fer i sca E*.ianL C o m u n q u e è a n c o r a 
p r e s t o per s a p e r e q u a l e s a r à t a f o r 
m a t o n e c h e i n c o n t r e r à il M e s s i n a . 

m c a m p o l a z i a l e v a s e g n a l a t o Ji 
fine, è condensata In StaWa-Mar- „ ^ . I o n £ £ f r « ¥ * « e 3 i 5 « « 
zotto (I campani sono favoriti, perlAmortazzj. «he potrebbe anche g»o-

sacrlficato sarebbe naturalmente 
Furiassi), a n peggioramento di 
quelle di Sukrù. Negl'eventualità 
che questi non sia dfcrpon»Ue, es
sendo squalificato Flamini Bisogno 
ricorrerà a Sentimenti 111, che Ieri 
si è allenato sotto gli occhi del
l'allenatore. soddisfacendolo. 

Gli azzurri del tennis 
concentrati a Bologna 
V e r s o 11 20 m a r z o avrà in iz io a 

B o l o g n a i l p r i m o a l l e n a m e n t o co l l e 
g i a l e p e r Q q u a l e la F X T , s u p r o 
pos ta de l la Commiss ione Tecn ica ha 
c o n v o c a t o Gianni Cucci l i . Marce l lo 
D e l B e l l o e Belardinel l i . al qual i s i 
a g g i u n g e r à Rolando De l B e l l o n o n 
a p p e n a avrà terminata la s u a par te 
c ipaz ione a i tornei de l Cairo e d i 
Ales sandr ia d'Egitto. 

S u c c e s s i v a m e n t e r a g g i u n g e r a n n o 
B o l o g n a a n c h e Gardlni e Merlo , n o n 
a p p e n a tornat i dal corso d i per fez io 
n a m e n t o in Cali fornia. L a F X T . è 
s ta ta informata c h e l a p e r m a n e n z a 
ca l i forniana d e l d u e « azzurri » è s ta ta 
q u a n t o m a l frutt i fera. 

Missonl e Tarabella. Fortunatamen
te per la 4X.400 abbiamo una certa 
dovizia che ci dovrebbe permettere 
di fornire ti» quartetto degno ài 
quello che a Bruxelles realizzò un 
nuovo primato col tempo di 3'11". 
Magari si potessero nutrire le stesse 
certezze per ta 4X100 dove, a parte 
la sicurezza rappresentata da Siddi, 
si naviga nelle acque stagnanti dello 
scattismo italiano ! All'eccellente 
commissario Oberweger — alla intel
ligente ed appassionata opera del 
quale tanto deve l'atletismo nazio
nale — l'augurio di saper compiere 
vn miracolo. 

LO STARTER 

Mr. Soo lascia il Padova 
P A D O V A . 2& — M i s t e r S o o . i l 

t e c n i c o i n g a g g i a t o a l l a fine d e l l o 
s c o r s o c a m p i o n a t o q u a t e a l l e n a t o 
r e d e l P a d o v a , è s t a t o e s o n e r a t o i n 
s e g u i t o a i r o v e s c i r i p e t u t i defila 
s q u a d r a fai q u e s t i ur t imi t e m p i . L a 
d i r e z i o n e t e c n i c a d e l l ' u n d i c i b i a n c o . 
s c u d a t o è s t a t a affidata a P r o n d a 
t o . c h e fino a d ora a v e v a a g i t o 
c o m e a l l e n a t o r e In s e c o n d a . ' 

Il G. P. Indomita 
domenica a Roma 

O r g a n i z z a t o d a l l a « P o l f e p o r t i v a 
I n d o m i t a », s i s v o l g e r à d o m e n i c a a 
R o m a s u u n p e r c o r s o d i k m - 130 
c i r c a , i l G r a n P r e m i o I n d o m i t a . 
g a r a di a p e r t u r a p e r i l T r o f e o C a r 
l i R u b i n i , ai q u a l e s o n o a m m e s s i 
e t e l f c u d i l e t t a n t i . 

A g l i o r g a n i z z a t o r i s o n o g i à p e r 
v e n u t e l e a d e s i o n i d i C i a n c o l a . M o n 
ti . N c n e i n L B a r t a l i n i e Z u c c o n c l l i . 

Moore ha battuto Slade 
N E W YORK. 28 — A S a i n t Louis . 

il v e t e r a n o A r c h i e Moore ha c o n s e 
g u i t o u n a n e t t a vit toria a i punt i in 
d iec i r iprese su l n e g r o J i m m y S lade . 
I d u e pes i m a s s i m i p e s a v a n o e n t r a m 
bi 81 £ 5 K g . 

L a M i l a n o - T o r i n o s i c o r r e r à s a 
b a t o 15 m a r z o * u l p e r c o r s o M S a n o -
L e g n a a o - S e s t o C a l e n d e - B l e X a - S a l r t a 
dtilm S e r r a - I v r e a - T o r i n o , p e r u n 
t o t a l e di K m . 205. 

RIDUZIONI E.N.A.L. : A d r i a c i n e , 
Aklrtano, A i h a m b r a , A r c o b a l e n o . 
'Bernini , C e n t o c é l l e , C o r s o , D e l l e 
(Maschere, D u e Al lor i , M a n z o n i , Mo_ 
d e r n i s s i m o , O l i m p i a , Orfeo, P r i n c i 
p e , P l a n e t a r i a , R u b i n o , S a l a U m 
b e r t o , S a l o n e Margher i ta , T u s c o l o , 
T r e v i , V a s c e l l o . Vi t tor ia , S p l e n d o 
r e ( o r e 21); T e a t r i : Q u i r i n o , Va l l e , 
IV F o n t a n e , C i r c o A p o l l o , A t e n e o , 
Ross in i . 

TEATRI 
A R G E N T I N A : o r e 17,30: c o l l e , de l 

s o p r a n o E l i s a b e t t a Schwarzkopf . 
A R T I : o r e 2 1 : C i * P i c c o l o T e a t r o 

« U b a l l o d e l t e n e n t e H e l t i 
A T E N E O : D o m a n i p r i m a d e « I l d l -

> u v l o » d i U . B e t t i . 
CIRCO A P O L L O : R a p p r e s e n t a z i o n i 

o r e 16-21,15. 

DEI G O B B I : ore 31,30: « C a r n e t d e 
n o t e s » c o n B o n u c c l - Capr io l i e 
F r a n c a VaSerl 

ELISEO: o r e 2 1 : C.ia G i o l - C i m a r a -
B a g n i « S a l v i a m o l a g i o v a n e * -

RIDOTTO ELISEO: o r e 21,30: C.la 
P a u l - C o r t e s e - B u a z z e H i « L a b e l l a 
R o m b l c r e » 

P A L A Z Z O S I S T I N A : o r e 2 1 : C.ia 
W. O s i r i s « G a l a n t e r i a » 

QUATTRO F O N T A N E : o r e 16,30-21,15: 
1 1 p i c c o l i di P o d r e c c a > 

QUIRINO: o r e 21,15: C i a C a l i B d r i -
Contri-Vorpi « Il m a r i t o n o n c o n t a * 

R O S S I N I : o r e 21.15: C. ia C. D u r a n t e 
« V i g n i u r b a n i » . 

V A L L E : P r o s s i m a m e n t e « D e t e c t i v e 
s t o r y » c o n M a s s i m o G i r o t t i 

VARIETÀ* 
A i h a m b r a : E r i t o r n o di J e s s il ban

d i t o e R i v . 
A l t i e r i : Il r e d e l l a j u n g l a e R lv . 
A m b r a - J o v l n e l l l : OJC. N e r o n e e R lv . 
L a F e n i c e : L a corsara e Riiv. 
M a n z o n i : VirgLnia e R l v . 
N u o v o : A r r i v e d e r c i i n F r a n c i a e 

R l v . 
P r i n c i p e : A n i m a ,e c o r p o e JUv. 
V o l t u r n o : L a c i t t à è s a l v a e R iv . 

CINEMA 
A.B.C. : 'La f a m i g l i ^ S u l l i v a n 
A c q u a r i o : B e l l l 1 * i m a 
A d r i a n o : L a s p a d a di M o n t e c r i s t o 
A l b a : A c h t u n g ban'altt! 
A l c y o n e : L a f ig l ia d i N e t t u n o 
A m b a s c i a t o r i : T r i e s t e m i a 
A p o l l o : O t e l l o 
A p p i o : L a c i t tà è s a l v a 
A r c o b a l e n o : O b s e s s i o c 
Areniula: S p a d e i n s a n g u i n a t e 
A r l s t o n : U l t i m o i n c o n t r o 
A s t e r i a : L a f igl ia d i N e t t u n o 
A s t r a : C a v a l c a t a d i m e z z o s e c o l o 
A t l a n t e : Il c o l o n n e l l o H o l l i s t e r 
A t t u a l i t à : n s e g r e t o de l l a g o 
A o g u s t u s : B e l l i s s i m a 
A u r o r a : S t o r i a d i u n a tìonna p e r 

d u t a 
A u s o n i a : C a v a l c a t a d i m e z z o s e c o l o 
B a r b e r i n i : (Le m i n i e r e "di r e S a l o 

m o n e 
B e r n i n i : L a c i t t à è s a l v a 
B o l o g n a : L a csttà è s a l v a 
B r a n c a c c i o : L a figlia di N e t t u n o 
C a p l t o l : B u o n g i o r n o e l e f a n t e 
CaPran lca : L e min- iere d i r e SaSo-

m o n e 
C a p r a n l c b e t t a : A n n a 
C a s t e l l o ; P a n d o r a 
C e n t o c e l l e : I l m o n e l l o d e l l a s t r a d a 
C e n t r a l e : L ' a m b i z i o s a 
C i n e - S t a r : R o d o l f o V a l e n t i n o 
C l o d l o ; I n c h i e s t a « i u d i z i a r i a 
C o l a d i R i e n z o : L a c i t tà è s a l v a 
C o l o n n a : L a p a i i r a f a gn 
C o l o s s e o : H t r o v a t o r e 
C o r s o : B u o n g i o n r o e l e f a n t e 
Cr i s ta l l o : S e t t e o r o d i g u a i 
D e l l e M a s c h e r e ; I n c h i e s t a g i u d i 

z i a r i a 
D e l l e T e r r a z z e : C p a s s o d e l d i a v o l o 
D e l l e V i t t o r i e : L a c i t tà è s a l v a 
D e l V a s c e l l o : V e n d e t t a d i zingara! 
D i a n a : OJC. N e r o n e 
D o r l a ; La figlia d e l l o s c e r i f f o 
E d e n : C a v a l c a t a di m e z z o s e c o l o 
E s p e r o : P a n d o r a 

E u r o p a : L e m i n i e r e d i r e S a l o m o n e 
E x c e l s l o r : L ' a m b i z i o s a 
F a r n e s e : H o t e l S a h a r a 
F a r o : H ì p o s o 
F i a m m a : I r a c c o n t i d i H o f f m a n n 
F i a m m e t t a : R a c c i o m o n 
F l a m i n i o : B e l l i s s i m a 
F o g l i a n o : Pi r o m a n z o d i <an c h i r u r g o 
F o n t a n a : C i e l o t e m p e s t o s o 
G a l l e r i a : L a s p a d a di M o n t e c r l s t o 
G i u l i o C e s a r e : C a v a l c a t a d i mezzo 

s e c o l o 
G o l d e n : C a v a l c a t a d i m e z z o s e c o l o 
I m p e r i a l e : I l f i lo d ' e r b a 
I m p e r o : £ m i l a s c i ò s e n z a i n d i r i z z o 
I n d u n o : I l b a c i o d j m e z z a n o t t e 
I r i s : L a f a m t g l i a P a s s a g u a i 
I t a l i a : N e s s u n o t i a v r à m a i 
M a s s i m o ; R o d o l f o V a l e n t i n o 
M a z z i n i : B e l l i s s i m a 
M e t r o p o l i t a n : L e m i n i e r e di r a 

S a l o m o n e 
M o d e r n o : I l filo d 'erba 
M o d e r n o S a l e t t a : Ti s e g r e t o de i l a g o 
M o d e r n i s s i m o : S a l a A : L a figlia di 

N e t t u n o ; S a l a B ; K i m 
N o v o c l n e : A m o r n o n h o . , p e r ò p e r ò 
O d e o n : M a r a k a t u m b a 
O d e s c a t c h l : S o n o t u a 
O l y m p i a : L ' a v a m p o s t o d e s ì i n o m i n i 

p e r d u t i 
O r f e o : H o t e l S a h a r a 
O t t a v i a n o : R o d o l f o V a l e n t i n o 
P a l a z z o : TI s e r g e n t e M a d d e n 
P a l e s t r i a a : L a figlia d i N e t t u n o 
P a r i o l i : K h n 
P l a n e t a r i o * L o s c o n o s c i u t o d e l t e r z o 

p i a n o 
P l a z a ; P e c c a t o 
P r e n e s t a : E m i l a s c i ò s e n z a i n d i 

r i z z o 
Q u i r i n a l e : C a v a l c a t a d i mezzo s e c o l o 
R e a l e : A s s a l t o a l t r e n o p o s t a ' e 
R e x : L a c i t t à è s a l v a 
R i a t t a : B e l l i s s i m a 
Wtmmmz L e a v v e n t u r e d : c a p i t a n 

B l o o d 

R u b i n o : N o n c i s a r à d o m a n i 
S a l a r l o : C a r n e v a l e a C o s t a r i c a 
Sa la U m b e r t o : P i u m e a l v e n t o 
S a l o n e Margher i ta : R e g i n a Cr i s t ina 
Sant ' Ippo l i to : A n g e l o p e r d u t o 
S a v o l a : C a v a l c a t a d i m e z z o s e c o l o 
S m e r a l d o : I l d i r i t t o d i u c c i d e r e 
S p l e n d o r e : V i a col v e n t o 
S t a d l u m : I n c h i e s t a g i u d i z i a r i a 
S n P e r c l n c m a : U l t i m o i n c o n t r o 
SnPerga: T r i e s t e m i a 
T i r r e n o : T r e s e g r e t i 
T r e v i : D i v e r t i a m o c i s t a n o t t e 
T r l a n o n : A p p u n t a m e n t o e o a la 

m o r t e 
T r i e s t e : Il b a n d i t o g a l a n t e 
T u s c o l o : C r i s t o f r a i m u r a t o r i 
Venturi A p r i l e : I l s o t t o m a r i n o f a n 

t a s m a 
V e r b a n o : N a p o l e o n e 
V i t t o r i a : T r e s e g r e t i 
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SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
i ) COMMERCIALI L. 12 

A. ARTIGIANI Cinta «Tendono cuwntetto. prin-
16. reo. Arreduneell grjnlusso • economici Ka-
cltitazloai. S'ipoll - Tarsia 31 (dirimpetto Enal) 

(9219) 

UME . SEGHETTE - CHMVI - FILIERE . LTEX-
SILI - ATTBEZZI . TWasmerioIio - Molo . 
Pretti Paibrica . INDART - PaVr-ao 29 . Ui-iu. 

(4156) 

PLEXIGLAS tutti ape-.ori e mUuro pretr i- a-
cornmi ven^o ìv,c. IWelo Mô M â 27 M !-.!;». 

J) OCCASIONI L. 12 

A MArERASSO RECLAME vegetale lire H.V). 
Materasvo lanetU con loderà damascata l.ro 
2600. Labìcaaa .50. 

ARGENTERIA 
6WIEILERI* 

Via li. Amendola 8 
Vii Plebiscito 100 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 15,30 Riu

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
G a b i n e t t o m e d i c o s p e c i a l i z z a t o s o l o 
d i s funz ion i s e s s u a l i , c u r a r a d i c a l e . 
r a p i d o m e t o d o p r o p r i o . Cura n u o v a 
I m p o t e n z a r i b e l l e , ps l co l l . fob ie , d e 
bo lezze s e s s u a l i , v e c c h i a i a p r e c o c e , 
de f i c i enze g i o v a n i l i , c u r e s p e c i a l i , r a 
pide . p r e - p o s t m a t r i m o n i a l i , c u r a 
m o d e r n i s s i m a per il r i n g i o v a n i m e n 
t o . Grand-Uff. CARLETT1 dr. Carlo 
- P I A Z Z A ESQU1LINO 12 . R o m a 
( p r e s s o S t a z i o n e ) . O r e 9-12. 16-19 -
F e s t i v i 9-12 S a l e s e p a r a t e . N o n s i 
c u r a n o v e n e r e e . D dr . Carle t u n o n 
dà c o n s u l t i i n a l t r i I s t i tu t i In I ta l ia . 
Mig l ia la d i a t t e s t a t i . 
P e r I n f o r m a z i o n i g r a t u i t e s c r i v e r e . 

M a s s i m a r l s erva texxa e s e r i e t à 

VENEREI • IMPOTENZA 
^^ESQUILINQ 
• •iriUBM-SANGUE'PELLB \ 
ICARIO Al&R7<X41fiU'(Suì.S.HK#?3) 

STRONI DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
C o r a I n d o l o r e l e n z a o p e r a z i o n e 
EMORROIDI V E N E VARICOSE 

« • g a d l - P l a g h e - I d r o c e l e 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Vìa Cola di Rienzo. 152 
TeL 34-501 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 

5£ MONACO 
Caro Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE. GINECOLOGÌA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla. 72 - Ore 8-19 #n CIHIICl 
Fest. 9-12 . TeL 862-96» (F. MURIt) 

STROM 
IIOTTOU 

ALFREDO 
VENEREE . P E L L E - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE V A R i r O R E 

Ragadi , P lat ine . I d r o c e l e , Ern ia 
C a r a Indo lore e «enza o p e r a z i o n e 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telef. «1-929 . Ore 8-20 . Pestivi 8-13 

S E S S U O L O G I A 
S t u d i o M e d i c o « BR. SCQUARD ». 

S p e c i a l i z z a t o s o l o per la c u r a d i 
qua l s ias i f o r m a d ' i m p o t e n z a . S e d u 
z ion i e a n o m a l i a s e s s u a l i con «oli 
m e t o d i s c i ent i f i c i { ( e n o n propr i ) 
F r i g n i l a , s t e r i l i t a . Cura r i n g i o v a n i 
m e n t o ( m e t o d o B o g o m o l e t z ) I n n u 
m e r e v o l i g u a r i g i o n i d o c u m e n t a t e 
I n f o r m a z i o n i g r a t u i t e . O r e 9-13, 
16-19: f e s t i v i 10-12. C o n s u l e n t i : D o 
cent i U n i v e r s i t à . S a l e s e p a r a t e . 
P iazza I n d i p e n d e n z a n. S ( S t a z i o n e ) c h e s i correrà d a l 17 a l 20 aprile p.v. q u a n t o a p p a i a n o r a s s e g n a t i ) . R e g - l c a r e a tMHano c o n t r o I T n t e r ( e fi 
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Il cuore gli si gonfiava d'amore 

42 

del 

Appendice dell' U N I T À 

F I G L I A 
cardinale 

Grande romanzo di MICIEU ZEVAC0 

Pardaillan, debbo dichiararvelo, 
io mi giudicherei vile se rinun
zi assi a punire coloro che hanno 
fatto morire mio padre. Ma la 
vendetta non è in me che un 
dovere filiale. Essa non viene 
dal fondo dell'anima mia.» 

— E quando v i siete trovato 
faccia a faccia col duca di Gui
sa? — disse Pardaillan con un 
malizioso sorriso. 

n giovane impallidL 
— Allora — fece sordamente 

— ho provato la rovina che può 
fare in un cuore umano questo 
temibile sentimento che si chia
ma odio. Si, Pardaillan Io voglio 
colpire Enrico III, vero assassino 
di Carlo IX con le sue mene 
ipocrite che hanno spint* mio 
padre alla follia, ma io non lo 

odio! E odio Guisa, il meno col
pevole dei tre. E s s l'odio, se 
ho incominciato a odiarlo dal 
momento in cui l'ho veduto, è 
perchè in quella circostanza par
lava col sorriso insolente del 
trionfo alla povera zingara che 
io amo. Ora sapete tutto, Par
daillan. Non è né l'ambizione ne 
la vendetta ad occupare i l mio 
cuore: è l'amore. 

Il duca d'Angouléme fece una 
pausa. Poi continuò: 

— Quando ho lasciato Orléans 
credevo veramente che Violetta 
non potesse occupare tutta la 
mia vita e che altre cure più s e 
rie, altri pensieri più forti mi 
sollecitassero. Mi sono inganna» 
to. Pardaillan; se c'è un pensiero 
che conta per me, questo è il 

mio amore; se c e un immagine 
che si precisa nel mio pensiero, 
quella è Violetta. Vedete che non 
sono affatto quello che pensava
te, e ciò che avete da fare è di 
abbandonarmi— 

Carlo aveva pronunziato que
ste ultime parole con voce in
crinata dalla commozione. 

PardaiHan si alzò e s'appressò 
al giovane. 

— Non vi abbattete, amico — 
disse — mettendogli una mano 
sulla spalla — Fra tutti i senti
menti, l'amore è il più nobile, 
il più umano: almeno è quello 
che reca il minor male agli altri 
uomini. L'ambizione è una belva. 

— Come?! — esclamò Carlo 
sorpreso. 

— E la vendetta — proseguì 
Pardaillan — non ne parliamo— 
L'amore è la vita. E la conquista 
della donna amata è più prezio
sa della conquista di un trono. 
Vìvere! Vivere è amare tutto 
quello che è amabile, il sole, la 
pioggia, l'aria pura delle grandi 
praterie, le foreste verdi di està 
te, coperte di neve d'inverno, la 
terra, gli altri. Io amo tutto que
sto. Amate, dunque, se volete 
conoscere la vita; amate la vita 
dovunque si trovi, amate la vo
stra Violetta, che dopo colei che 
io amavo, è la creatura più squi 
Ù U che abbia mai v e d u t a 

Pardaillan aveva finito i l suo 
sfogo, cui era arrivato man m a 
no senza accorgersene. 

Il figlio di Carlo IX fremeva. 
r^H2 

« di disperazione. 
— Suvvia! — esclamò Par

daillan — non vi addolorate co 

sc ia l i • « ma featW al 

si. Se la vostra Violetta fosse 
morta, concepirei la vostra d i 
sperazione, ma». 

— Chi sa se non è morta! — 
fece sordamente Carlo. — O peg
gio ancora, Pardaillan, chi sa se 
non è nelle mani di quell'uomo? 

— Bene, supponiamo anche ciò. 
Ma, credetemi, la donna che ama 
è capace di tutte le malizie e di 
tutti gli eroismi. Se Violetta vi 
ama, potete essere sicuro che la 
rivedrete. 

Ancora a lungo Pardaillan par
lò su questo tono, sorprendendo 
lo stesso suo amico che si era 
abituato a vederlo tra il fiam
meggiare delle spade e nel tu
multo delle zuffe. 

Carlo, infine, stanco e addolo
rato, si gettò su una poltrona e 
a poco a poco i suoi occhi si 
chiusero. La notte era venuta. 
Pardaillan uscì in punta di piedi. 

A sinistra del palazzo della via 
dei Barrés trovavasi una picco
la corte. Qui era la scuderia che 
un tempo aveva ricoverato i m u 
li di Maria Touchet e dove ora i 
cavalli di Pardaillan e del duca 
d'Angouléme masticavano il fie
no l'uno accanto all'altro. Attra
versando la corte il cavaliere 
scorse due uomini sulla porta 
d-lla scuderia, che. seduti su un 
fascio di fieno, discorrevano ma
linconicamente. 

Erano Picouic e Croasse. Si 
alzarono insieme alla vista di c o 

lui che poco mancò non aves- f avete dormito dacché vi ho in-
sero assassinato. Pardaillan a v e - \ tradotto in questa casa, nella 
va loro offerto ospitalità per una 
notte, ma in seguito li aveva d i 
menticati e credeva che avessero 
già cercato altro alloggio. 

— Che diavolo fate qui? — 
domandò. 

— Come monsignore può v e 
dere — disse Picouic — pren
diamo il fresco. 

— Lo vedo bene. Ma perchè 
qui piuttosto che altrove? 

Picouic e Croasse apparvero 
stupefatti. 

— Monsignore — fece Croas
se inchinandosi — dimentica 
dunque che si è degnato di invi
tarci in questa dimora? 

Pardaillan si mise a ridere. 
— In modo che voi continuate 

a riposarvi, miei bricconi? 
— Monsignore può crederlo! 

E' da tempo cho meniamo una 
esistenza d'inferno. Coricarci sul
la dura terra, spingere le ruote 
delle vetture nelle salite, lavori 
di Ercole, monsignore, e per tut
ta ricompensa il bastone del pa
drone; per nutrimento, inghiotti
re sciabole e pietre; per bevanda, 
rinfrescarci con stoppa infiam
mata. Ne avevamo abbastanza ed 
abbiamo giurato che. arrivando 
a Parigi, nostra prima cura sa
rebbe stata di cercare il modo 
di trovare... 

— U n buon Pranzo — fece 
Pardaillan. — Ma ditemi, dove 

quale io non sono, d'altronde. 
che un ospite? 

— Qui! — fece Croasse. indi
cando la scuderia. — I vostri 
signori cavalli han ben voluto 
cederci qualche fascio del loro 
fieno.» 

— Ed è anche col fieno che vi 
siete, dunque, nutriti? 

— Non sarebbe ia prima vol 
ta — riprese Picouic —. Ma. 
grazie agli ordini che voi avete 
dato l'altra notte a quell'uomo. 
in seguito ai vostri ordini. d i c o _ 

— Io non ho dato altro ordine 
che quello di ospitarvi una notte. 

— Ma quell'uomo. — conti
nuò Picouic sorpreso. — ci ha 
portato, mattina e sera, da man
giare e buono! 

— Allora avete trovato la 
cuccagna, e. immagino, non la 
lascerete più? 

— No, monsignore — disse 
Croasse — contiamo bene di a n 
darcene un giorno o l'altro. Oc
corre che ci mettiamo alla ricer
ca di un padrone meno rude di 
Belgodère. 

— Belgodère? — domandò 
Pardaillan sussultando. — Quello 
che fa il mestiere di giocoliere 
e che abitava in via della Tis-
sanderie, all'albergo della Spe
ranza? 

(Continua) 

<* 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
INCHIESTA SULLE CITTA' OCCUPATE 

Americani in borghese a Pisa 
per assicurare il "retroterra,, 

Falsi turisti e commessi piaggiatori stranieri come ai tempi di Cu-
glielmone - Rinasce il Tombolo - Al ristorante con « la sola J 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PISA. 28. — Nel ristorante dove 
oggi pranzavamo, abbiamo rivissu
to l'atmosfera m cui si mossero t 
nostri genitori durante la prima 
putrrn mondiale: l'atmosfera che 
inutilmente da radazzi avevamo 
tentato di comprendere sfogliando 
VLCcluc collezioni di riviste e stf-
timanali, come La Domenica de! 
Corriere e L'Illust-azione Ita'iana 
Dopo il 24 maggio del 1015 i nostr' 
genitori, infatti, scoprirono che H71 

dal principio del secolo ed anche 
pr ma. qiiLt turisti, piazzisti, rrtp-

per ora la questione di Tombolo per le forze di o c c u p a t i n e , che le 
non é m o l t a e gli americani, m permetterà di poter girare per Pisa 
<-rrca di retroterra, e di spazio t i - non più m borghese ma con la di
tale, a Pira, vengono ancora in visa kaki ed i motocirlitti dell MP 
borghese. 

Dopo i rituali sapraluoghi all'ae
roporto di S. Giusto, dicono di am
mirare molto ìv chiese e piazze 
della città, quel le chiese e quelle 
vwzze che ti 31 agosto 1943 men
tre già erano in corso le trattative 
dt armistizio, essi non esitarono a 
bombardare di sorpresa provocan
do la morte di duemila cittadini. 

For.se prese parte a quel bom
bardamento a tappeto anche « la 

di scorta. 

RICCARDO LONGONE 

Un « Dakota » precipita 
uccidendo 8 persone 

RIO D£ JANEIRO, 23 - Un ap
parecchio « D..kota • iii serviz.o 
sulla Mn-ea R'o de Jair.euro-Goljnu 
è precipitalo uggì, :n Sfguito a una 
csploerone. proprio mentre stava 
per atterrare snV.' aeroporto d: 
Uberlamlia. r.eHa 7oi;u tic 'e mìn.t -
rc dlamantifere d: Mina:, Gera-tv. 

Socondo le prime notiz-e. otto 
-de.'e 32 pcryon,-» che si trovavano 
a bordo dP'l'appnre^rh.o avrebbero 
trovato la morte mrtvto 'e altre 24 
sarebbero rim«.'e gravemente usti<-
na-te. 

lìlELISSA ONORA I CONTADIIN CADUTI 

Domenica prossin a. 2 marzo, avrà luogo a Melissa una grande manifestazione popolare, nel corso del la 
quale, sul fondo in contrada di Franala verr i «coperto un monumento dedicato ai tre braccianti uccisi 
dal piombo del la polizia II 30 ottobre 19IH durante una pacifica Occupazione di terre Incolte. Com'è no
to il compiiRtio Togliatti per primo ha voluto contribuire al le spese per l'erezione del monumento con 
una offerta di 25 mila lire che aciomparnava un commosso messaggio ai contadini e agli operai croto-
nesi. Alla manifestazione che vedrà coni m i r e a Melissa delegazioni da tutta la Calabria parteciperà 

il corn iamo Giancarlo Pajetta 

SOTGIU AFFRONTA IL PUNTO CENTRALE DEL PROCESSO DI VITERBO 

L'egoismo degli agrari e l'anticomunismo 
armarono la mano dei banditi di Giuliano 

La lotta del PCI per Funità della Patria - Come le bande organizzate dai separatisti si trasformarono in 

bande per la difesa degli interessi dei ceti pia retrivi - / fuorilegge si sentivano le spalle coperte 

La voce dei lettori 
L H V O r a t O r ì t . b . C . ìfonerò estesi alle paghe dei detti mi-

htari di truppa nettato degli tven-
assopii o antibiotici 

C ir.i Unità, 
ora che Natale 

è trascorso e che 
noi ammalati the 
abbia m o potuto 
assaporare l'ama' 
re/za di trascor-
rerlo lontani dalle 
nostre famiglie, so
prattutto perchè, 
nella stragrande 
maggioranza dei 
casi, non dispone
vamo 'dei solai per 

il ti.tggio, appare ancora più chia
ramente quanto sia stato scellerato 
il gesto del governo the ha respinto 
il misero assegno straodinario di lire 
2000 che i Deputati dell'opposizione 
avevano chiesto in accattone delle 
Feste di Natale per tutti gli am
malati t.b.c. 

E' ancora vivo m noi ti ricordo 
della campagna sostenuta in questa 
occasione dalle tue colonne perche 
la proposta venisse accettata, e quin
di vorrei cogliere l'occasione per pre
garti di far giungere di nuovo la 
nostra voce a chi di dovere affin
chè non accantonino t nostri proble
mi che a tutti sono ben noti poiché 
sono stati più volte mtssi in evi
denza dalle nostre organizzazioni. 

Una delle questioni più urgenti 
e importanti rimane sempre quella 
degli antibiotici; non può essere più 
a lungo tollerato che intere famiglie 
si tolgano il pane ili bocca per ac
quistare di loro tasca le medicine 
per i propri figli. 

Questo non è degno di una na
zione civile tanto più se t suoi go
vernanti trovano miliardi da spen
dere per la guerra. 

Luisi Ferrerò 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

...sii americani a Pisa dicono di ammirare molto le chiese, le antiche 
<a>c e le piazze della città, .quel le chiese e quel le case che il 31 
agosto 11)13. mentre RÌA erano In corso le trattat i le di armistizio, essi 
non esitarono a bombardare di sorpresa provocando la morte di 

2000 cittadini... 

presentanti e commessi viaggiatori 
di famose ditte tedesche, calati in 
così gran numero in Italia, altro 
•non erano, come assicurava La 
Domenica del Corriere, che auten
tici spioni o. nel migliore dei casi, 
alti ufficiali in borghese dello Stato 
Maggiore di Guglielmone. 

Ebbene, oggi, il ristorante pisano 
dove pranzavamo aveva «unsi tutti 
i tavoli occupati da uomini d'affari 
e da turisti, nei quali, perfino que
gli ingenui dei nostri genitori. non 
c r e b b e r o fatto fatica a riconoscere 
strateghi in incognito del Penta
gono. In verità, c'erano anche d -
verse donne, tutte purtroppo brutt-
e anziane; in una di esse infatti 
abbinino riconosciuto quella che 
viene definita dai servizi di infor
mazione statunitensi « M «ola». 
ch:amata cosi perchè si tratta della 
sola donna che faccia parte del 
Comando Aereo del Sud Europa 
La fotografia di questa vecchia si
gnora. che riverte il grado di capi-
imo. e si fa ritrarre ora con una 
resa ed ora con un libro in mano. 
è x'nta inviata a tuVi i giornal' 
d •"« Toscana. 

Sembra che le cittA italiane ai 
ri* '••'df?no oopi. per gli americmi. 
in due categorie, quelle occupate 
e quelle da occupare. Pisa fa parte 
di questa seconda categoria. 

A Livorno, come è nrto. hanno 
il centro sbarchi, a Firt nze il co-
rrnndo acreo. Ma. Ira L'vorno * 
Firenze rV P -o E tra Pisa e Li
vorno c'f" Tnm'wi'o 0*n qualunque 
prtrr.t'iario militare inrccnn che 
«•»-> c'è siciiTrzzr. per un esercito 
se. oltre unr fs'f di ron'e nd un 
po-to O fjfrroTior'o. e'sn non con
trolli anchr il retroterra. Questi 
pr rrìni elKmeTtndi di ocenpaz'onc 
m:l tare può darsi che il nottro 
Tnìnijfro dt Vr Tifica Paccicrdi 
non li connsc-: reno però ben ri
saputi dnn'i americanz Così msnr.-
dn Pacc<rrdi cede tmr bmchivn 
essi si sentono in dir'tto di ch'e
ri» re anche le città: c~i>nndo otten
gono la città chiedono '/J provincia: 
qv.tmdn offendono la provincia 
chiedono la regione. 

A Livorno cominciammo appunto 
con la banchina aiti al porto poi 
hanno occorro artrn partr d"1lc 
fchbr'chf t~ffndtrc rd r>rr •l'-nn* 
al centro dr'lc ~ ttl »>*f",W-" fn 
I'"l oroj.tr* edifrin ni'n-n "-mm^rte 
Poi è venuta ta richiesta di Tom
bolo: non è immnarnabite la pre
senza degli cmericavi in wn paese 
senza Pesi'tenzn di »"•"» Tombolo 
con la borra r.rra. i f'-r;i e la pro-
st'tuzione. TìeVo scorso o'tobrp ali 
american: chiesero d roTcr occu-
pcre Tombolo ed offrirono bontà 
loro rrnche il compcs** t-vnuo di 
qv.rlche milione di lire. 

Al comune di Pi*r, ir maagio-
rrnza d e . per- fa^rtrlì. .«* rii-
CfijTrA disrpostn a rider,- '» terreno 
al demanio Perche al d* •n-trrìrP 
Perchè ali rmr-icrnl non nrenza-
TCrr.n direttamente In rich'Cta mr 
prrffriTTio frr ttm^fr,, rame ri
chiedente 'l drmaiio Però avella 
parte di Tombolo d pende tirila 
provincia di P'sc. non rr-T^Ttirre 
soltanto al comvne ""* mrh? ali" 
amministrn2innr nrrrM^r^rlr In ana
le. TtOTi avide tr da vnr rraaginran-
sn d. e. scorri Vimbroalio ti oi>-
pcse alla effsieme. 

Pasta un mesr- pcrtr vn altro-
gli ameriecni hanno sempre più 
lame di retroterra e quindi neces
sità di occupare Tombolo; ed allora 
ecco entrare m azione i turisti, i 
commercianti di Gualtelmone. 

La maiacifa nostrana del dopo
guerra, sta ri-àendo con gioia ri
sorgere la ria capitale. Di fronte 
a questa sotterfugio, perfino la mag
gioranza d- e del comun* d4 Pisa 
si è messa in allarme ed ha sen
tito a dover* di proiettar*. Cefi 

sola!». Infatti, come avvisa la di
dascalia sotto la foto del servizio 
informazioni statunitense, questa 
vecchia signora svolse /fi sua atti
vità, in un reparto dell'" Air Force » 
che in quei giorni appunto bom
bardava Pisa. Oggi, tra un p*-zzo 
di polipo ed un fritto di sogliole 
fssa dice di essere venuta ad am
mirare quello che della nostra città 
è rimasto in piedi, studiando natu
ralmente come utile farlo, quando 
come ella spera, sarà entrata in 
vigore la Convenzione di Londra 

VITERBO. 28 — Un p u b b l i o di 
eccezione anche stamane a l le As-

| s s e di Viterbo, e non .solameli;*.-
nell'aula: fuori, prima d i l l ' in i z io 
de ll'udienza e dopo, vecchi - affe
zionali » e forestieri venuti per 
ascoltare l'arringa di Sotgiu, si 
scambiano impressioni, formano ca
pannelli volanti. 

« Mi sia consentito anzitutto — 
ha «ietto il prof. Sotp.iu nel mo
mento culminante della sua arringa 
odierna — rivendicare di fronte 
alla Corte una verità che non va 
taciuta al lorché si tratta di fare 
giustizia e dare a ciascuno il suo: 
in un processo come questo, nel 
corso del quale tante cose si sono 
dette ed ipotesi fatte, un dato sto
rico deve r imanere fermo, incrol
labilmente sostenuto da documenti 
di fatto. Se ci fu un Partito che, 
nel generale marasma, quando gh 
agrari ed i feudatari siciliani per 
amore dei ioro assurdi priv'legi 
tramavano il baratto della Sicilia. 
se c'è stato un Partito che fln d*l 
primo momento ha pre.<o immed • -
tamente posizione contro il separa

tismo, quello è slato il Partito a 
cui io ho l'onore di appartenere! 

Ed ecccne le prove: la Voce Co
munista, organo d,>l Partito comu
nista in S e . h a . pubblicò il 3 set
tembre 1944 un articolo dell'on. 
Togliatti, riportato dall'Unità, nel 
quale .«. afferma che il popolo sici 

n'è bisogno adatta senza scrupoli 
al proprio caso il motto che fu at
tribuito a ti rio ni popolo di una 
grande citta: Francia o Spagna, 
purché se magna! Eccoli, coloro 
che videro nello smembramento 
della Nazione il perpetuai si della 
loro egemonia: i loro nomi sono 

liano ha sete di l ibertà e fame at Iscritti nei verbali del la Pubblica 
terra, ma che questo deve ottenere 
nel quadro della libertà italiana e 
del progresso del nostro Paese, non 
ricorrendo ad una pei'.oolosa i l lu
sione come quella del separatismo. 
che sarebbe contro la stona, con
tro le pivi Gloriose tradizioni del 
popolo sic. l iano. contro la stessi 
volontà dei cittadini della nobile 
terra di Sicil ia! 

Che cosa fu il separatismo. Si
gnori della Corte? Perchè il feno
meno prese piede in questo se
condo dopoguerra con tanta forza? 
Una guerra perduta, non basta a 
spiegare tutto ciò C'è qualcosa d 
più e di pejfpio. C'è il fondamen
tale antipatrictti.«nio dei ceti feu
dali ed agrari, la cinica determi
nazione di chi non vuole abbando
nare la fonte di immeritate, im
mense ricche/7».', e che quando ce 

L'ARRINGA DELL'ON. AMADEI AL PROCESSO PORZUS 

L'infame accusa di iradimenio 
trova precedenti soltanto a Salò 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCCA, 28. — Al processo per 
fatti di Porzus ha oggi preso la 

parola l'on. a v v . Leonetto Ama» 
dei . difensore degl i imputati Ju-
lita, Ottaviano e Fabiani, il pri
mo comandante e gli altri appar
tenenti alla formazione gappista 
detta • La Tremenda •- L'on. Ama-
dei ha iniziato a parlare metten
do in evidenza come per la pri
ma volta in Italia si discuta sulla 
mputazione di tradimento relati

va alla ipotesi di • cessione di ter
ritorio italiano alla sovranità 
straniera •, mentre sulla seconda 
ipotesi di • attentato alla indipen
denza :iel'.o Stato • so l .anto le 

icorts della cos detta rcpubbl'ca 
oc:a!e cii Salo li inno giudicato 

Ò-JC volte rondr>Miani"» a morte. 
Il prirr.o proces*-) fu qu.-lìo con
tro i membri del Gra:» Ctns .g l io 
fascista che firmarono l'o d.g. di 
sfiducia a Mussolini e :1 secondo 
fu ;1 processo contro gli ammira
gli Mascherpa e Campioni, en
trambi medaglia d'oro, conclusosi 
cor- la pt.na capitale eseguita poi 
a Parma. I due ^mnvra^li. con 
una Imputazione aberrante, furo-1 
ne condannati per avere uboid.'.o 
agli ordini del ^ verno di Bado-
?lio. unico governo es is tente in 
Ital:a e governo legit t imo. Il d--
fensore .attentamente seguito da 
tutti, ha «uccess-'vamente portato 
il suo esame sulla disposiz ione del 
codice penale riguardante l 'atten
u t o , sostenendo che l'art 241 
• iradimen'o) n e v e essere valutato 
alla sVs.-a stregua e col medes i 
mo metro giurid.co e • * cui si par
ta l'esame sull'attentato anche se 
questo è un r o t o g,à perfetto e 
completo. Amadei ha poi citato 
numerosi autor, e var:e fonti ita
liane e straniere per dimostrare 
che nel diritto internazionale l'oc
cupazione mil itare non è suffi
ciente a conferire all 'occupante il 
itolo giuridico per l'acquisto del 

la sovranità sul territorio occu
pato. 

A questo punto :! difensore, con 
argomentazione logica e persuasi-

a, ha dimostrato che nella spe
cie non si trattava di occupazione 
bellica dei terr.tori del le provin
ce di Udine e Gorizia da parte 
dei partigiani Jugoslavi, ma di 
occupazione occasionata dalla lot
ta contro i tede«*?hi. lotta che del 
resto i partigiani conducevano ivi 
aia prima del la nostra capitola-
zirne. Perciò — ha proseguito 
Amadei — gli eventuali atti d e 
gli imputati non potevano «ssolu-
U m e n U raggiunfcx« l'intento» n é 

dalla loro azione poteva sorgere .c inque operai ed il ferimento di di
ti pericolo della perdita per l'Ita
lia della sovranità terri toriale! 
perche il pericolo già era sorto 
e dipendeva esc lus ivamente dalla 
sconfitta in guerra. Infine l 'ono
revole Amadei ha ricordato con 
vibranti parole che i garibaldini 
concepivano la lotta partigiana 
come lotta senza quartiere contro 
il nemico invasore, e che tale es i 
genza determinò la necessità del 
passaggio al le d ipendenze opera
tive del nono Corpus. 

FERNANDO MAUTINO 

versi altri, secondo quanto riferisco
no stateri le autorità di polizia 

Esplode in Austria 
u n a f a b b r i c a d i d i n a m i t e 

VIENNA. 28 — In una fabbrica di 
dinamite di Stadi-Paura, presso Wels 
nella zona di occupazione americana 
si è verificata o??i una violenta espio. 
sione che ha provocato la morte di 

Srioren rer i salari 
rel'e Aliente di ravìoazione 
Il Sindarato Nazionale Dipendenti 

Aziende di Xavlgarione comunica che 
il personale amministrativo ed ope
raio delle Compagnie di Navigazione 
di p.lJi Ipreminente Interesse nazio
nale! va sviluppando la FU a agitazio
ne nel vari centri marittimi: si sono 
avute astensioni totali dal lavoro. li
mitate a 24 ore. del lavoratoli del
l'adriatica di Bari, della Ttrrmln di 
Palermo. dell'Italia e del Llo-jd Tne-
't'"no di Napoli. deìYAdriatica e della 
Tirrcnla di Genova: dal pomeri^lflo 
di mereoledì ha iniziato uno 'clone
rò di 49 ore l personale rfell'Adrw-
' « « dt Trieste. Da ieri mattina e 
fino al!e ore 14 di ogei 29 si aster-, 
ranno dal lavoro i dipendenti o>l|"""ono prima separati.-! 
l.'ovd Tnest'Tin di Genova 

Sicurezza: il duca Don Gugl ie lmo 
Paterno di Carena. Giuseppe Ta
sca. il barone Stefano La Motta, 
Concetto Gallo! Il movimento se
paratista divenne Esercito Volon
tario per l'Indipendenza Sicil iana 
(EV1S) e poi la Gioventù Rivolu
zionaria per l 'Indipendenza Sici
liana tGRIS) . Da queste organiz
zazioni armate , der ivò la banda 
Giuliano che già il rapporto Mes-
sana aveva segnalato fra le più 
temibili , della forza di fitì uomini 
Ma in Sicilia, nacquero anche altre 
bande, si dirà, e nessuna di esse 
ebbe la sorte della banda Giuliano 
E' vero, ma Giuliano aveva una 
dote particolare, ignota nel1 altri 
banditi: una dote misteriosa per 
cui. mentre dominnva la scena del 
banditismo siciliano in modo cosi 
tragico e cosi sanguinoso, quando 
era un del inquente famoso e tr-

[muto, sui muri di Pa lermo compa
ravano perfino de l le scritte inneg
gianti a lui, « V i v a Giul iano!» . 

Ecco la so luz ione . Vi erano dun
que coloro che lo uti l izzavano, che 
ci servivano di lui, di cui il ban
dito rapore.sentava, mitra alla ma
no, eli interessi . Eccoci sulla buona 
strada. 

Individuato net tamente fino dal 
J9!5. Giul iano e lude le forze d 
polizia, si sottrae alla cattura, evita 
conflitti in c o n c i o n i sfavorevoli . 
domina coloro che dovrebbero con
segnarlo alla giustizia. Chi lo pro
tegge in maniera cosi perfetta? eli
cono i misteriosi e potrnti«s :mi pa
droni di questo megalomane che 
sogna il comando di un esercito 
contro i comunist i? Ma sono sem
pre gli stessi» | ETTO5*Ì agrari sici
l iani. prima «eparati«ti. c h e abbia
mo già esat tamente individuato die
tro l e spal le di Giul iano che «ca
rica 11 n m nvtra contro i cara
binieri! 

Privo assolutamene- di oeni v n -
»o politico, ma do'ato di un fiuto 
eccezionale per riconoscere il pò* 
tente * mettersi al r i o servizio. 
Ghi l 'ano dopo In sconfitta del se
paratismo comprende la necessità 
e l 'urgenza di adeguarsi ai tempi 
Guardate come si evolvono in sen
so cur iosamente parallelo la posi
zione politica del Tasca, per esem
pio. e quel la d- Giuliano Entrambi 

arcaniti e 

tanti della feudalità e del banditi
smo proseguono di par» pa«so nella 
conquista di un nuovo orizzonte 
politico. 

Singolare incontro di ingegni tan
to divcrai! Ma Giuliano, diciamolo 
pure, anche se leggeva Cartesio 
senza capirlo, non si impicciava 
troppo di politica. Badava a ser
vire il più forte, ad entrargli nel le 
grazie. Quando si accorge che il 
governo ha assunto anche lui la 
bandiera del l 'anticomunismo e l'an-
t'eomunismo è diventato un pro
gramma di governo, eccolo affer
rare questa bandiera, dar prova 
miche lui del suo zelo. « Cercava 
solo il modo di non rendere conto 
— dirà poi il Procuratore Gene
rale — alla giustizia ed alla società 
dei suoi efleratissimi delitti «. Ma 
non è questo il famoso discorso di 
Snracini? E' venuto il giorno della 
nostra liberazione, disse il bandito 
alla vigilia del la strage. Poteva 
essere sicuro di non dover rendere 
conto solo attraverso il trionfo di 
una fazione o di un partito che gli 
assicurasse l'impunità. E se l'aspet
tava da coloro ai quali rendeva il 
servizio contro i comunisti! ». 

BENEDETTO BENEDETTI 

Stipendi del 1948 
Cara UnitA, 

'iarno un gruppo 
di militari dei de
positi cavalli stai 
Ioni dello Stato e 
preghiamo l'Unità 
di voler pubblica
re questo nostro 
scritto, che altri 
giornali noti han
no pubblicato. 

Cercheremo di 
abbreviare al più 
Posubile la nostra 

cronistoria, rifeiendoci ai punti più 
importanti. 

Con disposizione del Ministero 
dell' Agricoltura e Foreste (da cui 
dipendiamo come servizio) nell'ago
sto ifai, con circolare n. 34 data 
ti-S-iq.fi n. tjot-2 -li protocollo, si 
determinò Veqttiparaztnne del nostro 
trattamento economico a quello dei 
Carabinieri. 

Detto trattamento et fu concesso 
fino all'agosto del 194S, epoca in cui 
con DA.. J-J-/94S n. 814 (art. 6) 
si stabilì un'indennità militare di 
L. uso mensili a favore di tutti i 
militari vincolali con ferma, nella 
quale categoria anche noi siamo in
clusi. 

Senonchè. con circolare n. 6 fa6 ? 
del 27 luglio /9J.V il predetto Mini
stero disponeva che detta indennità 
non fosse estesa ai militari dei depo
siti stalloni. Successivamente, con ar
bitraria circolare n. fzfió del z j 
marzo 1949 «1 disponeva che non 

Un convegno a Torino 
sulla fabbrica neli'U.R.S.S. 
Delegazioni di tecnici e studiosi da tutta l'Italia 

reti monnrrhici I due "-soprcsen-

IMPRESSIONANTE CRESCENDO DI «OMICIDI BIANCHI » 

4 operai morti sul lavoro 
nella sola giornata di ieri 

MILANO. 28. — Nuovo sangue ha 
oggi fonestato l'attività di nume
rosi cantieri di lavoro. Il racca
pricciante numero «Ielle vitt ime di 
oggi ammonta a 5; 4 de l l e v i t t ime 
«ono decedu -e. 

Al lo zuccherificio di Cesena, men
tre per eseguire lavori di manu
tenzione. l 'coeia o Lu:g- Tapp. , di 
48 anni, da Sant 'Egd ic . # trovava 
sull'impalcatura, costruita attorno a 
un apparecchio » Chester • , è preci
pitato da un'altezza di tredici m e 
tri. Un urlo lacerante faceva ag-
gh'acclare 1 compagni di lavoro. Es
si ebbero apnena il t empo di v e d e 
re il loro compagno precipitare a 
capofitto al suolo. Ogni soccorso è 
stato vano; il Tappi spirava duran
te il tragitto al l 'ospedale. 

E* fin d'ora da escludere che la 
disgrazia y a sta^i causata da m a 
lore improvviso; è invece accertato 
che la impalcatura era protetta da 
un parapetto insufficiente, cost i tuito 
da un solo tubo di ferro II caduto 
lascia la moglie e d u e figli. 

A Senale (Bolzano) , l'ape"*5' 
S9enne, Giuseppe Raffainer. a-Viet 
to alla stazione di una teleferica. 
Javestito d a u n pesante car ico d i 

e l emento de l tral.ccìo. r .poruv* 
contusioni al 'e costo'e ed e<ror:a-
zioni v a n e , mentre il sua compagno 
usciva incolume dal pcrco loso in
c idente . 

V questo il 1M. infortunio v e 
rificatosi ne l corso degli ultimi 14 
me.* nei cantieri ed'.ii del!a pro
v i n c e d: Ferrara 

legna è rimasto ucciso sul colpo. 
Alla Ditta Horty di Lcgrar.o. un 

cil indro, staccatesi da ura mac
china in azione ragg i n s e v a in pie
na fron"»> l'opera'n Antonio Muro. 
uccidendolo s*-tl CiMoo. La C. d L 
sta svolgendo un*:r.ch:e"-"a per ac
certare eventval i -•csor>r.iabl:tà Da 
una prima consTt'aznr.e l'incidente 
mortale si spierho-ebbe con il fat
to che alla macchina era s*ato im
porro u"" redime azionale del tutto 
anormale 

Verso la fine dell'orario lavora
tivo. OBS'H anche Milano ha visto 
un altro operaio cadere sul lavoro. 
Si tratta del lavoratore FeVce Bal-
73ro*.ti da Cerbetta. deceduto In 
«ep'ji'o *!** u i a «r--- :-a e'e*t-ica che 
10 ha fulminato all'istante. 

Infine, nel cantiere edi le «.Fida • 
della Ferrobeton di Mirzano (Fer
rara), il carpent iere 51enne, Luigi 
Bartoluzzi, a iutato da un compa
gno. stava disarmando un'ìmparca-
tura. allorché la caduta di un pe -
««-i> palo voezzava la tavola di 
• ̂ «-«-.cTvjri n*rtvorandn la c-du'q d«" 
-lue or>e^a: da 5 metri di altezza 
11 Bartoluzzi, che ist intivamente fronte al la «alma del valoroso 
avara cercato di a n r a p p a r s i a d vn lcoeapafno . 

. Grave litio dei ferrcrèri 
Il 37 febbraio, all'età di 80 anni. 

è morto a Milano il compagno Au
gusto Castrucci . una delle figure 
più popolari del movimento sinda
cale ferroviario. Nel 1905 era «tato 
uno degli autori dell'unificazione 
del le var ie organizzatior.i onerale 
del ferrovieri e segretario nazio
nale del macchinist i . Pentegmtato 
dal fascismo, l icenziato nel 1923. 
condannato dal tribunale speciale . 
rappresentò un esemplo di conti
nuità ne'.Ia lotta proletaria. 

II " Sindacato Ferrovieri Italiani 
china commosso le cue bandiere di 

S i apre oggi a T o r i n o u n C o n 
v e g n o di in formaz ione su l la p r o 
d u z i o n e e la v i ta d i fabbrica n e l 
l 'URSS. Al T e a t r o « Alfieri » c o n 
f luiranno de legat i proven ien t i da 
tutta Ital ia , persona l i tà de l m o n 
d o pol ì t ico , e c o n o m i c o , industr ia le 
e s indaca le , s tudios i e sc ienziat i 
che h a n n o d a t o la loro ades ione . 
D o p o l 'apertura de l C o n v e g n o , 
sarà presenta ta , ne l la s tessa m a t 
tinata di ogg i . la re laz ione g e n e 
rale di P a o l o Robot ti . au tore de i 
d u e noti v o l u m i sul la soc ie tà s o 
v ie t i ca e d e x - c a p o t e c n i c o de l la 
fabbrica K a l i b r di M o s c a . N e l 
p o m e r i g g i o d i aprirà la d i s cuss io 
ne ne l corso d e l l a q u a l e p r e n d e 
ranno , fra g l i altr i , la parola 
' e c r i c i . s indacal i s t i e opera i c h e 
".-inno r e c e n t e m e n t e v i s i t a t o l 'U-
nir.ne S o v i e t i c a e c h e per tanto 
porteranno una e s p e r i e n z a p e r s o 
na ie e 

La ser ietà d H precedent i C o n 
vegn i nromoss i da l l 'Assoc iaz ione 
Ital iana ner I rapport i cu l tura l i 
e«n l 'Unione S o v i e t i c a e c h e h a n 
n-» r iguardato l a v i t a ar t i s t i ca e 
-cientif ìca. g l i s tud i e c o n o m i c i e 
la scuola e la p e d a g o g i a ne l 
' 'URSS , a s s i c u r a n o , a n c h e p e r la 
T-»t»rietà e d il v a l o r e d e l l e a d e 
•Moni o t t e n u t e , u n a g r a n d e i m p o r 
farza ai l abor i d e l C o n v e g n o di 
T o r i n o , d a i q u a l i n o n s o l o usc irà 
-Mù prec i sa , p i ù d o c u m e n t a t a , la 
•Tinoscenza d i u n f o n d a m e n t a l e 
«ettore d e l l a v i t a e c o n o m i c a e s o 
."ìale s o v i e t i c a , m a anchp s a r a n n o 
: l !us tra te e s p e r i e n z e di indubbia 
•ìti l ità n e r la nos tra o r g a n i z z a z i o 

io KKPRO m SHBE 
fCnoiln«ari*ne dalla I* pai.» 

ptazza perchè fermassero gli au
tocarri, scendessero a terra e co-
mir.ciassrro a aare colpi all'impaz
zata 

Mentre nflla parte alta della 
cittadina avveniva questa aggres
sione, in Colle basso la vita si svol
geva normale: di fronte al bar 
prospicente la grande piazza Ar
nolfo di Cambio e che fa angolo 
con via Garibaldi, a lcuni cittadini 
n erano riunitt intorno 0 una mo
tocicletta destinata all'officina Pia-
netti per una riparazione. Conver
sazione normale: pregi • difetti 
della moto ne ccit it idDano l'oyoet-
fo. Ad un certo momento, prove
niente da via Garibaldi, soprag
giungeva un carabiniere, osservava 
il gruppetto di persone, si are ic i 
naca ad esso e quindi SÌ allonta 
nova rapidamente dalla parte da 
cui e ra s e n a t o . Dopo pochi .stanti 

giù per via Garibaldi risuonava 
sinistra l'eco deolt automezzi della 
poli:ia 

La corsa pazza si è fermata pro
prio rll'ingressa di piazza Arnolfo 
Alcuni carabinieri jono scesi dagli 
autocarri, hanno aggredito gli uo
mini del gruppetto che di icufeua 
intorno alla motocicletta, li hanno 
percossi con i calci delle armi e 
costretti a rientrare nell ' interno 
del bar. Nessuna reagisce? Nessu 
no vuol dare il via al tettacelo.' 
Ebbene, dt nuuro tutti fuori dal 
bar e ancora coipt, colpi all' impaz
zata finché avviene l'irreparabile: 
un'arma da fuoco, un Tompson 
americano sgrana qualche posta 
del suo lugubre rosario e tre uo
mini rimangono fintesi rulla stra
da. Un momento dt silenzio, poi 1 
primi soccorsi ai feriti che sono 
trasportati d'urgenza all'ospedale 
In terra si trova un bossolo e la 
arma americana Sul suo fondello 
ancora caldo, si può leggere. ECS 
43. Intanto dal caffè Garibaldi, sito 
anch'esso in piazza Arnolfo di 
Cambio, si allontana il carabiniere 
che vi ha sostato per tutto il po
merìggio travestito con una tuta 
azzurra con sopra scritto FlOM e 
con la tasca rigonfia per la pisto 
la: forse non c'è più bisogno del'i, 
sua opera 

In questo modo si sono scoiti 1 
fatti. Per fortuna » tre lavoratori 
feriti non versano in gravi condì 
ziont e anche quello che fino 1 
stamane era in pencolo, nel po
meriggio i migliorato. 

Contìnua la polemica 
Hollywood-Pam panini 
HOLLYWOOD. 28 — Joan Craw-

ford e Gloria Graharr.e hanno difeso 
0£gi l'ancora valida potenza amatoria 
di sette divi di media età contro la 
attrice Italiana Silvana Pampanlnl 

I sei divi *OT.O Cable. Cooper. 
Boyer. £fc>?art. Tracy. Munì e Col-
man. tutti oltre 1 50 anni. 

La Crawford ha detto: «Parlando 
per esperienza professionale posso 
dire che orauno di essi ha grande 
potere d'attrazione e di passione. 
Quando uno dt essi vi bacia avete la 
Impressione di non essere stata mal 
baciata 

e Gli amanti giovani sono del dt-
ettanti. Xon credo che una donna 

possa dire di aver conosciuto vera
mente l'amore se non ha raggiunto 
1 30 anni e suo marito I 35. Prima di 
al'ora non è altro che una noiosa 
scuola • 

Miss Granarne da parte sua ha di
chiarato- e Se un uomo è un buon 
arrante 'o e a qualsiasi età. Le qua-
MA che e-il mio dimostrare non han

no nul.a a che vedere con l'età. V 
una Questione di attrazione, di Impe
lo « di patatone». 

tualt aumenti che venissero concessi 
agli altri dipendenti statali. 

Così, noi militari e graduati di 
truppa dei depositi catallt stalloni 
dello Stato, con un organico di arca 
400 unità o poco più, sparsi negli 
otto depositi di tutto il territorio na
zionale, nelle seguenti città- Caianit, 
D?ieri, 5 Marta C. Ve ter e. Foggia, 
Pisa, Ferrara, Reggio f.milta e Cre
ma, percepiamo ancora lo stipendio 
che ti percepiva nell'agosto l'uS 

Un gruppo di militari 
dei depositi stalloni 

(ili ninnoliti 
delle pensioni 

\ I compagno 
Gian Carlo P i 
letta è pervenuta 
la jei-uentc 'eiu-r.i 
che volentieri pub
blichiamo, poiclu-
il prob'cma in es^.i 
sollevato non in
terista soltanto il 
gruppo di serven
ti, ma una vj^n 
categoria di nostri 
lettori. 

C i r o Onorevole, 
Ci rivolgiamo a Te non per prin

cipio politico, dato he fra noi a 
sono di tutti i partiti e di tuttt le 
tendenze, ma perchè Tu sei il De
putato più battagliero e crediamo 
anche il più sincero. 

Essendo comprensivi del tuo lavo
ro e quindi del tuo tempo ri tiretto, 
faremo brevissimi, sintetici... 

Se al momento attuate un impie
gato di Gruppo C (la categoria più 
numerosa degli statali e peggio trat
tata) al massimo del Grado, cioè t! 
IX, con 40 anni dì servizio e 6$ di 
età, viene collocato a riposo per a-
ver raggiunto i due massimi, cioè 
età ed anni di servizio, egli liquida 
una pensione mensile netta (con so
la moglie a carico) di L. J6.OOD 
(trentaseimila). Intendiamoci, su ta
le cifra non c'è discussione. Bisogna 
anche osservare che data la lentez
za della carriera della Categoria C. 
al momento del cotheamento a ri
poso quasi nessuno raggiunge il mas
simo e perciò sono pochi i fortu
nati (!) che arrivano alle jó.ooo, ma 
la maggior parte vengono a racimo
lare dalle 30 alle tf.'jno lire. Figu
riamoci, dunque, quale infame trat
tamento vien fatto a tutti coloro 
che vengono ugualmente collocati a 
riposo, o per malattia o per raggiun
ti limiti di età od altro, che ancora 
si trovano ai gradi X e XI! Ma ora, 
Onorevole, come al solito viene il 
bello! Lei vedrà che alla Camera, 
dopo i soliti discorsoti governativi, 
pieni di rettorica. ma vuoti di so
stanza, fatti su misura per buttar 
polvere ne^li occhi della pubblica 
opinione, Lei vedrà la lolita pagliac
ciata: — Abbiamo tpeto tanti mi
liardi, il Bilancio si sfascia se chie
dete una lira di più. e xia dicendo... 
E allora centinaia di deputati, come 
tanti pecoroni, persuasi con la solita 
messa in scena, voterinno la propo-
tta gox'crnativa. Ed m che bene 0 
mtle abbiamo etposte le nottre idee, 
noi da persone assennate quali cre
diamo di estere, consci delle diffi
coltà del momento, chiediamo che 
la pensione minima per l'impiegato 
di Gruppo C. che abbia raggiunto 
tutti i mattimi — esemiìo di cui so
pra — sia portata con gli aumenti 
in elahorarione almeno alla cifra 
dì 4J.000 lire nette mensili. Ci pare 
così di essere più che modesti/ 

E allora. Onorevole, quando alla 
Camera sentirà strombazzare la so
lita frase: * noi abbiamo aumentato 
di tanti miliardi le pensioni », Lei, 
con voce calma e serena chieda: — 
Sta bene, ma io vorrei sapere — 
per rendermi un'idea piò chiara — 
quanto verrebbe a percepire di pen
sione netta mensile un impiegato del 
Gruppo C. Grado IX — con mo
glie a carico — al materno del %rado 
e con d^ anni di età e 40 anni di ser
vizio. Dopo di che te la cifra ri
chiesta sarà di 4S.0O3 lire o giù di lì, 
lei potrà dichiararsi abbis'anza sod
disfallo, se invece la cifra sarà trop
po lontana dal minimo che fi ri
chiede, Lei dica due paroline, come 
sa dire, a f)nrt 'iznnrì' In ogni modo, 
'e I ri. 

Non al>btamo parole per Rtnzra-
ziarLa della Sua cortesia e per ottan
ta vorrà lare in nottro favore. 

Dev.mo: Vincenzo Alfonsi 
a nome dì r n numeroso grup

po di pen«innaiti e pens io
nanti. rinniti in a m l c h e i c l e 
a««emMra-

prrni<k«"<o di enc^a 
per i Carabinieri 

Cara Un i t i e Compagni, 
cfut parla la vo

ce da Carabinieri 
di tutta Italia, 
quella che conta 
sul vostro interes
samento. affinchè 
possiamo soddisfa
re d desiderio qui 
appresso decritto: 

Vogliamo il per
messo di porto di 
fucile per uso cac
cia almeno limita
to al perìodo di 

licenza, che ci e sraro negato dal 
governo di D e GasperL 

W M O la fine deWtnno scorso, su 
qmsiti mot si da parte nostra, e con 
l'ausilio di cote sta Unità che noi sti
miamo caramente, è <tata portata tn 
e lame al Consiglio Jet Ministn dei-
fattuale Governo Italiano, la qui-
stìone della concessione della licenza 
di porto di fucile per uso caccia ai 
Carabinieri, ma d permesso è staio 
rifiutato. 

Chiediamo perciò per mezzo tuo 
che il problema venga ripreso iti età-
me, poiché il trattamento che ci è* 
stato fatto non ci temerà giusto 

Molti cittadini già pregiudicati to
no infatti in possesso del permesso 
dì porto d'arma, mentre m noi la età 
onesti deve essere provata fisso eli* 
settima generazione fuetto et viene 
negato tenta ragione, o forte a dob
biamo considerare come fuelh che 
tono citati dall'art tt della tette 
di PS. s i quali per $ v « condanne 

SÌ rilascia tale tutanzzaztone. 
Dm 

II 
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SALVIAMO 
BELOYANNISl 

Il processo contro una delle più 
fulgide figure del movimento popo
lare e antifascista greco, il compa
gno Nicos Rcloyannis, volge al ter-
mine. 

Vu processo infame, organizzalo 
secondo i metodi che già furono ca
ri ai nazisti e ai fascisti, clic speri-
incutano • « giutuci » di Trtimaii 
negli Siati Uniti d'America, che vor
rebbero portare alle estreme conse
guenze anche i nostri Sici l ia e Pac 
riardi. Sempre lo stesso metodo, le 
Messe « a c c u s e » : allo tradimento, 
spionaggio, piani per il sovvertimeli-
lo del l 'ordine pubblico e la guerra 
civi le, e via dicendo. Obbiett ivo: uc
cidere Bcloyannis , sciogliere la eoa-
l iz ione democratica E D A , che gode 
di un'enorme autorità e prestigio ira 
i l popolo greco. 

C'è anche in Grecia un a l l i e \o 
di Goebhcls e di Goering, un emu
lo dei « giudici » della Corte Supre
ma degli Stati Uniti , un rivale di 
Sceiba: ed è il ministro di polizia 
Rcndis i l quale ha preparato il pro-
eesso con una serie di dichiarazioni 
pubbliche circa la pretesa « .scoper
ta » di « documenti segreti » i quali 
dimostrerebbero l'attività sovverti
trice e di spionaggio dcll'KDA e 
della direzione del P .C. gì ero. 

Anche Hcndis ha parlato ili pi,mi 
« K », di piani t< Z » ed anrh'egli 
è caduto in flagranti contr.iildizioni. 
Ma che importa? A m b e Itendis ha a 
disposìrJone una stampa compiacen
te . che pubblica con titoli di sci 
co lonne le sue dichiarazioni e i com
menti « obicttivi >• dei corrispondenti 
dei grandi giornali americani. Gli 
«illìci della « Gestapo » greca fab
bricano i « (lenimenti », le redazio-

ULTI NOTI 
IN NOME DEI PARTIGIANI DELLA PACE CINESI 

Kuo Mo-jo mette Ridgway sotto accusa 
per la spietata guerra batteriologica 
Gli americani persistono nel rifiuto di restituire tutti i prigionieri alla Corea 

PER LA PACE E L'UNITA' DELLA GERMANIA 

Hello Joannnlou, patriota greca 
di 30 anni, condannata a morte 
n e l novembre scorso ed attuai* 

mente nuovamente processata 

ni l i riproducono in prima pagina e 
il gioco è fatto. 

Pochi mesi fa, quando la protesta 
ili milioni dì lavoratori di tutto i l 
mondo fu presentata al l 'ONU, i fa
scisti di Atene furono costretti a 
sospendere la tragica farsa giudizia
ria organizsata contro Bcloyannis. 
L'hanno ripresa ora, dopo aver atte
so la fine dei lavori dell'Assemblea, 
per consumare alla spicciolala il loro 
crìmine. 

Con questa tattica vile, con questi 
melodi da malfattore, uomini come 
Plastiras, che quando la Grecia lan
guiva sotto i l tallone degli hitleriani 
villeggiava sontuosamente a Cannes, 
ossequiando i comandanti nazisti, o 
rome Rcndis che si metteva a di
sposizione degli occupami per la 
caccia, non solo agli animali selva-
liei del le sue tenute, ma anche ai 
patrioti greci, vorrebbero ora ucci
dere o porre al bando gli eroi della 
Grecia partigiana, coloro che non si 
piegarono davanti all'oppressore. 

A descrìvere Bcloyannis, l 'uomo 
che s iede oggi sul banco degli ini 
pulali , crediamo basti riportare qui 
un brano della sna autodifesa., pro
nunciata di fronte al Tribunale fa
scista di Atene, nel processo del no
vembre scorso: 

« I comunisti erano un pugno di 
nomini al tempo di Marx. Il socia
l ismo oggi ha conquistato ROQ milioni 
dì nomini . E domani trionferà su 
tutta la terra. E ' mai possibile che 
nn movimento così grandioso venga 
creato da " agenti del lo straniero "? 
Il Partito comunista greco ha le « i r 
radici irrorate del sangue del popolo 
e non si può distruggerlo con le 
corti marziali n é con i plotoni ili 
esecuzione. . . I vostri tribunali sono 
stati formati per pronunciare sen
tenze che sono già state compilate 
fuori di quest'aula ed è perciò che 
io non chiedo la vostra indulgenza. 
Accetterò con fierezza e con stoici-
«ino la condanna che mi infliggerete 
e voi sapete che* saprò affrontare con 
la stessa fierezza e con Io stesso stoi
cismo il to*tro plotone di esecu
zione ». 

Ci fa nn altro comunista, molti 
anni fa, che pronunciò parole come 
queste di fronte ad nn tribunale fa
scista: Giorgio Dimìtrov. Allora la 
sua fede indomita di combattente e 
la solidarietà dei lavoratori di tutto 
il mondo seppero strapparlo dalle 
mani dei carnefici nazisti. Le forze 
del la democrazia e della pace sono 
immensamente annientate, da allora. 
Anche 'Bcloyannis amò essere salva
to , oggi , se i lavoratori di tutto il 
mondo si uniscono per fermare la 
mano dei carnefici di Atene. 

GIANLUIGI BKAGAXT1X1 

Proteste a Piombino 
PIOMBINO. SS - La richiesta della 

pena di morte per Bcloyannis e per 
gli altri II patrioti greci, ha solle
vato un'ondata di indignazione in 
tutti gli ambienti democratici, poli
tici e sindacali di Piombino. Agli im
mediati telegrammi di esecrazione e 
di protesta della Segreteria Comu
nale del P.CJ.. della Segreteria Co
munale del P.S.I.. della Camera del 
Lavoro, della FIOM e degli altri s in
dacati di categoria, che richiedono 
la grazia e l'immediata scarcerazio
ne degli II patrioti, altri si sono ag
giunti da parte dei lavoratori del-
1TLVA, della Magona, della S.T.PJ», 
di cantieri e compartii cittadini. 

P A N M U N J O N . 28 . — Un 
problema di vitah' importanza 
si è posto, con la strane di Ko
jedo e con i crimini batteriolo
gici di'tiunciali giorni fa da Puh 
Ilen-yen e da Ciu Eii-lai, al c e n 
tro dei negoziati di tregua a Pan 
Man Jan: lineilo dei crimini 
coni messi duali aggressori im
perialisti 

Ieri, a Pan Miai Jon, i nego
ziatori americani avevano (at
tuto dt eludere le responsabi
lità del Quartier Generale af
fermando che gli avvenimenti di 
Kojedo sarebbero •< un affare in
terno americano ». Oggi, essi 
hanno spinto il loro cinismo fino 
ad affermare di essere « pronti 
a sentirsi investire da un torren
te di discorsi propagandistici ». 
come se il massacro a sangue 
freddo di settanta prigionieri di 
guerra — da loro stessi confes
sato — potesse passare sotto si
lenzio. u costituire argomento di 
« propaganda >. Ma c iò che, ieri 
c o m e oggi, e rimuslo fermo è 
l'intransigenza sul principio in 
nome del quale la strage è stata 
compinta, quello del cosi detto 
« rimpatrio volontario ». 

E' nota la sostanzu di questa 
formula, che gli aggressori op
pongono alla richiesta coreana 
di restituzione dopo la firma del
l'armistizio di tutti i pr ig ionier i 
in possesso delle due parti. Si 
tratterebbe di svolgere in ogni 
campo, una « indagine obb ie t t i 
v a » per accertare se i prigio
nieri coreani « vogliono tornare 
a meno » nella Corea popolare. 
hi che modo dovrebbe svolgersi 
la cosi detta <• indagine obbiet
tiva j. lo ha detto la strage di 
Kojedo, 

Oggi, come se nulla fosse ac
caduto, gli ufficiali di Ridgway 
hunno ribadilo il rifiuto di resti
tuire tutti i prigionieri. E poiché 
questo è runico punto non ri
solto della questione dei prigio
nieri, i negoziatori delle due 
parti hanno rimesso alle delega
zioni principali nn documento di 
accordo che lascia in bianco que
sta parte. 

Dietro l'intransigenza di Ridg
way su q u e s t o 7>ttnto s i nasconde 
— è ormai e u i d e n t e — mia 
caparbia volontà di non portare 
a compimento l'opera di pace 
iniziata a Pan Mun Jon. Il 
massacro di Kojedo, strappando 
la maschera alle argomentazioni 
pseudo-giuridiche sulla « indaì-
gine neutrale ». ha messo a nu
do i l piano del Quartier Gene
rale: bloccare ancora per tempo 
indefinito i negoziati, o, se i co
reani cedessero su questo punto, 
trattenere in sua mano decine 
di migliaia di prigionieri popo
lari come strumento per un nuo
vo ricatto. 

La stessa criminale volontà di 
proseguire la g u e r r a a o l t ranza 
è evidente — come Ciu En-lai e 
Pak Hen-yen hanno sottolinea
to — nell'impiego su larga scala 
dei metodi di guerra batterio
logica. Qi ia le altro scopo potreb
bero perseguire con questi mez
zi gli aggressori, nel momento 
in cui la possibilità di ripor
tare la pace iti Corea ap
pare sempre più evidente a Pan 
Mun Jon, se non quello di strap
pare con lo sterminio in massa la 
vittoria militare rivelatasi im
possibile sul campo di battaglia? 

Oggi, in una dichiarazione alla 
radio di Pechino, il presidente 
del Comitato della Pace cinese. 
Kuo Mo-jo, ha denunciato il cri
mine degli invasori, la cui enor
mità n ha commosso tutto il po
polo cinese, destando un'indigna
zione senza precedenti >». Kuo 
M o - j o ha r i cordato c h e il C o n 
g r e s s o Mondiale della Pace ha 
espressamente condannato, nella 
sua riunione di V i e n n a , l ' inuma
n a guerra b io logica e bat ter io lo 
g i c a ed ha indicalo ne l l 'uso di 
questi mezzi di sterminio in 

Appello di Arnold Zweig 
a tatti gli nomini di coltura 

// Governo della Repubblica Democratica ringrazia l'URSS per l'appoggio dato alla richie
sta di un trattato di pace, ed invita le tre potenze occidentali a pronunciarsi sulla proposta 

Prigionieri coreani costretti dai ua/ist i USA a stilare ignudi 

mussa un'altru prova della volon
tà di estendere la guerra c o r e a 
na, in prepuraziona di un'altra 
guerra mondiale. 

minali batteriologici e gli «scien
ziati >» n ipponic i e secutor i ciei t o 
ro piani, K u o JVIo-jo ha detto: 
« Il folle delitto degli aggresso-

Denuncìando al mondo i cri- ri americani non è un segno di 

forzu. Esso dimostra invece in 
pieno la loro disperuzione: i lo
ro piedi di argilla seno affondati 
nel p a n t a n o dei campì di bat
taglia iti Corca )-. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 28 — Il Governo 
tte'/u JU'pubbtii-u democratica te
desca ha ringraziato questa scrii il 
governo dell'Unioni- Sovietica per 
la risonila favorevole alla richie
sta di min sollevila conclusione d"l 
trattalo di pace con la Germuma, 
ed hit iimiunciuto che proseguirà 
dee/vi meli le « suoi sforzi per una 
pacifica .oluztone della questione 
vi'alc de' popolo tedesco. Ringra-
ziumeitto e impegno jvoita e.vpres.-i 
• zi un coniuniciti iliruiiuilo (i! ter
miti- dell'odierno Consiglio dei 
ministri 

•Li uveo rito (mi i desideri di 
tutto il popolo teilesvo — dice fra 
l'altro il comunicato • il Consi
glio det ministri attende clip i go
verni delle tilt re tre grandi po
tenze che esercitanti funzioni dì 
controllo ni Gtrmaniu, diano, da 
parte h\ru, una risposta positiva e 
prendano tutte le misure necessa
rie per addivenire ulta firma di 
Un trattato di pace con la Germa
nia e per ristabilire l'unità dello 
sialo tedesco . 

FOLLI PROGETTI NAZISTI DOPO LE DECISIONI DI LISBONA 

A eeordt a Bonn per 1 n viare 
presidili tedeschi In Italia 

L'arrivo di De Gasperi a Roma — Interpellanza socialdemocratica sulla Conferenza economica di Mosca 

BERLINO. 27. 
ile-^co Soci'o/istiche /tfctiou, che si 
stampa a Fi . intofoi te (Gei mania 
occidentale) . h;i pubblicato nel suo 
numero del .'il gennaio la t egnente 
notizia: « Wiesbadcu ( infoi inazione 
pai tKolare della S.D.A.) — Nel 
coiao di una riunione d. ex uffi
ciali superiori nazisti, ira 1 quali 
si t i ovavnno anche comandanti 
del le S.S., sono state date informa
zioni sui colloqui segiut i di Bonn a 
proposito dell 'esci cito eu iopeo . Un 
generale ha dichiarato a un infor
m a t o l e degno di fede che. durante 
questi negoziati segreti , circoh a u 
torizzati hanno annunciato in t-o-
stanza: " Poiché esiste una possi
bilità che fiia m Francia che in 
Italia un governo oj-tile a! r ia imo 
prenda un giorno o l'altro il po 
tere, bisogna che siano date per 
ragioni s trategiche, certe garanzie. 

I! giornale t e - tV»i« ixtrte di queste j/<»roii2ie po
trebbe essere fornita, ad e sempio , 
dalla presenza permanente m Ita
lia e in Fruncia di alcune unità te
desche non appena saranno costi
tuite. Queste truppe tedesche do
vrebbero essere, 7ieì due paesi . 
la spina dorsale dell'esercito eu
ropeo " -, 

La notizia è di tale gì avita da 
rendere necessaria una sol lecita 
precisazione da pai t« del governo 
italiano. 

Le indiscrezioni del giornale te
desco. pubblicato su licenza de l le 
potenze occidentali , m e n t a n o la 
più attenta considerazione alla luce 
degli obiettivi che. notoriamente. 
gli Stati Uniti hanno posto al riar
mo tedesco: la rinata WehrmQcht. 
oltre ad essere u n 0 s trumento di 
aggressione nelle mani di Washing

ton. dovrà assolvere la funzione di 
gendarmi P di puntel lo dei governi 
reazionari euiopei . 

Un progetto unilaterale 
dei 'ire,, per l'Austria 

// - Times 7 definisce puramente ipotetiche 
le decisioni di Lisbona sulla Germania 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 28. — Rientrato ieri 
seta da Lisbona, Eden ha riferito 
oggi ai Comuni sui risultati de l la 
Conferenza atlantica. Le dichiara
zioni del ministro degli Esteri con
servatore sono state poco più che 
una parafrasi del comunicato con
clusivo pubblicato a Lisbona e de i 
due comunicati pubblicati prima di 
Lisbona a conclusione del conve 
gno anglo - franco - americano -
tedesco di Londra. 

Esse hanno confermato il g iudi
zio largamente espresso negli u l t i 
mi giorni dai commentatori londi
nesi. che la Conferenza atlantica 
abbia registrato, sul le principali 
questioni che aveva di fronte a 
se. un ruccesso meramente negati -

Un trattato di colonizzazione 
imposto al Giappone dagli S.U. 
Le clausole principali: 1) Occupazione americana permanen
te, e a spese del Giappone; 2) Concessione di basi militari 

T O K I O . 28 . — S e n z a n e p p u r e 
i n f o r m a r e il P a r l a m e n t o , i l G o 
v e r n o g i a p p o n e s e h a so t toscr i t to 
o g g i g l i * a c c o r d i a m m i n i s t r a t i 
v i >» c o n al i S t a t i U n i t i , des t ina t i 
a p e r p e t u a r e l ' o c c u p a z i o n e m i l i 
t a r e a m e r i c a n a d e l G i a p p o n e , a 
s p e s e d e i c o n t r i b u e n t i g iappones i , 
ed a f a r e d e l l e i s o l e n i p p o n i c h e 
u n a v e r a e o r o p r i a c o l o n i a degl i 
S t a t i U n i t i . 

L a g r a v i t à d e l t r a t t a t o d i c o l o -
n i a l i z z a z i o n c i m p o s t o d a g l i S ta t i 
U n i t i r i su l ta e v i d e n t e m e n t e da 
u n a s e m p l i c e a n a l i s i d e l l e sue 
c l a u s o l e p r i n c i p a l i : 

1) Gl i S t a t i U n i t i p o t r a n n o 
t e n e r e in G i a p p o n e t u t t e l e t r u p 
pe c h e r i t e r r a n n o « n e c e s s a r i e », 
i n s i e m e a l r e l a t i v o p e r s o n a l e c i 
v i l e e m i l i t a r e : 

2 ) l g i a p p o n e s i d o v r a n n o c o l 
laborare a l lo s b a r c o e d a l l a s i 
s t e m a z i o n e a t erra d i q u e s t e 
t ruppe : 

3 ) i l G i a p p o n e d o v r à p a g a r e 
ogn i a n n o 155 m i l i o n i d i do l lar i 
per l e spese d e l l e f orze a m e r i c a n e 
su l s u o terr i tor io; 

4 ) Gl i a m e r i c a n i a v r a n n o l i 
b e r o a c c e s s o in tut t i i port i , ai 
c a m p i d 'av iaz ione e d ag l i i m 
piant i n a v a l i n i p p o n i c i : 

5 ) G l i a m e r i c a n i n o n s a r a n n o 
s o g g e t t i a l l e l e g g i g i a p p o n e s i • 

n o n p o t r a n n o e s sere processat i d a 
tr ibunal i g iappones i : 

6 ) I t r ibunal i mi l i tari a m e r i 
can i a v r a n n o g iur isdiz ione e s c l u 
s i v a n o n s o l o su i c i t tadini a m e 
r ìcani . m a a n c h e sui c i t tadini 
g i a p p o n e s i d ipendent i da l l e forze 
a m e r i c a n e ; 

7 ) G l i a m e r i c a n i n o n p a g h e 
r a n n o t a s s e in G i a p p o n e ; 

8 ) G l i a m e r i c a n i non p a g h e 
r a n n o d ir i t t i dogana l i al G i a p 
pone ; 

9 ) G l i a m e r i c a n i n o n s a r a n n o 
sogget t i a l l e n o r m e sui passaport i 
v i g e n t i in G i a p p o n e . 

I p r i m i g iud iz i fornit i d a g l i 
a m b i e n t i po l i t i c i g i a p p o n e s i s u l 
l 'accordo s i p o s s o n o r i a s s u m e r e 
ne l la f rase a t t r i b u i t a d a u n g i o r 
na l i s ta f r a n c e s e a l l ' u o m o d e l l a 
strada: « L ' o c c u p a z i o n e c o n t i n u e 
rà so t to a l t r o n o m e ». 

Impegni di Maher 
con gli ìwperiaiisi americani 
IL CAIRO. 28. — Un portavoce go

vernativo ha reso noto questa sera 
che l'Egitto « s i e impegnato per un» 
c o o p e r a t o n e polittea. economica e 
sociale con gli Stat i U s i t i , c h e a 
loro volta hanno promesso «ti con
tinuare e fli « n a u a c * l'afa*» t e t t a 
t o « u c c t t t * » , 

vo. in quanto è riuscita soltanto 
ad evi tare che le contraddizioni 
fra gli americani e 1 suoi più o 
meno recalcitranti satelliti, si cri
stall izzassero in maniera irrime
diabile. 

Che la costanza de l le contradizio
ni rimanga, e in termini molto più 
acuti di prima, anche se la confe
renza di Lisbona ha cercato di ag
girarle o di mettervi sopra dei 
palliativi, è e loquentemente rico
nosciuto dal « T imes ». il quale , 
s tamane, commentando in un arti
co lo di fondo i risultati del ia con
ferenza. definiva come puramente 
ipotetico tutto quanto in essi si ri
ferisce al problema centrale d e l 
la politica atlantica, il riarmo te 
desco. 

« Tutte !e decis ioni che da Lisbo-
no state annunciate circa l'« eserci 
to europeo » — si legge nel « T i 
m e s » — sono basate su un'ipotesi 
che ancora d e v e verificarsi, che 1 
Parlamenti tedesco e francese ra
tifichino il trattata r " r la comunità 
europea ». « L'Assemblea francese 
per e sempio — continua il giorna
le ufficioso — può anche rifiutare 
la propria approvazione, in vista 
del fatto che l'Inghilterra non è 
membro del l 'eserci to europeo o che 
Inghilterra e Stati Uniti n o n han
no da to una definita garanzia. 

Quasi di passaggio nel suo d i 
scorso. Eden ha annunciato la d e 
cisione presa a Lisbona con A c h e -
son e con Schuman — essa è stata 
contemporaneamente resa nota o g 
gi da un comunicato anglo - fran
co-americano — di « esaminare con 
urgenza nuove proposte per r e -
•rtituire all 'Austria la sua piena l i 
bertà e indipendenza » 

Da un pezzo, i negoziati per il 
trattato di pace austriaco tra 
l'URSS e le tre potenze occidentali-
>ì sono incagliati ne l rifiuto d i q u e 
ste a discutere, ins ieme con il p r o 
blema dell 'Austria, la quest ione 
con esso strettamente collegata d i 
Trieste e de l la presenza de l l e t rup
pe anglo-americane nel territorio 
triestino. La decis ione ora presa 
da Londra. Washington e Parisi . 
implica probabilmente un piano 
per concludere con il governo a u 
striaco u n trattato unilaterale, sul 
modello dì q u e l l o in corso di st i 
pulazione con la Germania di Bonn 
3 di quel lo st ipulato a S a n Fran
cisco con il governo giapponese. 

FRANCO CALAMANDREI 

I I , KITOKHO 
ili Ile 4iias|»ei*i 
L'onorevo le B r u n o C a s t e l l a r i n 

de l P .S .D.I . ha p r e s e n t a t o ier i la 
s e g u e n t e i n t e r p e l l a n z a al P r e s i 
d e n t e d e l C o n s i g l i o : « p e r s a p e r e 
ciual'è l ' a t t e g g i a m e n t o de l n o s t r o 
g o v e r n o in m e r i t o a l la C o n f e r e n 
za e c o n o m i c a di M o s c a e per s a 
pere in part ico lare s e i n t e n d e 
comportarc i c o m e il g o v e r n o i n 
g l e s e , il q u a l e per bocca di E d e n 
h a d i c h i a r a l o c h e gl i indus tr ia l i 
s o n o l iber i s s imi d i p a r t e c i p a r v i 
s e lo r i t engono c o n v e n i e n t e ». 

De Gasperi è rientrato nel la 
Capitale con un aereo giunto al 
campo di Ciampino a l l e ore 23.30. 
Dec ine di personalità gros.-e e pic
cine de l governo e della D.C. io 
at tendevano sul campo. Appena 
sceso dal l 'aereo De Ga speri ha 
iniziato un fervoroso d:>-corseUo 
a: giornalisti , che ha fa'tu r im
piangere il povero Sfor /a . « La so 
lidarietà internazionale — cui: ha 
det to — è divenuta ormai una 
legge geofisica. o m e a h o Etonohti-
ca... Da Li-bona la nave del la so
lidarietà europea ha iniziato il 
MÌO viaggio Non abb.amo certo 
il radar e vi « n o molt; rischi. 
ma.. . •». 

• Fi.-.<ei e i e al prt-.--v.mo Consi
g l io de i Mln'siri la data del le e l e 
zioni amministrat ive? - . A De Ga
speri questa domanda non è as 
so lutamente piaciuta 

Io non so niente di quel che 
succede qui — ha risposto— Poi 

f : lato via circondato dagli a m i 
ci verso la macchina che doveva 
portarlo a Castclgandolfo. 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e , si r i u n i 
v a n o l e d i r e z i o n i d e l l a D . C . e d e l 
P S D I p e r d e c i d e r e l ' a t t e g g i a m e n 
t o d a p r e n d e r e in v i s t a d e l l ' i n 
c o n t r o tra i r a p p r e s e n t a n t i d e i 4 
part i t i c h e f o r m a v a n o la c o a l i z i o 
n e d e l 18 apr i l e . 

A p r o p o s i t o d e l l ' a t t e g g i a m e n t o 
d e l p a r t i t o r e p u b b l i c a n o s u l l a 
e n i e s t i o n e d e g l i a p p a r e n t a m e n t i 

con i m o n a r c h i c i , l 'avv . O r o n z o 
R e a l e ha fa t to u n a a m b i g u a d i 
c h i a r a z i o n e : « L a nos tra t e s i — 
eg l i h a d e t t o — è c h e il c o l l e g a 
m e n t o d e l l e l i s te n e l l e p r o s s i m e 
e l e z i o n i a m m i n i s t r a t i v e de l l ' I ta l ia 
c e n t r o - m e r i d i o n a l e d e b b a a v v e 
n ire c o n gl i s tess i cr i ter i e g l i 
s tess i l imi t i g ià adot ta t i n e l l ' I t a 
lia s e t t e n t r i o n a l e . N o i c i o è e s c l u 
d i a m o l ' a p p a r e n t a m e n t o c o n t u t t e 
le forzo d e l l e d u e a l i e s t r e m e , s ia 
di d e s t r a c h e di s in i s tra , e q u i n d i 
c o n t u t t e l e l i s te m o n a r c h i c h e , a p 
p a r e n t a t e o non c o n il M S I . A c 
c e t t i a m o — ha però a g g i u n t o R e a 
le — que i m o n a r c h i c i c h e d i m o 
s t r a n o la loro pos i z ione d i l ea l tà 
v e r s o l e i s t i tuzioni r e p u b b l i c a n e , 
n o n n r e s e n t a n d o s i i n l i s t e m o n a r 
c h i c h e , m a in a l t r e l i s t e d e m o c r a 
t i che . per e s e m p i o in q u e l l e d e l 
P L I •». 

Con mi ieccndo comunicato il 
Governo democratico esprime il 
suo rammarico per il fatto che 
Bonn non abbia compiuto un pusso 
miluogo presso le quiittro grandi 
potenre per sollecitare la conclu
sione di un trattato di puce. Il 
comunicato rende inoltre noto che 
ti governo del la Repubblica de
mocratica, presa conoscenza della 
intenzione di unu commissione 
dell'O N.U. di recarsi in Germania 

Arnold Zweig 

nel mene di marzo, ha deciso di 
respingere questo illegale intervento 

Il grande scrittore Arnold Zweig 
ha lanciato un appassionato appel
lo agli uomini d: cultura di tutto 
il mondo perché condannino il 
riarmo di Bonn e si pronuncino 
per il trattato di pace e la riu-
nt'/ìcarioiie de l la Germania. 

= In nessuno — ha detto fra l'altro 
Zweig — può destare meravigl ia la 
risposta del governo sovietico al 
passo compiuto dal governo di Gro-
tewaht per rafforzare la pace. Nes
suno. che abbia sin dall'inizio com
battuto la lotta che conduce il 
movimento mondiale per la pace e 
sia stato testimone degli sforzi fatti 
incessantemente dai rappresentanti 
sovietici al Consiglio Mondiale del
la pace ver il disarmo dei cinque 

grandi, può meravigliarsi delta ri
sposta dell'U.R.S.S. alla nota di 
Grotewohl. Per i rappresentanti 
sovietici, al Consiglio Mondiale 
della pace e per i popoli dell'URSS, 
nulla riesce troppo faticoso quando 
si tratta di migliorare i rapporti 
fra le potenze. Essi non si tirano 
indietro dimian2i « nessuno sforzo 
quando si tratta di appoggiare con 
la loro possente parola la voce dei 
popoli ». 

« A questi popoli — dice ancora 
l'appello di Zmcut — appartiene 
anche il popolo tedesco che stbbene 
abbia ben meritato la sconfitta, non 
ha meritato la divisione del paese 
in cui esso tuttora vive, e non ha 
meritato clic tre capitalisti sfrut
tassero i suoi «omini e le sue ma-
ferie prime, tre capitalisti che evi-
de,ntemente si sono posto come. 
modello la politica di Hitler. Il 
fronte della pace, fin dal primo 
giorno della sita costituzione, si è 
posto come alleato ed amico della 
lotta dei popoli, ed esso si rivolge 
ora, in particalnr modo, all'opinio
ne pubblica tedesca ed a tutti i 
gruppi ed uomini di buona volontà. 
al dì là dei nostri confini e li invita 
a respingere tutti coloro che so
stengono i{ riarmo della Germania 
e ad unirsi invece con quelle forze 
che vedono in una giusta pace con 
la Germania l'inizio della pacifica
zione del nostro secolo, scosso ed 
agitato dalla tragedia della guerra». 

« Noi ringraziamo il govèrno so
vietico — termina l'appello di Zweig 
— per la sua opera di chiarifica
zione nei confronti di tutti coloro 
che ancora sono lontani da noi e 
per la sua incroltabile volontà nel
l'opera di abolizione della guerra, 
quell'opera che vide già Lenin nei 
giorni di Brest e Litowsk, invitai e 
il mondo attorno ad un tavolo per 
trattare ». 

Le gravi decisioni dj Lisbona — 
il Deutsche Woehe di Monaco scri
veva che ogni cittadino della Ger
mania occidentale dovrà pagare 
annualmente 515 marchi, oltre 50 
mila lire per il riarmo — hanno 
destato ovunque vivo allarme, an
cora accresciuto dal fatto che a 
Borni si torna ad affermare chia
ramente che la soluzione di com
promesso con la quale si sono sta
bilite riunioni comuni fra il NATO 
e l'esercito europeo. ha solo un 
valore contingente, perchè domani 
si potrà fare l'ultimo passo con la 
diretta ammissione al patto 

Contro questa politica un impor
tante scambio di messaggi si è avu
to fra i comitati dei partigiani della 
pace della Germania occidentale e 
della Francia, per una decisa azio
ne comune mirante ad impedire la 
attuazione delle misure di guerra 
decise a Lisbona. 

SERGIO SEGRE 

DOPO LE DICHIARAZIONE DI DE GASPERI A LISBONA 

Vidali denuncia i piani atlantici 
di divisione del Territorio Libero 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TRIESTE, 28. — Alla presenza 
dei rappresentanti di tutta la s tam
pa triestina, di giornali italiani e 
di agenzie straniere, nonché di ra
dio Trieste , di esponenti del Go
verno Militare Al leato e di vari 
movimenti politici triestini, il s e 
gretario del Partito Comunista del 
TLT. Vittorio Vidali. ha tenuto o g 
gi una conferenza stampa, ne l cor
so del la quale ha esposto la posi
zione del Partito in meri to agli u l 
timi svi luppi del problema del Ter 
ritorio Libero. 

Vidali ha riassunto brevemente . 
all' inizio de l la sua esposizione, ta
li svi luppi . Si tratta, come De Ga
speri ha reso noto ne l le sue di
chiarazioni. al termine del la con
ferenza di Lisbona, de l le proposte 
avanzate da Tito, in un colloquio 

con una delegazione triestina a 
Brioni, per un « condominio » i ta lo-
jugoslavo a Trieste . 

De Gasperi — ha osservato Vida-
li — ha parlato ancora una volta 
nel le sue dichiarazioni del la famo
sa nota anglo - franco - americana 
del marzo 1JM8, con la quale s i pro
metteva all'Italia la restituzione 
dell' intero Territorio Libero, in 
violazione del trattato di pace. Ma 
a questa promessa, a carattere 
esc lus ivamente e let torale , non ere 
dono ormai più neppure i partiti 
politici italiani f ì logovemativi di 
Trieste-

Come è ormai generalmente n o 
to — ha proseguito il segretario 
del P.C. triestino — gli americani 
desiderano che il governo ital iano 
e quel lo tifino raggiungano u n a c 
cordo mediante trattative dirette e 
pertanto, implicitamente, mediante 

A P R O P O S I T O D I U N A S E N T E N Z A 

Una lettera degli autori 
di 660 anni di banditismo,, 

Carestia in Indonesia 
L'AJA, 28- (Tass), — Jndùche 

Courant informa che la carestia 
si è aggravata in Indonesia. Molti 
abitanti dell'isola di Flores muo
iono per dentrtrizione 

Coro Ingrao. 
leggiamo con sorpresa sul « Po

polo » di oggi che, in occasione 
di un processo intentato contro 
di noi a Milano daU'onorerole 
democristiano Volpe, avremmo 
offerto di ritrattare quel che ab
biamo scritto nel libro « 6 anni di 
banditiselo in Sicilia ». Chi ci 
accusa di falso commette «n fal
so proprio nel momento in cui 
formula la. sua accusa avventata. 
Farebbe comodo al giornale del 
partito democristiano che ritrat
tassimo Quel libro, le cui bru
cianti denunce contro gerarchi 
democristiani e satelliti di ogni 
colore, compromessi con il ban
ditismo siciliano, sono state cla
morosamente confermate al pro
cesso di Viterbo. Ma, in veri-
tày di quel che abbiamo scritto 
in quel libro non abbiamo in
tenzione di ritrattare nemmeno 
una sillaba. Saremmo dei pazzi 
a farlo, se non altro per il fatto 
che nessuno dei cento e cento 
personaggi, chiamati in causa 
nelle nostre duecento pagine di 
cronaca, ha avuto il coraggio di 
farsi vivo, di ntill'altro pensoso 
che di lasciare al tempo, al si
lenzio e all'omertà dei potenti 
(per il momento) il compito di 
cancellare anche il ricordo di 
esperienze troppo compromet

tenti. Esperienze che non staremo a 
ricordarti perchè è vivo tuttora il 
raccapriccio della gente onesta, 
così come si manifestò a l primo 
sollevarsi del sipario sulPtntrtgo 
politico donde ha tratto alimento 
il banditismo siciliano: ispettori 
di polizia colti a banchettare con 
briganti, briganti a piede libero 
con salvacondotti del governOj 
pattuglie di fuorilegge convocatt 
alla veglia in armi sui comizi 
elettorali di cospicui gerarchi de
mocristiani e altre lordure trop
po note perche sia necessario qui 
rievocarle, 

Nessuno di quei personaggi si 
è fatto vivo a reclamare smen
tite: nessuno, tranne l'on. Volpe 
che non abbiamo nemmeno l'o
nore di conoscere tanto è secon
dario il suo ruolo nel nostro li
bro. Il suo nome — nelle nostre 
duecento pagine di cronaca — 
figura una sola volta, a pag. 178, 
e — per cosi dire — di rimbalzo. 
In una lista di deputati che — 
secondo l'articolo di un giornale 
da noi riportato tra virgolette — 
sarebbero stati segnalati, con 
rapporto riservato del prefetto 
Vicari a Sceiba, quali affiliati al
la mafia, figura anche il nome 
di Volpe. Per dovere di cronisti 
noi riportammo quell'articolo sen
za aggiungere una «ola parola di 
commento. 

Come vedi, se pure il Tribunale 
di Milano ha pronunciato una 
sentenza di condanna contro di 
noi, ciò rappresenta un episodio 
del tutto marginale, che non 
scalfisce minimamente la validità 
della nostra denuncia contro la 
classe dirigente e il governo, co
me appare dalla designazione 
esplicita di uomini e partiti po
litici che chiunque può ritrovare 
nel nostro libro. Modesto libro, 
che, tuttavia, ci si dice, è stato 
più di una volta citato, nel corso 
del dibattimento, dal giudice che 
presiede la Corte di Viterbo. Che 
ci sia un magistrato, il quale si 
serve del nostro libro per cer
care la strada della giustizia, e 
un magistrato che se ne serve 
per condannarci è cosa singolare, 
ma non tanto in tempi cosi sin
golari come quelli che attraver
siamo. 

Ad ogni buon fine, abbiamo 
presentato appello contro la sen
tenza, mentre teniamo a confer
marti che se non l'avessimo già 
scritto, « 6 anni di banditismo in 
Sicilia » torneremmo a scriverlo, 
nulla togliendo e molto aggiun
gendo. 

Tuoi 
Gastone Ingrasci 
Vito Sansone. 

Romm, 28 febbraio 19S2. 

un baratto. Non é infatti pensabile 
che De Gasperi, entrando in trat
tative con Tito, ottenga tutto i l 
TLT, o v iceversa . E che a questo 
accordo gli imperialisti intendano 
giungere a breve scadenza è d i 
mostrato dal rinvio del le e lezioni 
a Trieste , dalla coincidenza tra l e 
proposte tifine e la attività diretta 
alla costituzione dell 'alleanza mi l i 
tare italo - greco - turco - titina. 

La proposta di Tito non è dun
que casuale, e già sarebbe stata 
accettata da De Gasperi se non ci 
fossero di mezzo le elezioni i ta
liane. 

Vidali ha indicato a questo punto 
la grave sostanza del mercato che 
si tenta di realizzare, in funzione 
esclusiva de l le necessità strategi
che at lantiche e de l ruolo di base 
mil i tare assegnato a Trieste. Si 
tratta di mantenere a Trieste q u e 
sta funzione di punto chiave e di 
porto di rifornimento del lo scac
chiere orientale atlantico ed è a 
questo fine che sono volti gli sfor
zi degli atlantici intesi ad appia
nare con trattative dirette le di 
vergenze fra Roma e Belgrado. 

Vidali ha ribadito a questo pun
to la posizione assunta dai c o m u 
nisti triestini ne l loro recente c o 
municato. Noi — egl i ha detto — 
siamo per la costituzione del Ter 
ritorio Libero, in armonia con 
quanto stabil ito dal trattato di pa
ce , c iamo p e r l'applicazione de l 
trattato di pace. Una volta cost i 
tuito il TLT, unificante le due z o 
ne e rit irate le truppe di occupa
zione, ogni partito si troverebbe 
in condizioni mol to mgiliori di 
adesso, per lottare secondo i suoi 
particolari obiett ivi . 

Vittorio Vidali ha lanciato in con
clusione u n appe l lo per umazione 
comune, tendente ad es igere che 
nella zona B siano finalmente i n 
trodotte l e e lementari l ibertà d e 
mocratiche, siano rispettati i dir i t 
ti nazionali, sia rispettata la l iber
tà religiosa e sia ammessa l 'entra
ta dei giornali . Eccetto i titisti, 
tutti i partiti possono e devono 
accettare ques te proposte, la cui 
ripulsa li sconfesserebbe di fron
t e ai loro stessi aderenti . E u n m o 
vimento cosi importante avrebbe 
riflessi internazionali sensibil issimi. 

11 partito comunista — ha con
cluso Vidali — condurrà questa 
lotta, al la quale invita tutti i citta
dini italiani e s lavi che hanno a 
cuore l e sorti d i queste terre e la 
causa del la pace . 

M. K. 

pnSTItO IN6KAO . Direttore 
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